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Principali eventi nel corso del 2013

Casa dell’Unione europea

Il 1º gennaio EIGE si è trasferito nella sua sede 
permanente a Vilnius. L’Istituto si trova ora nel 
pieno centro della città, nella Casa dell’Unione 
europea, dove sono ospitati anche la rappre-
sentanza della Commissione europea e l’ufficio 
informazioni del Parlamento europeo. La nuova 
Casa dell’UE accrescerà la visibilità dell’Unione 
in Lituania, aumenterà l’efficacia e contribuirà 
alla creazione di sinergie.

L’indice sull’uguaglianza di genere A giugno 2013 EIGE ha presentato ufficialmente 
l’indice sull’uguaglianza di genere nella sede 
del Consiglio dell’Unione europea a Bruxelles. 
Si tratta del risultato di tre anni di lavoro e di un 
lungo processo di consultazioni con numerose 
organizzazioni e parti interessate.
Nonostante 50 anni di politiche e azioni intra-
prese a livello europeo, gli Stati membri non 
sono ancora riusciti a raggiungere l’uguaglianza 
di genere. Con un punteggio medio di 54,0 (dove 
1 indica l’assenza di uguaglianza di genere e 100 
la totale uguaglianza di genere), l’Unione euro-
pea ha percorso solo la metà del cammino verso 
una società rispettosa dell’uguaglianza di genere.

Il Centro risorse e documentazione di EIGE

Durante la presidenza lituana del Consiglio 
dell’UE, in occasione di un evento dedicato 
tenutosi il 1° ottobre, EIGE ha presentato il suo 
specializzato Centro risorse e documentazione 
(RDC). Il Centro consiste in una biblioteca sia 
fisica che online in materia di uguaglianza di 
genere. L’ingresso ai nuovi locali situato a livello 
della strada permette ad EIGE di mostrare le 
sue recenti pubblicazioni e gli spazi del Centro 
possono anche ospitare piccoli eventi. Il Centro 
permette l’accesso a oltre 244 000 risorse docu-
mentali provenienti dall’intera Unione europea, 
incluso ovviamente quanto prodotto da EIGE.



Prefazione della presidente del 
consiglio di amministrazione
Il 2013 sarà ricordato come un anno memorabile per l’Istituto europeo 
per l’uguaglianza di genere.

Non solo l’Istituto si è trasferito nei nuovi uffici permanenti nella Casa 
dell’Unione europea, nel cuore di Vilnius, ma si è anche affermato quale 
eccellente risorsa a sostegno di tutti quelli che lavorano per realizzare 
un’uguaglianza di genere de jure e de facto.

Ciò è stato reso possibile innanzitutto grazie alla pubblicazione, nel 
giugno 2013, dell’indice europeo sull’uguaglianza di genere. Appena 
tre mesi più tardi, a Vilnius, è stato inaugurato il nuovo Centro risorse e 
documentazione, il quale, grazie ad una significativa presenza online, ha 
reso disponibile una notevole mole di risorse documentali per supportare 
ricercatori e decisori politici in tutta Europa.

Lo sviluppo dell’indice europeo sull’uguaglianza di genere è stato uno dei 
compiti principali di EIGE sin dalla sua costituzione. Questo nuovo stru-
mento statistico, creato grazie ad una intensa collaborazione tra diversi 
esperti, permette una più agevole interpretazione dei progressi compiuti 
dai singoli Stati membri dell’Unione europea verso la realizzazione di una 
vera uguaglianza di genere. Data la complessità dell’argomento, si è reso 
essenziale sviluppare uno strumento multidimensionale. Il nuovo indice sull’uguaglianza di genere 
identifica, infatti, sei domini chiave che coprono diversi temi che influiscono sulla vita delle donne. Il 
lavoro relativo all’indice sarà portato avanti attivamente nell’ambito dei programmi di lavoro di EIGE 
sia attraverso la prossima introduzione di storie personali di donne che hanno subito il crimine efferato 
della violenza di genere sia attraverso i continui aggiornamenti e affinamenti dei dati di riferimento.

Il Centro risorse e documentazione offre un nuovo servizio, interessante e indispensabile per i decisori 
politici, ma anche per ricercatori e studenti nel campo dell’uguaglianza di genere, grazie alla raccolta 
di dati, strumenti, metodologie, esempi di buone pratiche, libri e altri strumenti interattivi in grado di 
coprire tutti i diversi aspetti relativi alle politiche di genere. Analogamente all’indice, il Centro conti-
nuerà a crescere e prosperare, attingendo costantemente a nuove fonti di dati al fine di diventare la 
risorsa europea di riferimento per ciò che riguarda le politiche di genere.

Questi rimarchevoli risultati sono stati affiancati da un vasto programma di lavoro volto a: sviluppare 
nuovi strumenti e metodologie; supportare le presidenze di turno del Consiglio d’Europa — tra cui 
quella irlandese e lituana nel corso del 2013 — nella verifica dei progressi compiuti a livello di Unione 
europea nell’attuazione della Piattaforma d’azione di Pechino, il punto di riferimento per ogni azione 
in Europa e nel mondo per il raggiungimento dell’uguaglianza di genere; raccogliere e diffondere 
buone pratiche; aumentare la sensibilizzazione rispetto alle sfide fondamentali che ancora esistono 
e che influiscono sull’uguaglianza di genere.

Nessuno di questi obiettivi ambiziosi si sarebbe potuto realizzare senza l’impegno e il duro lavoro della 
direttora, Virginija Langbakk, e di tutto il personale di EIGE.



Il 2013 è stato anche un anno di cambiamenti nella composizione del consiglio di amministrazione, 
in quanto nove Stati membri hanno ceduto il loro posto ad altrettanti Stati per il prossimo triennio. 
Quale nuovo membro, desidero ringraziare personalmente la ex presidente e il vicepresidente, Eva 
Welskop-Deffaa e Michel Pasteel, per i loro consigli durante la fase di transizione. Il mio ringraziamento 
va in particolare la direttora Langbakk e al suo team per il sostegno offerto a me personalmente e ai 
nuovi membri del consiglio di amministrazione.

Ora che il 2013 sta volgendo al termine, le istituzioni e le agenzie europee si trovano dinanzi alle stesse 
sfide finanziarie che molti Stati membri hanno dovuto affrontare negli ultimi anni. A tutti è chiesto 
di fare di più con meno risorse. Sebbene ciò costituisca un onere aggiuntivo per i collaboratori delle 
istituzioni e delle agenzie, sono certa chelo staff di EIGE continuerà il proprio lavoro agli standard più 
elevati al fine di accelerare il progresso dell’uguaglianza di genere.

Tra coloro che lavorano in questo campo c’è già un totale accordo sull’importanza da attribuire all’u-
guaglianza di genere non solo come diritto umano, ma anche come risorsa economica. Sappiamo 
che il raggiungimento di un’uguaglianza di genere de facto, anche nella sfera economica e politica, 
è fondamentale per mantenere l’economia europea prospera e sostenibile e poter ambire in futuro 
alla piena occupazione e al benessere di tutti.

Tutti noi di EIGE — il consiglio di amministrazione, la direttora, il personale e il forum di esperti, insieme 
ai tanti partecipanti ai gruppi di lavoro e ad altri spazi interattivi — guardiamo con impazienza al futuro, 
fiduciosi che il 2014 sia un altro anno memorabile.

Pauline M. Moreau (Irlanda) 
Presidente 
Consiglio di amministrazione



Prefazione della direttora
Nella storia dell’Istituto europeo per l’uguaglianza di genere, il 2013 sarà ricordato come l’anno che 
ha visto il raggiungimento di traguardi molto importanti che hanno permesso al nostro Istituto di 
raggiungere un livello di sviluppo che va ben al di là dei pochi anni della sua esistenza. È quindi con 
orgoglio che condividiamo i frutti del nostro instancabile lavoro durante i 
primi tre anni di attività. In particolare, desidero sottolineare tre importanti 
risultati ottenuti nel corso del 2013 che meritano un posto d’onore nella 
storia di EIGE, in quanto espressione diretta della missione dell’Istituto: 
diventare il punto di riferimento europeo per la conoscenza di tutti gli 
aspetti che riguardano l’uguaglianza di genere. 

A gennaio i nostri uffici si sono trasferiti nei nuovi locali del centro città, 
nella Casa dell’Unione europea. In questo luogo dalle caratteristiche 
uniche e particolarmente efficiente anche dal punto di vista dei costi, 
possiamo trarre beneficio dalla collaborazione attiva e dalle sinergie con 
la rappresentanza della Commissione europea e l’ufficio informazioni 
del Parlamento europeo nonché da una maggiore visibilità in Lituania. 
Questa nuova ubicazione si è rivelata piuttosto vantaggiosa soprattutto 
durante il semestre di presidenza lituana del Consiglio dell’UE, in quanto 
l’Istituto e il suo Centro risorse e documentazione hanno registrato l’af-
fluenza di numerosi rappresentanti della Commissione e del Parlamento 
europeo, nonché di cittadini europei. 

Nel mese di giugno, il nostro staff altamente qualificato di esperti in 
materia di genere e statistica, a cui era stato affidato un compito com-
plesso e impegnativo della durata di tre anni, ha lanciato con successo 
il pionieristico indice europeo di uguaglianza di genere. Decisori politici e professionisti potranno 
trarre beneficio dalle potenzialità offerte dall’indice quale strumento studiato su misura per l’Unione 
europea, in grado di valutare e misurare i progressi compiuti nel colmare i divari tra donne e uomini. 
Ogni due anni, a partire dal suo lancio, EIGE analizzerà l’efficacia delle politiche europee in relazione 
ai loro effetti su donne e uomini.

Le porte del Centro risorse e documentazione di EIGE, incluse le funzioni online e la biblioteca fisica, 
si sono aperte nel mese di ottobre. Lo staff dell’Istituto che lavora per il Centro ha raccolto e messo a 
disposizione online centinaia di migliaia di risorse documentali sull’uguaglianza di genere in un periodo 
così breve da meritare apprezzamento. I visitatori online possono accedere a un’enorme varietà di 
risorse digitali, mentre coloro che vengono in loco possono trovare le nostre pubblicazioni nel Centro 
di documentazione pubblico al pian terreno e nella biblioteca specializzata al piano superiore. Fa parte 
del Centro anche EuroGender, la nostra piattaforma di dibattito virtuale sull’uguaglianza di genere 
dove vengono condivise pratiche e risorse documentali.

Altrettanto importante è l’attenzione, in rapida crescita e fortemente necessaria, nei confronti della lotta 
alla violenza di genere. I nostri esperti hanno profuso grandi sforzi nell’elaborazione di tre importanti 
rapporti su questa tematica. Quello maggiormente degno di nota, pubblicato a marzo, è dedicato 
alla mutilazione genitale femminile a cui si è aggiunta una conferenza internazionale di alto profilo 
tenutasi a Vienna, che ha permesso di compiere notevoli passi avanti verso l’estirpazione della violenza 
di genere in Europa.



I risultati conseguiti durante il 2013 non sarebbero stati possibili senza la dedizione dei membri del 
personale che credono fermamente nell’uguaglianza tra donne e uomini. Il loro solido e affidabile 
livello di competenze è altamente apprezzato e riconosciuto.

Da quando è nato, EIGE è cresciuto rapidamente e ciò non sarebbe potuto accadere con tale stabilità 
senza la guida e il supporto del nostro consiglio di amministrazione e, in particolare, dei presidenti 
che si sono avvicendati nel corso dell’anno, Michel Pasteel e Pauline Moreau, quest’ultima entrata in 
carica nel mese di giugno, del rappresentante della Commissione europea, Aurel Ciobanu-Dordea, e 
dei membri del comitato permanente. Un tributo particolare va ai membri del forum di esperti, dei 
suoi gruppi di lavoro e ai nostri numerosi sostenitori, fra cui gli esperti esterni, per averci assistiti nella 
concezione e realizzazione di gran parte dei nostri obiettivi per il 2013. L’Istituto desidera ringraziare 
tutti i servizi della Commissione europea e in particolare Daniela Bankier e il suo team presso la dire-
zione generale Giustizia.

Il 2013 è stato un anno davvero straordinario per l’Istituto europeo per l’uguaglianza di genere. Ora 
attendiamo con entusiasmo il 2014, certi di poter dare un contributo fattivo nel supportare l’Europa 
nella strada verso il raggiungimento di uno dei suoi valori fondamentali.

Virginija Langbakk 
Direttora 
Istituto europeo per l’uguaglianza di genere
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Che cos’è l’Istituto europeo 
per l’uguaglianza di genere?
L’Istituto europeo per l’uguaglianza di genere 
(EIGE), istituito dal regolamento (CE) n. 1922/2006, 
è un’agenzia decentrata dell’UE, cioè un sog-
getto giuridico indipendente ai sensi del diritto 
europeo.

EIGE è stato creato per diventare un centro spe-
cializzato, solido e credibile nel campo delle 
politiche di genere al fine di migliorare i processi 
decisionali e favorire la sensibilizzazione rispetto 
all’importanza del raggiungimento della piena 
uguaglianza di genere in Europa.

L’atto costitutivo di EIGE, il regolamento (CE) 
n. 1922/2006 (articolo 2), assegna all’Istituto i 
seguenti obiettivi globali:

«…sostenere e rafforzare la promozione dell’u-
guaglianza di genere, compresa l’integrazione 
di genere in tutte le politiche comunitarie e le 
politiche nazionali che ne derivano, nonché la 
lotta contro le discriminazioni fondate sul sesso, 
e sensibilizzare i cittadini dell’UE in materia di 
uguaglianza di genere, fornendo assistenza tec-
nica alle istituzioni della Comunità, in particolare 
la Commissione, e alle autorità degli Stati mem-
bri, come stabilito dall’articolo 3 del regolamento 
che istituisce l’Istituto europeo per l’uguaglianza 
di genere» (1).

I compiti assegnati ad EIGE sono molto specifici e 
non rientrano nella sfera di competenze di nessun 
altro organismo dell’UE (come la Commissione 
europea) o degli Stati membri. Le modalità di 
svolgimento di tali compiti sono descritte in det-
taglio nei programmi di lavoro annuali di EIGE (2) 
che vengono adottati dal consiglio di ammini-
strazione. Gli orientamenti generali alla base del 
lavoro dell’Istituto sono illustrati nel relativo pro-
gramma di lavoro di medio termine.

(1)	 Regolamento (CE) n. 1922/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che 
istituisce un Istituto europeo per l’uguaglianza di 
genere. http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/
PDF/?uri=CELEX:32006R1922&qid=1423570583286&from=IT

(2)	 I documenti di EIGE possono essere scaricati all’indirizzo: 
http://eige.europa.eu/content/important-documents

Come è organizzato EIGE?

Nella gestione delle attività quotidiane dell’Istituto, 
il direttore lavora a stretto contatto con l’organo 
decisionale di EIGE, il consiglio di amministra-
zione, al quale riferisce. Il consiglio di amministra-
zione è composto da rappresentanti di diciotto 
Stati membri e da un membro che rappresenta la 
Commissione (3), al fine di assicurare i massimi livelli 
di competenza e un’ampia gamma di specifiche 
conoscenze, pertinenti e interdisciplinari, relative 
all’uguaglianza di genere. I membri del consiglio di 
amministrazione sono nominati per un mandato 
di tre anni e si alternano nello stesso ordine delle 
presidenze a rotazione del Consiglio dell’Unione 
europea. Nel maggio 2011, alla luce della crescente 
intensità e complessità delle attività di EIGE, il consi-
glio di amministrazione ha istituito un proprio sot-
tocomitato (comitato permanente) per assistere 
l’Istituto e lo stesso consiglio di amministrazione 
nella preparazione di documenti strategici e age-
volare le decisioni amministrative e di bilancio.

Il 1º giugno 2013 ha avuto luogo la terza rotazione 
della composizione del consiglio di amministrazione, 
che ha portato all’avvicendamento dei rappresen-
tanti di nove Stati membri nominati dal Consiglio 
dell’UE. Il consiglio di amministrazione neocosti
tuito ha eletto un presidente, un vicepresidente e i 
membri del comitato permanente durante la prima 
riunione tenutasi all’inizio del suo terzo mandato. Il 
consiglio di amministrazione, d’intesa con la Com-
missione europea, ha emanato i termini di riferi-
mento per una valutazione esterna indipendente 
dell’Istituto, che sarà eseguita nel 2014.

Il forum di esperti è composto da esperti nominati 
in materia di uguaglianza di genere, designati da 
ciascuno Stato membro, da tre rappresentanti 
nominati dalla Commissione europea (parti sociali 
a livello europeo e organizzazioni non governa-

(3)	 Mentre i rappresentanti degli Stati membri sono nominati 
dal Consiglio dell’UE sulla base di una proposta formulata 
da ciascuno Stato membro interessato, la Commissione 
nomina direttamente il proprio membro del consiglio di 
amministrazione. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1922&qid=1423570583286&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1922&qid=1423570583286&from=IT
http://eige.europa.eu/content/important-documents
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tive a livello dell’UE) e da due membri nominati 
dal Parlamento europeo. Il forum di esperti costi-
tuisce un meccanismo per lo scambio di compe-
tenze su questioni in materia di uguaglianza di 
genere e per la condivisione delle conoscenze, 
che garantisce una stretta collaborazione tra l’Isti-
tuto e gli enti che negli Stati membri coordinano 
le politiche in materia di uguaglianza di genere.

Visione e missione di EIGE

L’uguaglianza fra donne e uomini costituisce sia 
un diritto fondamentale che un principio comune 
dell’Unione europea e l’integrazione del principio 
dell’uguaglianza fra donne e uomini in tutte le 
proprie attività rappresenta la strategia concor-
data in seno alla stessa Unione europea. 

La visione dell’Istituto è:

rendere l’uguaglianza tra donne  
e uomini una realtà per tutti i cittadini 

europei e non solo

La missione dell’Istituto è:

diventare il centro europeo di conoscenze 
in materia di uguaglianza di genere

Il quadro giuridico e politico dell’Istituto è defi-
nito dalla ferma convinzione dell’UE secondo 
cui l’uguaglianza tra donne e uomini non è solo 
un diritto fondamentale, ma rappresenta un ele-
mento essenziale ai fini della solidarietà e dell’in-
dispensabile sviluppo delle società europee, in 
particolare quelle che si confrontano con le attuali 
sfide demografiche ed economiche. Tali principi 
e considerazioni sono sanciti in una serie di docu-
menti fondamentali, quali la Strategia per la parità 
tra donne e uomini 2010-2015, e negli impegni 
internazionali dell’Unione europea, come l’attua-
zione della Piattaforma d’azione di Pechino (4). 

(4)	 Nel 1998 è stato deciso che il Consiglio dell’UE sarebbe 
stato responsabile di fornire informazioni in merito ai 
progressi compiuti dagli Stati membri nelle aree più critiche 
individuate dalla Piattaforma d’azione di Pechino in materia 
di uguaglianza di genere. Il Consiglio avrebbe avuto anche il 
compito di rivedere e valutare tali progressi.

Programma di lavoro di medio termine di 
EIGE

Il primo programma di lavoro di medio termine 
di EIGE (2010-2012) si concentrava sulla creazione 
delle condizioni amministrative, delle politiche e 
norme interne nonché delle strutture e dei sistemi 
atti a consentire all’agenzia di raggiungere i risul-
tati attesi e agire quale centro europeo di cono-
scenze specializzato, operante su basi scientifiche 
e affidabili, in materia di uguaglianza di genere.

Sviluppandosi rapidamente, grazie all’impegno 
e all’entusiasmo del personale, della direzione e 
di tutti gli attori coinvolti, EIGE ha fatto molto di 
più (5).

L’Istituto ha accresciuto la propria capacità di for-
nire consulenze affidabili e ha sviluppato com-
petenze riguardanti metodi, strumenti e buone 
pratiche efficaci per l’attuazione delle politiche 
in materia di uguaglianza di genere. Ha inoltre 
messo in campo specifici metodi per raccogliere 
e mettere a disposizione dati comparabili a livello 
europeo sui diversi aspetti dell’uguaglianza di 
genere, favorire scambi di conoscenze fra Stati 
membri e creare una memoria istituzionale delle  
scelte in materia di politiche di genere, buone 
pratiche, metodi e strumenti.

Nel pianificare il secondo programma di lavoro di 
medio termine 2013-2015 e, in linea con i compiti 
enunciati nel proprio regolamento istitutivo, EIGE 
ha cercato di creare partenariati per rafforzare il 
proprio ruolo quale centro di competenza per le 
conoscenze in materia di uguaglianza di genere, 
promuovendo, al contempo, tale principio. Ha 
inoltre intensificato la cooperazione con istitu-
zioni e organismi, condividendo le informazioni 
su quelle politiche nazionali che si rivelano efficaci 
e allargando la cerchia di beneficiari delle attività 
dell’Istituto.

EIGE ha concretizzato la propria visione riguardo 
al futuro operando su due obiettivi strategici:

•	 supportare l’Europa e gli Stati membri in un 
processo decisionale sempre più informato;

(5)	 Una panoramica delle relazioni e delle pubblicazioni di EIGE 
durante i primi anni di attività si trova nel sito web dell’Istituto. 
Le copie cartacee, ove disponibili, possono essere richieste al 
Centro risorse e documentazione di EIGE.
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•	 aumentare la sensibilizzazione dei decisori 
politici e dell’opinione pubblica sui progressi 
e sulle sfide poste dall’attuazione delle 
politiche europee in materia di uguaglianza 
di genere.

Obiettivi strategici 2013-2015 di EIGE

Al fine di supportare l’Europa e gli Stati membri 
in un processo decisionale sempre più informato, 
EIGE ha iniziato a sviluppare nel 2013, a benefi-
cio dei decisori politici, una fonte centralizzata 
e armonizzata di dati attendibili e comparabili, 
con particolare attenzione alle informazioni 
concernenti la violenza di genere. La banca dati 
includerà anche i dati raccolti durante la verifica 
e l’aggiornamento degli indicatori della BPfA e 
dell’indice sull’uguaglianza di genere. Per contri-
buire a migliorare l’attuazione delle politiche in 
materia di uguaglianza di genere, l’Istituto ela-
borerà e metterà gradualmente a disposizione 
strumenti, metodi e buone pratiche efficaci per 
l’attuazione del principio di mainstreaming di 
genere sia a livello di UE che degli Stati membri.

Al fine di contribuire a una maggiore sensibiliz-
zazione sia dei decisori politici che dell’opinione 
pubblica in merito ai progressi compiuti e alle 
sfide legate all’attuazione delle politiche euro-
pee in materia di uguaglianza di genere, EIGE 
cura lo scambio e la divulgazione fra gli Stati 
membri, inclusi i paesi dell’allargamento e altri  
attori rilevanti, delle conoscenze sugli strumenti 
e sui metodi di lavoro adottati con esito positivo 
in tale campo. Il lavoro dell’Istituto è sostenuto 
da una intensa attività comunicativa sulle attività 
di ricerca, sui risultati e sui principali fatti salienti 
in materia di uguaglianza di genere, con la pre-
sentazione delle principali tendenze scientifiche 
e politiche in quest’ambito sia a livello di UE che 
degli Stati membri. La cooperazione con gli attori 
principali (la Commissione europea, il Parlamento 
europeo e gli Stati membri) si affianca a estesi 
contatti con gli uffici nazionali di statistica (6), le 
agenzie dell’Unione europea, il Comitato econo-
mico e sociale europeo, il Comitato delle regioni, 
le parti sociali europee, i centri di ricerca e infor-

(6)	 Gli accordi di cooperazione con gli uffici nazionali di statistica 
non includono i dati trattati dai programmi di lavoro statistici 
della Commissione europea.

mazione e le organizzazioni europee della società 
civile.

Obiettivi di EIGE nel 2013

Quello appena trascorso è stato il primo anno del 
secondo programma di lavoro di medio termine 
di EIGE; entro la fine del 2013 l’Istituto ha realizzato 
gli obiettivi pianificati e ultimato lo sviluppo dei 
compiti principali del proprio mandato:

•	 il lancio dell’indice sull’uguaglianza di 
genere, che offre a tutti gli interessati 
numerosi indicatori per la misurazione dei 
progressi dell’uguaglianza di genere in 
Europa;

•	 l’introduzione progressiva delle 
principali funzioni del Centro ricerca 
e documentazione, con la graduale 
estensione dell’accesso per gli utenti 
a un’ampia gamma di libri, documenti 
relativi alle politiche programmate e 
attuate, letteratura grigia e documenti 
sull’uguaglianza di genere in Europa;

•	 la creazione della piattaforma online 
EuroGender (Rete europea sull’uguaglianza 
di genere) al fine di favorire la messa 
in comune di risorse documentali e 
intensificare l’opera di sensibilizzazione 
sull’importanza dell’uguaglianza di genere 
per l’Europa.

EIGE ha iniziato inoltre un progetto di lavoro sullo 
strumento di assistenza preadesione (IPA), stabi-
lendo contatti con i paesi candidati e potenziali 
candidati all’UE e sostenendo lo sviluppo delle 
loro capacità istituzionali necessarie alla parte-
cipazione alle attività dell’Istituto e all’adesione 
all’UE.

Quanto alla violenza di genere, EIGE ha intensi-
ficato il proprio lavoro in risposta a una richie-
sta avanzata dalla Commissione, conducendo 
in tale contesto il primo studio a livello europeo 
sulla mutilazione genitale femminile (MGF). Le 
iniziative e i risultati di EIGE sono specificati più 
dettagliatamente nel prosieguo del presente 
rapporto.
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Supportare una efficace 
implementazione e il processo 
decisionale

Misurare i progressi dell’uguaglianza di genere nell’UE: l’indice sull’uguaglianza di genere

«I dati statistici sensibili alla dimensione di genere ci aiutano a comprendere meglio gli ostacoli che 
dobbiamo superare per rendere tutti i cittadini veramente uguali, e l’indice sull’uguaglianza di genere 
fa proprio questo. Nella nostra lotta alla disoccupazione, migliorare le opportunità di lavoro per le 
donne è una questione di equità ma fa anche bene alla società e all’economia».

Herman Van Rompuy 
Presidente del Consiglio europeo

A metà strada nel percorso verso 
l’uguaglianza

L’uguaglianza tra donne e uomini è un valore fon-
damentale dell’Unione europea ed è essenziale 
per la sua crescita economica e sociale. È opinione 
condivisa che l’uguaglianza di genere debba 

avere un ruolo centrale nel dibattito politico in 
Europa se si vogliono raggiungere gli obiettivi 
di crescita enunciati nella strategia Europa 2020, 
affrontare le attuali sfide economiche e sociali, 
garantire la giustizia sociale e realizzare uno svi-
luppo intelligente e sostenibile.

La formula alla base dell’indice sull’uguaglianza di genere

La necessità di mettere a punto un indice sull’u-
guaglianza di genere è stata inizialmente propo-
sta dalla Commissione europea nella Tabella di 
marcia per la parità tra donne e uomini 2006-2010 
e successivamente ribadita nella Strategia per la 
parità tra donne e uomini 2010-2015. EIGE si è 
impegnato a realizzare un indicatore composito 
in grado di riflettere la realtà multiforme dell’u-
guaglianza di genere con specifico riferimento 
al contesto politico dell’UE.

Nel giugno 2013 EIGE ha presentato ufficialmente 
l’indice sull’uguaglianza di genere nella sede del 
Consiglio dell’Unione europea a Bruxelles. Si tratta 
del risultato di tre anni di lavoro e di un lungo 
processo di consultazione con numerose orga-
nizzazioni e attori interessati.�  
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Margine di miglioramento — punteggi dell’indice sull’uguaglianza di genere per Stato membro

Con un punteggio medio di 54,0 (dove 1 indica 
l’assenza di uguaglianza di genere e 100 la totale 
uguaglianza di genere), l’Unione europea ha per-
corso solo la metà del cammino verso una società 
priva di disuguaglianze di genere. Nonostante 50 
anni di politiche e interventi a livello europeo, gli 
Stati membri non sono ancora riusciti a superare 
le disparità di genere. L’intervallo di punteggi tra 
gli Stati membri, compreso tra 35,3 e 74,3, eviden-

zia, infatti, l’ampia variabilità dei livelli complessivi 
di raggiungimento dell’uguaglianza di genere in 
Europa. Pressoché metà degli Stati membri (13) 
si attesta su punteggi inferiori a 50, mentre solo 
quattro paesi — Olanda, Finlandia, Danimarca e 
Svezia — sono ai primi posti, con punteggi com-
presi tra un po’ meno di 70 e poco più di 74 su 
100.
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Lo strumento online di EIGE mostra quanto sono distanti gli Stati membri dal raggiungimento di una completa uguaglianza di genere.
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Perché un indice sull’uguaglianza di genere?

«Mi fa molto piacere che EIGE abbia sviluppato un indice sull’uguaglianza di genere. Gli Stati membri 
possono così valutare e confrontare tra loro i progressi compiuti nei vari campi dell’uguaglianza di 
genere nonché individuare gli ambiti in cui tale progresso è maggiormente necessario. Spero che 
questo strumento sarà usato in maniera estesa e che possa condurre a migliori conoscenze e, cosa 
più importante, a ulteriori progressi nell’uguaglianza di genere».

Mikael Gustafsson  
Presidente della commissione del Parlamento europeo per i diritti della donna 
e l’uguaglianza di genere

L’indice sull’uguaglianza di genere offre una rispo-
sta all’esigenza concreta di uno strumento di misu-
razione che consenta di determinare la posizione 

delle donne e degli uomini relativamente ai diversi 
aspetti della vita nell’Unione europea.

CARATTERISTICHE UNICHE DELL’INDICE SULL’UGUAGLIANZA DI GENERE:

•	 è studiato su misura per il quadro politico e gli obiettivi dell’UE in tema di uguaglianza di 
genere;

•	 adotta un approccio improntato all’uguaglianza di genere invece di un approccio di 
legittimazione delle donne;

•	 si basa su un quadro più completo dell’uguaglianza di genere rispetto ad altri indici 
sull’uguaglianza di genere o sulle donne;

•	 misura le disparità di genere adattate al livello dei risultati conseguiti, al fine di garantire 
che tali disparità non possano essere considerate positivamente se indicano una situazione 
sfavorevole sia per le donne sia per gli uomini;

•	 evidenzia le lacune nella disponibilità dei dati individuando i potenziali indicatori di genere 
ed evidenziando la necessità di dati attendibili e armonizzati, disaggregati per sesso e 
disponibili per tutti gli Stati membri.

Il livello più basso dell’uguaglianza di 
genere si riscontra a livello decisionale

Il punteggio più basso dell’indice sull’uguaglianza 
di genere si riferisce all’aera che riguarda il potere 
nel processo decisionale politico ed economico, 
con un punteggio medio di soli 38 punti a livello 
europeo. La distanza maggiore dall’uguaglianza 
di genere appare evidente nella rappresentanza 
di donne e uomini nei consigli di amministrazione 
delle più grandi società quotate, con un punteg-
gio medio a livello UE di soli 23,3 punti. Misure 
quali quelle relative all’inserimento di sistemi di  
quote potrebbero migliorare l’uguaglianza di 
genere in quest’ambito e produrre un effetto 
positivo a catena anche su tutti gli altri ambiti.

La condivisione delle attività di cura è 
essenziale per raggiungere l’obiettivo 
occupazionale in Europa

Al fine di raggiungere l’obiettivo occupazionale a 
cui ambisce la strategia di crescita 2020 — ossia 
un tasso di occupazione pari almeno al 75 % 
della popolazione europea di età compresa tra 
i 20 e i 64 anni — l’indice mette in evidenza le 
misure che si dovrebbero adottare per miglio-
rare l’uguaglianza di genere nel tempo dedicato 
alle attività domestiche e di cura non retribuite. 
La partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro è limitata proprio a causa del loro ecces-
sivo impegno in ruoli assistenziali. Per garantire 
una crescita sostenibile, è, quindi, importante 
assicurare la parità tra donne e uomini nelle ore 
dedicate a compiti di cura. Parallelamente alla 
creazione di nuove opportunità occupazionali, 
è essenziale migliorare l’erogazione di servizi per 
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l’infanzia (7) e intensificare gli sforzi per aumen-
tare il coinvolgimento dei padri nella cura dei 
bambini.

La lotta alla violenza contro le donne è 
fortemente limitata dalla carenza di dati

Le istituzioni dell’Unione europea sono impe-
gnate nel fare sì che l’Unione europea sia libera 
dalla violenza nei confronti di tutti i suoi cittadini, 
ma l’indice sull’uguaglianza di genere mostra che 
per tale ambito non sono disponibili dati compa-
rabili disaggregati per sesso a livello di UE. Poiché 
la violenza di genere contro le donne rimane una 
delle violazioni dei diritti umani più pervasiva dei 
nostri tempi, che alimenta le disuguaglianze di 
genere e trova in esse le proprie radici, l’indice 

(7)	 «Obiettivi di Barcellona».

sull’uguaglianza di genere esorta tutti i decisori 
politici a colmare tale lacuna.

I diversi domini misurati dall’indice 
sull’uguaglianza di genere

Per fornire dati sempre più dettagliati, l’indice si 
compone di sei domini chiave (lavoro, denaro, 
conoscenza, tempo, potere, salute) e di due 
domini satellite (disuguaglianze intersezionali 
e violenza). Questi ultimi, pur essendo collegati 
all’indice, non possono essere ricompresi nel 
nucleo dello stesso, in quanto misurano un feno-
meno esemplificativo, ovvero un fenomeno che 
riguarda solo un gruppo specifico della popola-
zione (8).

(8)	 Ciò avviene quando si esaminano questioni riguardanti 
esclusivamente le donne, per esempio nel caso della violenza 
di genere contro le donne, oppure quando si analizzano le 
disparità tra donne e uomini all’interno di gruppi specifici della 
popolazione (persone con disabilità, genitori soli ecc.). 

DOMINI

DOMINI SATELLITE

Il dominio del lavoro si 
riferisce alla posizione di 
donne e uomini nel mer-
cato europeo del lavoro.

Il dominio della cono-
scenza evidenzia differenze 
tra donne e uomini in 
termini di istruzione e for-
mazione.

Il dominio del potere 
esamina le differenze tra 
donne e uomini a livello di 
rappresentanza nelle sfere 
politiche ed economiche.

Il dominio delle disugua-
glianze intersezionali 
considera altre caratteri-
stiche che possono influire 
sull’uguaglianza di genere, 
prendendo in esame dei 
gruppi esemplificativi.

Il dominio del denaro 
esamina le disparità nelle 
risorse finanziarie e nella 
situazione economica di 
donne e uomini.

Il dominio del tempo è 
incentrato sull’equilibrio tra 
attività economiche, di cura 
e  altre attività sociali (com-
prese le attività culturali, 
civiche ecc.).

Il dominio della salute si 
concentra sulle differenze 
tra donne e uomini in 
termini di stato di salute 
e accesso alle strutture 
sanitarie.

Il dominio della violenza 
esamina la violenza di 
genere contro le donne, 
con particolare enfasi sugli 
atteggiamenti, le norme e 
gli stereotipi alla base della 
mancanza di progressi dal 
punto di vista dell’ugua-
glianza di genere.

Lavoro

Conoscenza

Potere

Disuguaglianze 
intersezionali

Denaro

Tempo

Salute

Violenza
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Punteggi dell’indice sull’uguaglianza di genere per Stato membro nel dominio del tempo (2010)

Il dominio in oggetto evidenzia ampie differenze 
di genere per quanto riguarda il tempo dedicato 
alle attività di cura in Europa. In tutti gli Stati mem-
bri, sono prevalentemente le donne a svolgere 
attività di cura, con una disparità di genere estre-
mamente ampia nel tempo dedicato alla cura e 
all’istruzione di figli e nipoti.

La non equa divisione del tempo si estende anche 
alle attività sociali: in tutti gli Stati membri eccetto 
uno, gli uomini hanno maggiori probabilità delle 
donne di svolgere regolarmente attività sportive, 
culturali o ricreative.

I risultati dell’indice sull’uguaglianza di genere 
ribadiscono l’importanza delle misure volte a pro-
muovere un miglior equilibrio tra vita personale e 
vita professionale per donne e uomini (9).

Dominio del potere

Le donne costituiscono circa la metà della forza 
lavoro e rappresentano più della metà delle per-
sone in possesso di un titolo di istruzione terziaria. 
Tuttavia, la percentuale delle donne coinvolte in 
processi decisionali ad alto livello rimane molto 
bassa. Tale discrepanza modifica lo spreco di 
risorse umane altamente qualificate e competenti.

(9)	 Secondo gli obiettivi definiti dal Consiglio europeo di 
Barcellona del 2002 relativamente all’erogazione di servizi 
per l’infanzia adeguati, accessibili e di elevata qualità e alla 
promozione della coesione delle opportunità occupazionali 
per i lavoratori, compresa la promozione del ruolo degli 
uomini all’interno della famiglia, la parità tra donne e uomini e 
la possibilità di conciliare vita professionale e vita familiare.

Dominio del tempo

Il dominio del tempo tenta di cogliere gli aspetti 
di genere nella ripartizione del tempo speso in 
attività economiche, di cura e sociali. Si tratta 

di un dominio importante dalla prospettiva del 
genere, se si considera la necessità imprescindi-
bile di garantire a donne e uomini una migliore 
integrazione tra la vita lavorativa e quella fami-
liare.
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Punteggi dell’indice sull’uguaglianza di genere per Stato membro nel dominio del potere (2010)
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Con riferimento ai processi decisionali nella sfera 
politica, la rappresentanza delle donne è molto 
bassa, nonostante la forte attenzione dedicata a 
quest’ambito sia a livello dell’UE che in contesti 
internazionali più ampi. Questo deficit democra-
tico mostra l’importanza delle azioni principali 
indicate dalla Commissione nella Strategia per 
la parità tra donne e uomini 2010-2015, volte a 
«considerare iniziative per il miglioramento della 
parità di genere nei processi decisionali», «moni-
torare i progressi nei confronti del raggiungi-
mento dell’obiettivo del 40 % di membri di uno 
stesso sesso nei comitati e nei gruppi di esperti 
istituiti dalla Commissione» e «sostenere gli sforzi 
per promuovere una maggiore partecipazione 
delle donne alle elezioni al Parlamento europeo, 
anche come candidate».

Il punteggio più basso in termini di uguaglianza di 
genere viene registrato nei processi decisionali in 
campo economico, dove la scarsa rappresentanza 
delle donne nella sfera economica è ancora più 
pronunciata rispetto a quella rilevata nella sfera 
politica. Questo sottodominio registra il punteg-
gio più basso dell’indice di uguaglianza di genere, 
ovvero 29 su 100. Si tratta di un dato importante, 
considerato il lancio da parte della Commissione 
europea nel 2011 dell’iniziativa «Un impegno for-
male per più donne alla guida delle imprese euro-
pee», un appello alle società quotate in borsa in 
Europa a sottoscrivere un impegno volontario per 
aumentare la presenza delle donne nei consigli di 
amministrazione delle società al 30 % entro il 2015 
e al 40 % entro il 2020, attraverso l’introduzione 
di donne qualificate in sostituzione dei membri 
uomini uscenti.

Gender Equality Index Country  
Profiles

http://eige.europa.eu

M
H

-02-13-289-EN
-C

Cooperazione con i partner

Nello sviluppo dell’indice, EIGE si è ampiamente 
avvalso della consulenza di uno specifico gruppo di 
lavoro interno sull’indice di uguaglianza di genere, 
così come anche di esperti esterni, del contributo 
da parte del consiglio di amministrazione di EIGE 
e del forum di esperti. Hanno, inoltre, prestato un 
contributo importante: la Commissione europea, 
in particolare l’unità Parità tra i sessi della direzione 
generale della Giustizia e consumatori; Eurostat; il 
Centro comune di ricerca; la Fondazione europea 
per il miglioramento delle condizioni di vita e di 
lavoro (Eurofound); l’Agenzia dell’Unione europea 
per i diritti fondamentali (FRA); gli uffici nazionali 
di statistica, la Lobby europea delle donne, le 
parti sociali (Confederazione europea dei sinda-
cati, BusinessEurope) e varie organizzazioni inter-
nazionali (ILO, UNECE, OCSE, Forum economico 
mondiale e Social Watch).

Il futuro dell’indice sull’uguaglianza di 
genere

Per il 2015 è previsto un aggiornamento dell’in-
dice sull’uguaglianza di genere che permetterà 
la comparazione fra le diverse annualità in cui è 
stato calcolato ottenendo informazioni preziose 
per la valutazione dei progressi compiuti dagli 
Stati membri nel raggiungimento di una mag-
giore uguaglianza di genere.

PER SAPERNE DI PIÙ

Per ottenere informazioni più dettagliate sulle 
principali conclusioni in ciascuno dei domini 
dell’indice e sulla posizione dei diversi Stati 
membri, nonché informazioni specifiche 
riguardo alla situazione in ogni Stato membro, 
è possibile consultare le seguenti fonti:
http://eige.europa.eu/content/gender-
equality-index/
EIGE (2013), Gender Equality Index. Report 
(Indice sull’uguaglianza di genere. Rapporto).
EIGE (2013), Gender Equality Index. Main 
Findings (Indice sull’uguaglianza di genere. 
Risultati principali).
EIGE (2013), Gender Equality Index. Country 
Profiles (Indice sull’uguaglianza di genere. 
Profili nazionali).
Tutti i rapporti sono disponibili sia in formato 
cartaceo che online.

http://eige.europa.eu/content/gender-equality-index/
http://eige.europa.eu/content/gender-equality-index/
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Supporto al processo decisionale: l’importanza di disporre di dati statistici affidabili

«È noto a tutti l’eccellente lavoro di ricerca compiuto dall’Istituto europeo per l’uguaglianza  
di genere sia nel sostenere le presidenze di turno con riferimento alla Piattaforma  
di Pechino sia nel garantire il progresso dell’uguaglianza di genere».

Kathleen Lynch, ministro irlandese per le Disabilità, l’uguaglianza, la salute mentale 
e gli anziani alla commissione FEMM (Diritti della donna e uguaglianza di genere) del 
Parlamento europeo, gennaio 2013

La quarta conferenza mondiale delle Nazioni 
Unite sulle donne, tenutasi a Pechino nel 1995, 
ha lanciato un’innovativa strategia globale per l’u-
guaglianza di genere: la Dichiarazione di Pechino 
e la Piattaforma d’azione per l’uguaglianza, lo svi-
luppo e la pace (BPfA). Si tratta di una strategia 
per il rafforzamento delle donne, che ribadisce 
il principio fondamentale per cui i diritti umani 
delle donne e delle ragazze sono parte integrante 
dei diritti umani universali. Dal 2011 EIGE sostiene 
gli Stati membri durante le rispettive presidenze 
dell’Unione monitorando l’attuazione della BPfA 
nell’Unione europea. 

LA STRATEGIA PER LA PARITÀ TRA 
DONNE E UOMINI 2010-2015 (10)

«[L’]Istituto assisterà la Commissione e gli Stati 
membri informando sugli indicatori utilizzati 
a livello dell’UE, adottati nell’ambito della 
Piattaforma d’azione di Pechino per settori 
particolarmente preoccupanti, ed elaborando 
se necessario altri indicatori (ad esempio per 
le donne e l’ambiente)».

L’Istituto commissiona studi e produce rapporti 
contenenti raccomandazioni per migliorare 
l’attuazione degli obiettivi strategici della BPfA 
in alcune aree selezionate; detiene e aggiorna 
regolarmente una banca dati contenente gli indi-
catori di Pechino e dati sia a livello europeo che 
degli Stati membri; infine, individua e colleziona 
esempi di buone pratiche su specifici argomenti. 
Nel corso del 2013, l’Istituto ha collaborato con 
Irlanda e Lituania, con la Commissione europea 
e con il Gruppo di alto livello sull’integrazione di 
genere, così come con il gruppo di lavoro di EIGE 
sugli indicatori di Pechino.

(10)	 Actions to implement the strategy for equality between women 
and men 2010-2015 (Azioni per l’applicazione della Strategia per 
parità tra donne e uomini 2010-2015), documento di lavoro 
che accompagna la comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni — COM(2010) 491.

Nel 2013 l’Istituto ha pubblicato due rapporti (11) 
a supporto delle presidenze del Consiglio dell’UE:

Review of the implementation of the Beijing Plat
form for Action in the EU Member States: Women 
and the Media — Advancing gender equality in 
decision-making in media organisations (Analisi 
dell’attuazione della Piattaforma d’azione di 
Pechino negli Stati membri dell’UE: donne e 
media — promuovere la parità di genere nei 
processi decisionali nel settore dei mezzi di 
comunicazione)

Effectiveness of Institutional Mechanisms for the 
Advancement of Gender Equality. Review of the 
implementation of the Beijing Platform for Action 
in the EU Member States (Efficacia dei mecca-
nismi istituzionali per il progresso dell’ugua-
glianza di genere. Analisi dell’attuazione della 
Piattaforma d’azione di Pechino negli Stati 
membri dell’UE)

Uguaglianza di genere e donne in ruoli 
decisionali nelle organizzazioni del 
settore dei mezzi di comunicazione

L’Irlanda, nel corso della presidenza del Consiglio 
dell’UE assunta nel primo semestre del 2013, ha 
deciso di verificare l’area J della BPfA — Donne e 
media — concentrandosi sulla presenza di donne 
e uomini nel processo decisionale in seno alle 
organizzazioni del settore dei mezzi di comuni-
cazione, un’area strategica per la quale non erano 
ancora stati sviluppati indicatori.

La risoluzione del Parlamento europeo sull’at-
tuazione della Piattaforma d’azione di Pechino 
[2000/2020(INI)] ha sottolineato la necessità di 
una partecipazione di genere più equilibrata a 
tutti i livelli decisionali settore dei mezzi di comu-

(11)	 Cfr. l’allegato 1 — Pubblicazioni di EIGE nel 2013. 
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nicazione e incoraggiava tale settore a prendere 
iniziative per attrarre giornaliste. La proposta legi-
slativa presentata nel 2012 dalla Commissione 
europea (direttiva riguardante il miglioramento 
dell’equilibrio di genere fra gli amministratori 
senza incarichi esecutivi delle società quotate 
in borsa e relative misure), dovrebbe avere un 
ulteriore impatto sul settore dei mezzi di comu-
nicazione.

Il rapporto prodotto da EIGE in tale ambito è il 
primo a livello europeo a fornire dati compara-
bili per tutti gli Stati membri. Il rapporto (12) esa-
mina l’attuazione dell’obiettivo strategico della 
BPfA — accrescere la partecipazione delle donne 
e permettere loro di esprimersi e di accedere ai 
processi decisionali nel settore dei mezzi di comu-
nicazione e delle nuove tecnologie — e intro-
duce i primi tre indicatori per misurare i progressi 
nell’uguaglianza di genere nell’area strategica 
«Donne e media». Il 21 giugno 2013, sulla base 
del rapporto di EIGE, il consiglio «Occupazione, 
politica sociale, salute e consumatori» dell’Unione 
europea (EPSCO) ha adottato le conclusioni per 
l’area strategica «Donne e media» e ha preso atto 
di questi primi indicatori.

 

Report
Review of the implementation of the  Beijing Platform for 

Action in the EU Member States: Women and the Media — 

Advancing gender equality in decision-making  
in media organisations

http://eige.europa.eu

M
H
-31-13-742-EN

-C

(12)	 Il rapporto completo, le principali conclusioni e l’opuscolo 
sono disponibili nel sito web di EIGE: www.eige.europa.eu e 
in formato cartaceo. Le principali conclusioni sono disponibili 
anche in tedesco, francese e lituano.

NUOVI INDICATORI SU DONNE E MEDIA

•	 Indicatore 1. Percentuale di donne e uomini 
nei ruoli decisionali nelle organizzazioni del 
settore dei mezzi di comunicazione nell’UE

•	 Indicatore 2. Percentuale di donne e 
uomini nei CdA delle organizzazioni del 
settore dei mezzi di comunicazione nell’UE

•	 Indicatore 3. Politiche per promuovere 
l’uguaglianza di genere nelle organizzazioni 
del settore dei mezzi di comunicazione

Il rapporto di EIGE ha considerato la partecipa-
zione delle donne e la loro possibilità di esprimersi 
e di accedere ai processi decisionali nel settore 
dei mezzi di comunicazione analizzando la per-
centuale di donne e uomini in ruoli decisionali 
nelle organizzazioni del settore, sia pubbliche che 
private, la composizione di genere dei rispettivi 
consigli di amministrazione e l’esistenza di politi-
che interne volte a promuovere l’uguaglianza di 
genere in seno a tali organizzazioni. La ricerca ha 
anche analizzato in che misura tali organizzazioni 
hanno sviluppato politiche per l’uguaglianza di 
genere, i meccanismi di monitoraggio e speci-
fiche iniziative per sostenere lo sviluppo delle 
carriere delle donne.

RISULTATI PRINCIPALI (13)

Persistenti disuguaglianze di genere nel 
settore dei mezzi di comunicazione

Nonostante un quadro giuridico e politico sem-
pre più favorevole a livello europeo per l’avanza-
mento delle donne, l’uguaglianza di genere nel 
settore dei mezzi di comunicazione sta progre-
dendo lentamente. Tale settore continua a essere 
a predominanza maschile, nonostante le donne 
costituiscano circa la metà della forza lavoro e rap-
presentino più della metà dei laureati in materie 
relative alla comunicazione.

Una persistente sotto-rappresentanza al femmi-
nile, barriere nella carriera delle donne e un per-
sistente divario retributivo tra donne e uomini 
continuano a essere fortemente radicati nel 
settore dei mezzi di comunicazione. Uomini e 
donne continuano ad essere segregati in ambiti 

(13)	 Le conclusioni dettagliate si trovano nel rapporto e nel 
documento contenente le conclusioni principali. Entrambi i 
documenti sono consultabili sul sito web di EIGE così come 
citati in questo rapporto.

http://www.eige.europa.eu/
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che rivestono diversi livelli di importanza e/o pre-
stigio (per es. riviste invece di giornali) e in ruoli 
che richiedono diverse capacità e competenze 
(per es. scarsa rappresentanza nei settori tecnici).

Bassa rappresentanza femminile nei 
processi decisionali nelle organizzazioni 
del settore dei mezzi di comunicazione

Lo studio ha rilevato che la percentuale delle 
donne che partecipano ai processi decisionali 
di alto livello nelle organizzazioni del settore dei 
mezzi di comunicazione è ancora estremamente 
bassa. Ciò accresce la prevalente disuguaglianza 
di genere ed esemplifica la perdita di risorse 
umane altamente qualificate e competenti.

Nelle organizzazioni del settore dei mezzi di 
comunicazione, a tutti i livelli dirigenziali, le 
donne rappresentano circa un terzo (32 %) degli 
alti quadri dirigenti. Il numero di donne aumenta 
ai livelli più bassi del processo decisionale: a livello 
strategico (amministratore delegato) le donne 
occupano appena il 16 % delle posizioni, mentre 
al livello operativo inferiore la percentuale sale 
al 33 %.

Donne Donne Donne

Totale
(tutti i livelli)

Operativo
(livello 2-4)

Strategico
(livello 1)

Uomini Uomini Uomini

32 %

68 %

16 %

84 %

33 %

67 %

Fonte: dati di 96 organizzazioni del settore dei mezzi di comunicazione negli 
Stati membri dell’UE-27, raccolti tra luglio e settembre 2012.

Percentuale di donne e uomini in ruoli decisionali
nelle organizzazioni del settore dei mezzi di comunicazione

nell’UE-27 (2012)

Nei consigli di amministrazione, le donne coprono 
appena il 25 % delle posizioni nelle organizza-
zioni del settore dei mezzi di comunicazione 
nell’Unione europea. La componente femminile 

è meglio rappresentata nei consigli di amministra-
zione delle emittenti del servizio pubblico (29 %) 
che non in quelle del settore privato (21 %).

Le politiche interne in materia di 
uguaglianza di genere sono ancora rare 
nelle organizzazioni del settore dei mezzi 
di comunicazione

Dalla ricerca condotta da EIGE è emerso che le 
organizzazioni che attuano politiche e misure 
in materia di uguaglianza di genere hanno più 
probabilità di avere una percentuale superiore 
di donne in ruoli decisionali strategici.

Meccanismi istituzionali per il progresso 
dell’uguaglianza di genere

Il secondo semestre del 2013 è anche coinciso 
con la prima presidenza lituana del Consiglio 
dell’UE, che ha deciso di considerare gli indicatori 
della BPfA per l’area H in merito ai meccanismi 
istituzionali per l’uguaglianza di genere negli Stati 
membri dell’UE a livello nazionale/federale. Nello 
specifico, l’analisi si è concentrata sull’efficacia 
dei meccanismi istituzionali negli Stati membri 
dell’UE al fine di progredire più rapidamente verso 
una reale uguaglianza di genere.

I meccanismi istituzionali per il progresso delle 
donne rappresentano una delle principali aree 
critiche della BPfA, in quanto sono fondamentali 
per il progresso dell’uguaglianza di genere in tutte 
le altre aree trattate dalla Piattaforma d’azione.

Nel 2009 il consiglio EPSCO ha posto l’accento 
sull’esigenza di migliorare lo status degli organi-
smi nazionali impegnati nella promozione dell’u-
guaglianza di genere, al fine di mettere in primo 
piano questa tematica. Il Consiglio ha anche sot-
tolineato come le condizioni necessarie per avere 
una efficace struttura istituzionale che a livello 
nazionale si occupi di uguaglianza di genere sono 
che tale struttura sia collocata al più alto livello 

Ambito legato ai mezzi di comunicazione

Laureati Occupazione

Donne: 68 % Uomini: 32 % Uomini: 60 %

Donne: 40 %

Fonte: Eurostat, 2010
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possibile in seno al governo, coinvolga le orga-
nizzazioni della società civile, possa attingere a 
sufficienti risorse e abbia la possibilità di influire 
sullo sviluppo di tutte le politiche governative. La 
Strategia della Commissione europea per la parità 
tra donne e uomini 2010-2015 evidenzia anche 
la necessità di tenere conto dell’uguaglianza di 
genere in tutte le politiche nazionali e dell’UE 
nonché di implementare il principio del main-
streaming di genere quale parte integrante del 
processo decisionale, anche mediante processi 
di valutazione e analisi dell’impatto.

Il rapporto di EIGE (14) ha verificato i progressi com-
piuti dagli Stati membri nel periodo 2005-2012 
in merito ai meccanismi istituzionali per l’ugua-
glianza di genere, inclusa l’implementazione del 
principio del mainstreaming di genere, basandosi 
sul quadro concettuale e metodologico definito 
dalla presidenza finlandese nel 2006.

A dicembre 2013, il consiglio EPSCO ha adottato 
le conclusioni su The Effectiveness of Institutional 
Mechanisms for the Advancement of Women and 
Gender Equality (L’efficacia dei meccanismi istitu-
zionali per la promozione delle donne e l’ugua-
glianza di genere), introdotti dalla presidenza 
lituana sulla base del rapporto e delle raccoman-
dazioni di EIGE. Il consiglio EPSCO ha preso atto 
dei quattro indicatori proposti da EIGE, incluso un 
nuovo indicatore sull’elaborazione e divulgazione 
di statistiche disaggregate per sesso.

(14)	 Il rapporto completo e l’opuscolo informativo sono disponibili 
sul sito web di EIGE: www.eige.europa.eu e in formato 
cartaceo. 

INDICATORI A LIVELLO UE SUI 
MECCANISMI ISTITUZIONALI

Indicatore 1. Status dell’organo governativo 
preposto alla promozione della parità di 
genere
Indicatore 2a.  Risorse dell ’organo 
governativo per la parità di genere in termini 
di organico
Indicatore 2b. Risorse in termini di 
organico dell’organismo o degli organismi 
specificamente preposti alla promozione 
della parità di trattamento tra donne e uomini
Indicatore 3. Integrazione della dimensione 
delle pari opportunità
Indicatore 4 (nuovo). Elaborazione e 
divulgazione di statistiche disaggregate per 
sesso

RISULTATI PRINCIPALI (15)

Il numero di compiti assegnati alle strutture 
governative per l’uguaglianza di genere è andato 
aumentando, mentre le risorse e il livello di 
responsabilità governativa sono rimasti allo stesso 
livello o sono addirittura calati.

Gli organismi governativi per l’uguaglianza di 
genere e gli organismi per la promozione della 
parità di trattamento in vari ambiti esistono in tutti 
gli Stati membri. Nonostante i miglioramenti nei 
contesti istituzionali durante l’ultimo decennio, 
gli organismi preposti alla promozione dell’ugua-
glianza di genere sono, però, spesso marginalizzati 
nelle strutture governative nazionali, suddivisi fra 
diversi ambiti politici, ostacolati da mandati com-
plessi e in continua espansione, sprovvisti di perso-
nale adeguato, formazione, dati e risorse sufficienti, 
con un supporto insufficiente dai leader politici.

Il numero di organismi indipendenti per 
la promozione della parità di trattamento 
fra donne e uomini si è più che dimezzato 
nel 2012 rispetto al 2005

Gli organismi indipendenti per la tutela con-
tro le discriminazioni a carattere sessuale sono 
sempre più spesso rimpiazzati da organismi per 
la tutela contro altre discriminazioni. Benché 
sia estremamente importante prendere atto 

(15)	 Le conclusioni dettagliate si trovano nel rapporto e nel 
documento contenente le principali conclusioni, consultabili 
sul sito web di EIGE così come citati nel presente rapporto.

http://www.eige.europa.eu/
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dell’eterogeneità di donne e uomini in termini di 
età, ceto, disabilità, etnia/razza e orientamento 
sessuale, le conseguenze di una minimizzazione 
delle questioni di genere quale dimensione strut-
turale ed elemento sottostante tutte le disugua-
glianze non possono essere ignorate.

Nonostante un leggero miglioramento 
nell’applicazione degli strumenti e 
dei metodi per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di genere, 
i metodi chiave non sono istituzionalizzati

L’analisi dei metodi e degli strumenti per l’imple-
mentazione dell’approccio del mainstreaming di 
genere, quali la formazione e il rafforzamento delle 
capacità, la valutazione dell’impatto di genere, il 
bilancio di genere, il monitoraggio e la valutazione 
dimostra che l’istituzionalizzazione del principio 
del mainstreaming di genere è debole a causa 
della mancanza di chiarezza o della debolezza dei 
mandati legali o amministrativi per la sua appli-
cazione. La valutazione dell’impatto di genere è 
rara o non viene affatto adottata nella maggior 
parte degli Stati membri e rappresenta un con-
cetto sconosciuto o ancora in una fase iniziale di 
applicazione. Il bilancio di genere è diventato un 
obbligo di legge soltanto in otto Stati membri, dei 
quali soltanto tre lo utilizzano ampiamente a livello 
ministeriale. Relativamente pochi Stati membri 
assicurano con regolarità la formazione e il raffor-
zamento delle capacità in tema di uguaglianza di 
genere, perlopiù per i dipendenti dell’organismo 
governativo competente in tale ambito.

Il mandato politico, sociale e amministrativo 
per l’uguaglianza di genere ha cominciato 
a spostarsi verso i meccanismi giuridici 
e procedurali che affrontano la 
discriminazione a livello individuale

La terza tendenza individuata dal rapporto di EIGE 
è legata alla riduzione dell’ampio mandato poli-
tico in tema di uguaglianza di genere ad un mero 
approccio legalistico. Sempre più raramente l’u-
guaglianza di genere viene trattata e promossa per 
mezzo di politiche e istituzioni che affrontino i divari 
di genere e gli svantaggi di taluni gruppi di donne, 
e sempre più spesso la si considera solo come un 
diritto umano in virtù del quale sono necessari prov-
vedimenti giuridici per proteggere i singoli cittadini 
dalla discriminazione. Quando viene integrata nel 

contesto dei diritti umani, l’uguaglianza di genere 
perde, però, la capacità e la forza per affrontare le 
discriminazioni e le disuguaglianze strutturali a livello 
sociale. Questo approccio marginalizza l’uguaglianza 
di genere come obiettivo politico e ne compro-
mette il riconoscimento quale politica a sé stante.
	

PER SAPERNE DI PIÙ

http://eige.europa.eu/content/activities/
beijing-platform-for-action
EIGE (2013), Review of the implementation of 
the Beijing Platform for Action in the EU Member 
States: Women and the Media — Advancing 
gender equality in decision-making in media 
organisations. Report (Analisi dell’attuazione 
della Piattaforma d’azione di Pechino negli 
Stati membri dell’UE: donne e media  — 
promuovere la parità di genere a livello 
decisionale nelle organizzazioni del settore 
dei mezzi di comunicazione. Rapporto).
EIGE (2013), Review of the implementation 
of the Beijing Platform for Action in the EU 
Member States: Women and the Media  — 
Advancing gender equality in decision-making 
in media organisations. Main Findings (Analisi 
dell’attuazione della Piattaforma d’azione di 
Pechino negli Stati membri dell’UE: donne e 
media — promuovere la parità di genere a livello 
decisionale nelle organizzazioni del settore dei 
mezzi di comunicazione. Risultati principali).
EIGE (2013), Advancing gender equality in 
decision-making in media organisations. 
Factsheet (Promuovere la parità di genere a 
livello decisionale nelle organizzazioni del 
settore dei mezzi di comunicazione. Scheda 
informativa).
EIGE (2013), Effectiveness of Institutional 
Mechanisms for the Advancement of Gender 
Equality — Review of the implementation of 
the Beijing Platform for Action in the EU Member 
States. Report (Efficacia dei meccanismi 
istituzionali per il progresso dell’uguaglianza 
di genere. Analisi dell’attuazione della 
Piattaforma d’azione di Pechino negli Stati 
membri dell’UE. Rapporto).
EIGE (2013), Gender equality and institutional 
mechanisms. Factsheet (Uguaglianza di 
genere e meccanismi istituzionali. Scheda 
informativa).
http://eige.europa.eu/content/women-and-
men-in-the-eu-facts-and-figures

A complemento del rapporto della presidenza 
sull’area H della BPfA, EIGE ha condotto uno stu-

http://eige.europa.eu/content/activities/beijing-platform-for-action
http://eige.europa.eu/content/activities/beijing-platform-for-action
http://eige.europa.eu/content/women-and-men-in-the-eu-facts-and-figures
http://eige.europa.eu/content/women-and-men-in-the-eu-facts-and-figures
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dio che analizza le capacità istituzionali e i metodi 
efficaci per l’implementazione dell’approccio del 
mainstreaming di genere con particolare riferi-
mento alla valutazione dell’impatto di genere.

Donne e uomini in Europa. Dati e fatti 
salienti (16)

Per agevolare il monitoraggio dell’attuazione 
della BPfA nell’UE e promuovere la visibilità degli 
indicatori di Pechino, nel 2011 EIGE ha sviluppato 
e lanciato una banca dati, «Women and men in 
the EU — facts and figures» («Donne e uomini 

(16)	 http://eige.europa.eu/content/women-and-men-in-the-eu-
facts-and-figures — cfr. anche il Rapporto annuale 2011 di 
EIGE.

nell’UE: dati e fatti salienti»). La banca dati offre ai 
decisori politici, agli esperti di statistica, ai ricer-
catori e agli esperti in materia di uguaglianza 
di genere una fonte centralizzata coerente e di 
facile utilizzo di dati disaggregati per genere e di 
statistiche di genere in tutte le aree critiche della 
BPfA. Alla fine del 2013 la banca dati conteneva 72 
indicatori (e circa 150 sotto-indicatori) in merito a 
11 delle 12 aree critiche della BPfA. La banca dati 
contiene informazioni sugli indicatori (quantitativi 
e qualitativi), sulla disponibilità dei dati, sulle fonti 
dei dati e su riferimenti bibliografici utili. Inoltre, 
permette agli utenti di seguire lo sviluppo degli 
indicatori dal 1999 grazie all’accesso alle relazioni 
delle presidenze, alle conclusioni dell’EPSCO e ad 
altri importanti documenti sulle politiche in atto.

http://eige.europa.eu/content/women-and-men-in-the-eu-facts-and-figures
http://eige.europa.eu/content/women-and-men-in-the-eu-facts-and-figures
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Violenza di genere

«Tutte le istituzioni dell’UE devono essere ancora più unite nel contrastare l’ingiustizia alla quale sono 
sottoposte le persone nella nostra società per il semplice fatto di essere nate donne». 

Teresa Jimenez Becerril (17) 
europarlamentare

Nel 2013 il lavoro di EIGE sulla violenza di 
genere (18) si è articolato in più elementi: la pre-
parazione allo sviluppo di un piano di lavoro a 
lungo termine per sostenere gli Stati membri nella 
lotta alla violenza di genere e la realizzazione di 
tre studi distinti. Un evento importante è stato 
l’organizzazione della conferenza «Eliminating 
Violence against Women in Europe — intersec-
toral approaches and actions» (Eliminare la vio-
lenza contro le donne in Europa: approcci e azioni 
intersettoriali), tenutasi a Vienna in collaborazione 
con l’OMS/Europa e la Città di Vienna durante i 
16 giorni d’azione contro la violenza sulle donne 
(un rapporto su questa conferenza sarà pubbli-
cato nel 2014). In occasione della conferenza, più 
di 200 partecipanti provenienti da 42 paesi e dai 
contesti più diversi hanno discusso gli approcci 
per contrastare la violenza di genere: relatori e 
partecipanti hanno fornito approfondimenti sugli 
studi imminenti e pubblicati di recente e hanno 
condiviso le pratiche dai risultati promettenti 
adottate da diversi Stati membri dell’UE. Durante 
la conferenza si è discusso fra l’altro della raccolta 
di dati sulla violenza di genere, della quantifica-
zione dei costi della violenza, della mutilazione 
genitale femminile (MGF) e delle politiche nazio-
nali sulla violenza di genere, come anche degli 
approcci intersettoriali e del rapporto tra violenza 
di genere e crisi economica.

Maggiori informazioni sulla conferenza si pos-
sono trovare nelle pagine dedicate del sito web 
di EIGE (19).

(17)	 http://eige.europa.eu/sites/default/files/Closing_Teresa%20 
Jimenez%20Becerril.pdf 

(18)	 «Un’Europa libera dalla violenza di genere» — In questa 
pubblicazione, EIGE delinea il proprio lavoro, sulla violenza di 
genere e presenta le varie ramificazioni della propria attività 
sui i vari aspetti della violenza di genere. Cfr. anche «EIGE in 
Focus», Rapporto annuale 2012.

(19)	 http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-
against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-
actions 

Mutilazione genitale femminile (MGF)

Su richiesta della commissaria Reding, vicepre-
sidente della Commissione europea, EIGE ha 
realizzato uno «Studio per mappare la situazione 
attuale e le tendenze della mutilazione genitale 
femminile nei 27 Stati membri dell’UE e in Croa-
zia» (Study to map the current situation and trends 
of female genital mutilation in 27 EU Member States 
and Croatia) (20). Il rapporto di EIGE offre ai decisori 
politici nazionali ed europei informazioni attendi-
bili e comparabili sull’entità del fenomeno e sugli 
approcci adottati dagli Stati membri per proteg-
gere e sostenere le ragazze e le donne a rischio 
o che sono state vittime della MGF.

Dalla ricerca è emerso che i dati sulla presenza 
della MGF nell’UE-28 non sono raccolti sistema-
ticamente. Otto Stati membri dell’UE hanno ini-
ziato a fornire stime delle donne e delle ragazze 
a rischio e delle vittime di MGF. I risultati sugge-
riscono anche che i dati amministrativi, che pos-
sono servire da indicatore della presenza di MGF 
(dati medici, sulla protezione dei minori, sulla con-
cessione del diritto di asilo e casellari giudiziari), 
non vengono utilizzati in maniera sistematica, i 
dati esistenti non sono confrontati a livello cen-
trale e l’accesso ai dati è spesso precluso.

Nonostante negli Stati membri dell’UE siano state 
sviluppate alcune politiche per affrontare la MGF, 
gli approcci coerenti e completi sono una rarità. 
Tali strategie possono essere realizzate al meglio 
nel quadro di un piano d’azione nazionale sulla 
MGF. In alternativa, si può raccomandare di affron-
tare la MGF nell’ambito di una più ampia strategia 
sulla violenza contro le donne o di una strategia 
per l’uguaglianza di genere. Il coinvolgimento 
delle comunità interessate nello sviluppo e rea-

(20)	 http://www.eige.europa.eu/content/news-article/eige-study-
on-female-genital-mutilation-yields-the-first-EU-wide-map-
on-the-situation-of-FGM. Cfr. anche il Rapporto annuale 2012 
di EIGE.

http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-actions
http://eige.europa.eu/sites/default/files/Closing_Teresa%20 Jimenez%20Becerril.pdf
http://eige.europa.eu/sites/default/files/Closing_Teresa%20 Jimenez%20Becerril.pdf
http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-actions
http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-actions
http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-actions
http://www.eige.europa.eu/content/news-article/eige-study-on-female-genital-mutilation-yields-the-first-EU-wide-map-on-the-situation-of-FGM
http://www.eige.europa.eu/content/news-article/eige-study-on-female-genital-mutilation-yields-the-first-EU-wide-map-on-the-situation-of-FGM
http://www.eige.europa.eu/content/news-article/eige-study-on-female-genital-mutilation-yields-the-first-EU-wide-map-on-the-situation-of-FGM
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lizzazione di tali strategie è stato ritenuto cruciale 
per la qualità e l’efficacia di queste politiche.

Il rapporto Female genital mutilation in the Euro-
pean Union and Croatia (Mutilazione genitale 
femminile nell’Unione europea e in Croazia) e 28 
schede informative per paese (21) sono disponibili 
nelle lingue nazionali degli Stati membri sia online 
che in formato cartaceo.

Lo Study on international activities in the field of 
data collection on gender-based violence across 
the EU (Studio sulle attività internazionali nel 
campo della raccolta di dati sulla violenza di 
genere nell’UE), avviato nel 2012, ha raccolto le 
informazioni necessarie per l’analisi dei dati rac-
colti dagli organismi europei e dalle principali 
organizzazioni internazionali nonché le attività in 
corso di realizzazione e pianificate per affrontare 
quest’argomento. Tali informazioni permette-
ranno all’Istituto di evitare duplicazioni di lavoro, 
rafforzare le sinergie e individuare le lacune esi-
stenti al fine di orientare le proprie attività future 
in quest’ambito.

(21)	 http://eige.europa.eu/content/document/study-to-map-the-
current-situation-and-trends-on-fgm-country-reports

Fonti amministrative di dati sulla violenza 
di genere

Durante il 2013, EIGE ha concluso lo studio Map-
ping the current status and potential of administra-
tive sources of data on gender-based violence in the 
EU (Mappatura dello stato attuale e potenziale 
delle fonti amministrative di dati sulla violenza di 
genere nell’UE). Lo studio delinea le principali fonti 
amministrative di dati sulla violenza di genere e 
dei risultati statistici derivanti da tali fonti nei 28 
Stati membri dell’UE e ne analizza la pertinenza, 
l’affidabilità e la qualità. Prima di questo studio, 
non esisteva un quadro che illustrasse l’esten-
sione, la portata e il potenziale della raccolta di 
dati amministrativi sulla violenza di genere negli 
Stati membri dell’Unione europea. Con le infor-
mazioni tratte dallo studio, EIGE intende colmare 
tale lacuna e nel 2014 pubblicherà i relativi risul-
tati, incluso uno strumento online (22).

(22)	 http://eige.europa.eu/gender-based-violence/administrative-
data-sources 

La conferenza «Eliminating Violence against Women in Europe — Intersectoral approaches and actions»,  
tenutasi a Vienna in collaborazione con l’OMS/Europa e la Città di Vienna a novembre 2013

http://eige.europa.eu/content/document/study-to-map-the-current-situation-and-trends-on-fgm-country-reports
http://eige.europa.eu/content/document/study-to-map-the-current-situation-and-trends-on-fgm-country-reports
http://eige.europa.eu/gender-based-violence/administrative-data-sources
http://eige.europa.eu/gender-based-violence/administrative-data-sources
http://eige.europa.eu/gender-based-violence/administrative-data-sources
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Sostegno all’elaborazione e 
all’attuazione di politiche efficaci

«La formazione dev’essere capace di produrre modifiche, ottenere migliori risultati in materia di 
uguaglianza di genere ed essere incorporata nei processi di apprendimento delle organizzazioni»

Riflessioni dalla discussione online «Quality assurance mechanisms for gender training 
in the European Union» (Meccanismi a garanzia della qualità della formazione di genere 
nell’Unione europea), settembre 2013

Risorse a supporto della formazione di 
genere

Nel 2011 EIGE ha iniziato un progetto biennale sulla 
formazione di genere come importante strumento 
a sostegno dell’attuazione del principio del main-
streaming di genere e ai fini del raggiungimento 
dell’uguaglianza. Per essere efficace e produrre i 
risultati sperati, lo sviluppo delle competenze di 
genere deve essere parte integrante degli sforzi per 
l’implementazione del principio del mainstreaming 
di genere nel settore pubblico.

La prima fase dello studio (2012) ha effettuato una 
mappatura delle attività di formazione in materia 
di uguaglianza di genere, degli strumenti e dei 
formatori nell’UE (23) e ha presentato i principali 
risultati in un rapporto di sintesi. Lo studio ha con-
cluso che, nonostante l’integrazione di genere 
sia presente nell’agenda politica dal 1995, le 
questioni relative alla carenza di capacità e cono-
scenze rimangono ancora irrisolte e non sufficien-
temente affrontate in Europa.

Synthesis 
report

Mapping gender training in the 
European Union and Croatia

for the European Institute 
of Gender Equality

(23)	  I risultati della ricerca sono disponibili sul sito web di EIGE.

All’inizio del 2013, materiali e risorse elaborati per 
sviluppare la competenza di genere negli Stati 
membri sono stati inclusi come risorse online in 
due banche dati nonché nella raccolta di buone 
pratiche. L’ultimo aggiornamento delle banche 
dati risale a dicembre 2013. La sezione «Gender 
training» (formazione di genere) nel sito web di 
EIGE è organizzata in modo da dare accesso a 
tutte le informazioni rilevanti raccolte e prodotte 
durante il 2012 e il 2013.

La banca dati online delle risorse per la forma-
zione di genere è nata per condividere informa-
zioni pratiche, materiali di orientamento e risorse 
sulla formazione di genere. Contiene oltre 400 
risorse messe a punto in tutti gli Stati membri in 
diverse lingue.

La banca dati online dei formatori di genere e 
delle organizzazioni preposte alla formazione 
include i profili di esperti e le organizzazioni che 
offrono formazione di genere in tutta Europa. È 
di aiuto nella ricerca di formatori di genere con 
conoscenze, competenze ed esperienze specifi-

http://www.eige.europa.eu
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che, in grado di progettare corsi formativi ade-
guati a rispondere a esigenze diverse e ritagliati 
su misura per specifici ambiti di definizione delle 
politiche. La banca dati contiene più di 200 for-
matori e organizzazioni del settore pubblico, 
privato e della società civile, delle organizzazioni 
internazionali, degli organi di informazione e delle 
autorità governative nonché esperti indipendenti.

Migliorare l’efficacia dello sviluppo di 
competenze

Sulla base dei risultati dello studio di mappatura 
sulla formazione di genere, una ricerca approfon-
dita condotta nel 2013 ha esaminato i presupposti 
e i fattori che contribuiscono a una formazione 
efficace in materia di genere e la misura in cui tale 
efficacia favorisce la realizzazione di strategie per 
l’integrazione di genere in Europa.

Il rapporto finale di tale studio approfondito sarà 
disponibile nel 2014. Le conclusioni del consiglio 
EPSCO di dicembre 2013, articolo 26, esortano gli 
Stati membri a 

«… rafforzare la competenza in materia di ugua-
glianza di genere e mainstreaming di genere tra 
i funzionari pubblici dei diversi settori, anche 
impartendo una formazione regolare in materia 
di uguaglianza di genere, tenendo conto delle 
esigenze dei partecipanti, per esempio per mezzo 
dell’inclusione di un modulo formativo sull’ugua-
glianza e sull’implementazione del principio di 
mainstreaming di genere all’interno della forma-
zione per la pubblica amministrazione».

Garantire la qualità della formazione di 
genere

Il progetto di EIGE sulla formazione di genere ha 
dato il via al dialogo tra decisori politici, formatori 
e ricercatori in merito all’utilizzo della formazione 
di genere per un migliore processo decisionale in 
Europa e negli Stati membri. Assicurare la qualità 
dei programmi di sviluppo delle competenze è 
sicuramente uno dei maggiori ambiti di preoc-
cupazione. Per affrontare tale questione, EIGE ha 
richiesto pareri ai propri esperti e organizzato una 
discussione online sulla piattaforma EuroGender. 
Prendendo le mosse dai risultati della discussione, 
l’Istituto ha redatto alcuni principi orientativi per 

la formazione di genere da sottoporre a consul-
tazione degli Stati membri nel 2014.

PER SAPERNE DI PIÙ

http://eige.europa.eu/content/activities/
gender-training
EIGE (2013), Mapping gender training in the 
European Union and Croatia: Synthesis report 
(Mappatura della formazione di genere 
nell’Unione europea e in Croazia. Rapporto 
di sintesi)

Capacità istituzionali e metodi efficaci 
a supporto dell’implementazione del 
principio del mainstreaming di genere

A corollario del rapporto di EIGE sull’area H della 
BPfA prodotto nel corso della presidenza lituana 
del Consiglio dell’UE, l’Istituto ha condotto nel 
2013 una Analisi delle capacità istituzionali e dei 
metodi efficaci a supporto del principio del main-
streaming di genere, con particolare attenzione 
alla valutazione dell’impatto di genere (Review 
of the Institutional Capacity and Effective Methods 
for Gender Mainstreaming, with a special focus on 
Gender Impact Assessment).

La Strategia della Commissione europea per la 
parità tra donne e uomini 2010-2015 sottolinea 
l’importanza del principio del mainstreaming 
di genere quale parte del processo decisionale, 
anche mediante processi di valutazione e analisi 
di impatto.

Mentre il principio del mainstreaming di genere 
è stato adottato dalla maggior parte dei paesi 
nell’ambito delle strategie per la realizzazione di 
un’uguaglianza de facto, lo studio di EIGE sui mec-
canismi istituzionali per l’uguaglianza di genere 
realizzato per la presidenza lituana del Consiglio 
dell’UE e altre fonti attendibili (24) indicano che 
alcuni Stati membri non stanno attuando il prin-
cipio del mainstreaming di genere in misura suf-
ficiente e anche la sua qualità non è uniforme fra 
i diversi stati. Sulla base del rapporto di EIGE sui 

(24)	 Rapporto Beijing + 15: The Platform for Action and the 
European Union (Pechino + 15: La piattaforma d’azione e 
l’Unione europea). http://www.eige.europa.eu/content/
document/beijing-15-platform-action-and-european-union-
report-swedish-presidency-council-eur 

http://eige.europa.eu/content/activities/gender-training
http://eige.europa.eu/content/activities/gender-training
http://eige.europa.eu/content/document/mapping-gender-training-in-the-european-union-and-croatia-synthesis-report
http://eige.europa.eu/content/document/mapping-gender-training-in-the-european-union-and-croatia-synthesis-report
http://www.eige.europa.eu/content/document/beijing-15-platform-action-and-european-union-report-swedish-presidency-council-eur
http://www.eige.europa.eu/content/document/beijing-15-platform-action-and-european-union-report-swedish-presidency-council-eur
http://www.eige.europa.eu/content/document/beijing-15-platform-action-and-european-union-report-swedish-presidency-council-eur
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progressi compiuti dagli Stati membri nel periodo 
2005-2012 riguardo ai meccanismi istituzionali per 
l’uguaglianza di genere e l’implementazione del 
principio del mainstreaming di genere (25), questo 
studio complementare (26) valuta le capacità isti-
tuzionali per l’integrazione di genere e il ricorso 
alla valutazione dell’impatto di genere negli Stati 
membri dell’UE.

RISULTATI PRINCIPALI

L’Unione europea, e segnatamente la 
Commissione europea, è stata un fattore 
di spinta per l’implementazione del 
principio del mainstreaming di genere 
negli Stati membri dell’UE

Una parte significativa delle iniziative per l’imple-
mentazione del principio del mainstreaming di 
genere negli Stati membri è stata sostenuta con 
fondi esterni, spesso provenienti dall’UE.

La giustificazione delle iniziative per 
l’implementazione del principio del 
mainstreaming di genere e l’uguaglianza 
di genere negli Stati membri dell’UE rivela 
valori differenti

Il principio del mainstreaming di genere è stato 
adottato a livello pressoché globale e viene 
attuato come strategia per la realizzazione dell’u-
guaglianza di genere. Tuttavia, l’interpretazione 
del significato di «uguaglianza di genere» varia a 
seconda dei contesti. Lo scopo finale del princi-
pio del mainstreaming di genere sembra essere 
inteso come un modo per evitare un ineguale 
impatto politico su donne e uomini oppure come 
un modo per fare sì che le politiche abbiano un 
carattere di neutralità nei confronti del genere, 
o piuttosto per correggere, ogniqualvolta pos-
sibile, le disuguaglianze esistenti per mezzo di 
dette politiche.

(25)	 http://eige.europa.eu/content/activities/beijing-platform-for-
action. EIGE (2013), Review of the implementation of the Beijing 
Platform for Action in the EU Member States: Women and the 
Media — Advancing gender equality in decision-making in media 
organisations. Report (Analisi dell’attuazione della Piattaforma 
d’azione di Pechino negli Stati membri dell’UE: donne e 
media — promuovere la parità di genere a livello decisionale 
nelle organizzazioni del settore dei media. Rapporto).

(26)	 I risultati dello studio sulle capacità istituzionali e sui metodi 
per l’integrazione di genere e la valutazione dell’impatto di 
genere saranno messi a disposizione sul sito web di EIGE: 
www.eige.europa.eu. 

Negli Stati membri dell’UE esiste 
un’ampia varietà di meccanismi 
istituzionali (strutture, modalità 
organizzative e metodi) per 
l’implementazione del principio del 
mainstreaming di genere

Gli aspetti che regolano le istituzioni (leggi, poli-
tiche) sono fortemente influenzati dalle culture 
giuridiche degli Stati membri. Non accade di fre-
quente che disposizioni giuridiche incisive siano 
tradotte in azioni pertinenti per la promozione 
dell’uguaglianza e dell’implementazione del prin-
cipio del mainstreaming di genere. Inoltre, l’attua-
zione delle politiche rimane spesso cieca alle que-
stioni di genere. Il principio del mainstreaming di 
genere viene implementato nei vari paesi attra-
verso una gamma relativamente ampia di metodi. 
I dati disaggregati per sesso sono il metodo più 
comune e l’analisi di genere quello meno usato. 
Ma l’impiego di un determinato metodo per l’im-
plementazione del principio del mainstreaming 
di genere non implica necessariamente che sia 
in atto una strategia per l’implementazione del 
principio del mainstreaming di genere.

L’uguaglianza di genere viene spesso 
«aggiunta» con modalità che non 
conducono a un cambiamento strutturale

Il coinvolgimento dei principali attori, segnata-
mente le organizzazioni delle donne, la disponibi-
lità di risorse e una comprensione strutturale delle 
disuguaglianze di genere sono la spinta principale 
per una crescente integrazione dell’uguaglianza 
di genere nei paesi più avanzati.

Imparare dall’esperienza: le buone prassi

Per sfruttare al meglio le esperienze maturate, 
beneficiare degli insegnamenti e affrontare gli 
ostacoli più comuni è fondamentale sostenere lo 
scambio di conoscenze e informazioni e intensifi-
care la creazione di reti tra i principali attori. Tra il 
mese di agosto 2012 e novembre 2013, nell’am-
bito di uno studio intitolato Collection of methods, 
tools and good practices in the field of Women and 
the Media (Raccolta di metodi, strumenti e buone 
prassi nel campo delle donne e dei media), EIGE 
ha raccolto, analizzato ed elaborato dati e infor-
mazioni sulla formazione, la sensibilizzazione, 

http://eige.europa.eu/content/activities/beijing-platform-for-action
http://eige.europa.eu/content/activities/beijing-platform-for-action
http://www.eige.europa.eu/
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l’autoregolamentazione e il monitoraggio in 
materia di genere.

In linea con l’area prioritaria individuata dalla pre-
sidenza lituana, EIGE ha lavorato per mappare 
e comprendere l’attuazione della valutazione 
dell’impatto di genere e per raccogliere e divul-
gare esempi di valutazioni dell’impatto di genere 
nell’Unione europea.

Nel 2013 l’Istituto ha raccolto buone prassi nel 
campo dell’imprenditoria femminile e della con-
ciliazione tra vita lavorativa, familiare e privata.

Tutte le buone prassi raccolte da EIGE sono inse-
rite in una banca dati che attualmente contiene 
informazioni sugli ambiti seguenti: (lotta alla) vio-
lenza domestica; (contrasto della) MGF; forma-
zione in materia di genere; donne e media.

Benefici dell’uguaglianza di genere

Per individuare i potenziali benefici dell’ugua-
glianza di genere e riflettere sugli approcci stra-
tegici e sui metodi adottati per concettualizzare 
e misurare taluni di questi benefici, alla fine del 
2013 EIGE ha commissionato quattro documenti 
di contesto. Le conclusioni tratte dal contributo 
degli esperti sono servite da base per le discus-
sioni sui possibili orientamenti del lavoro di EIGE 
in merito ai benefici dell’uguaglianza di genere 
nel 2014. Nel tentativo di mettere a disposizione 
dei decisori politici prove solide e concrete sulla 

cui base prendere le proprie decisioni, l’Istituto 
intende comprendere meglio in quali circostanze 
la partecipazione economica delle donne e il 
conferimento di responsabilità alle stesse favo-
riscano la crescita, nonché altre dimensioni posi-
tive derivanti da una maggiore uguaglianza di 
genere.

Stereotipi di genere

Facendo seguito al lavoro svolto nel 2010-2011 
Collected narratives on gender perceptions in the 
27 EU Member States (Raccolta di storie sulle per-
cezioni di genere negli Stati membri dell’UE-27), 
EIGE ha creato una banca dati online per garantire 
una più estesa diffusione dello studio. La banca 
dati (27) contiene oltre 500 storie di vita vissuta 
raccolte in ogni parte d’Europa.

Sullo stesso argomento, l’Istituto ha pubblicato 
anche un documento di discussione, A policy 
response to gender perceptions (Una risposta poli-
tica alle percezioni di genere), anch’esso disponi-
bile sul sito web.

PER SAPERNE DI PIÙ

http://eige.europa.eu/content/good-
practices
http://eige.europa.eu/content/gender-
stereotypes
http://eige.europa.eu/content/gender-
stereotypes-maxqda-database

(27)	 http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes-maxqda-
database 

http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes-maxqda-database
http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes-maxqda-database
http://eige.europa.eu/content/good-practices
http://eige.europa.eu/content/good-practices
http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes
http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes
http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes-maxqda-database
http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes-maxqda-database
http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes-maxqda-database
http://eige.europa.eu/content/gender-stereotypes-maxqda-database
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Il portale di accesso alle conoscenze 
sull’uguaglianza di genere 

«Il primo passo nella creazione di qualsiasi politica efficace consiste nel sapere da dove si parte. In 
questo l’Istituto svolge un ruolo importante, raccogliendo, analizzando e divulgando informazioni 
comparabili e attendibili sull’uguaglianza di genere. Un contributo fondamentale in tal senso 
verrà dal nuovo Centro risorse e documentazione che stiamo inaugurando quest’oggi. Noi della 
Commissione ne apprezziamo molto l’obiettivo di rendere “le corrette conoscenze sull’uguaglianza 
di genere disponibili per gli attori giusti, al momento giusto”».

Commissaria Máire Geoghegan-Quinn, 1º ottobre 2013, discorso inaugurale per il Centro 
risorse e documentazione

A ottobre 2013 il Centro risorse e documenta-
zione di EIGE è entrato in una nuova fase, cele-
brando l’apertura ufficiale con una conferenza 

europea cui hanno partecipato decisori politici, 
rappresentanti degli Stati membri, esponenti uni-
versitari, parti sociali e ONG.

La direttora di EIGE Virginija Langbakk e la ex presidente del consiglio di amministrazione Eva M. Welskop-Deffaa tagliano il nastro 
per l’inaugurazione del Centro risorse e documentazione di EIGE.

Il Centro (28) è entrato in rete per la prima volta 
nel mese di novembre 2012 con 26 000 risorse. 
Dopo l’inaugurazione formale della Casa dell’U-
nione europea nel mese di maggio, il 1º ottobre 
2013 l’Istituto ha reso accessibili online le risorse 
che erano state raccolte l’anno precedente. Il 
Centro risorse contiene ora più di 244 000 risorse 
tra cui documenti su politiche, letteratura grigia, 
risorse online, banche dati, libri e articoli sull’ugua-
glianza di genere, con particolare attenzione alla 
violenza di genere. Tutte le risorse sono accessibili 
mediante una nuova interfaccia intuitiva e facile 

(28)	 www.eige.europa.eu/rdc.

da usare, che semplifica l’accesso e la ricerca delle 
informazioni o delle risorse necessarie. Rispetto 
agli ambiti coperti, il Centro ha sviluppato la prima 
area tematica (la violenza di genere) fino ad inclu-
derne altre quattro: violenza di genere; genere e 
media; genere e cambiamenti climatici; equilibrio 
tra vita lavorativa e vita privata; integrazione di 
genere. Un progetto pilota sulla raccolta di let-
teratura grigia in queste aree è stato realizzato 
nel 2013 e ha interessato i seguenti Stati membri: 
Austria, Belgio, Francia, Germania, Irlanda, Lussem-
burgo e Regno Unito.

http://www.eige.europa.eu/rdc


32  /  Istituto europeo per l’uguaglianza di genere — Rapporto annuale 2013

La maggioranza delle risorse è presentata 
mediante compendi in inglese ed è disponibile 
in inglese, francese e tedesco. Al momento gli 

utenti possono effettuare ricerche e accedere 
alle risorse, molte delle quali online, in più di 14 
lingue dell’UE.

La commissaria Androulla Vassiliou in visita ad EIGE. Foto dell’ingresso del Centro risorse e documentazione.

Nel 2013 EIGE ha ampliato la propria raccolta gra-
zie ad accordi di cooperazione con cinque cen-
tri di documentazione e di ricerca specializzati 
sull’uguaglianza di genere e sulle donne in Belgio, 
Danimarca, Grecia, Italia e Austria, coprendo così 
nove Stati membri. Riconoscendo le lacune nella 
terminologia usata a livello europeo per descri-
vere determinati concetti inerenti all’uguaglianza 
di genere, l’Istituto preparerà in collaborazione con 
EuroVoc una raccolta di termini da integrare nel 
loro thesaurus nei prossimi anni.

Interagire con i cittadini: l’ingresso del 
Centro risorse e documentazione

I locali di EIGE nella Casa dell’Unione europea pre-
vedono anche uno spazio a cui si accede diret-
tamente dalla strada principale, dove è possibile 
organizzare riunioni, presentazioni e altri eventi 
analoghi.

La presidente della Repubblica lituana Dalia Grybauskaitė, il presidente del 
Parlamento europeo Martin Schulz e la vicepresidente della Commissione 
europea Viviane Reding al Centro risorse e documentazione di EIGE, prima 

dell’inaugurazione della Casa dell’Unione europea a Vilnius nel 2013.

EuroGender, la Rete europea 
sull’uguaglianza di genere

In occasione dell’inaugurazione formale del Cen-
tro risorse e documentazione il 1º ottobre, EIGE 
ha anche «lanciato» pubblicamente EuroGender, 
la Rete europea sull’uguaglianza di genere, una 
piattaforma online che permette di scambiare 
conoscenze e discutere questioni specifiche con-
cernenti l’uguaglianza di genere. EuroGender ha 
ora circa 10 000 utenti registrati con un continuo 
aumento di accessi e pagine visitate.

Nel 2013 EIGE ha organizzato dodici discussioni 
online per sostenere il lavoro in diversi ambiti 
prioritari. Un totale di 674 esperti in materia di 
genere provenienti da quasi tutti gli Stati mem-
bri e diversi europarlamentari hanno discusso 
di temi quali la promozione dell’uguaglianza di 
genere nell’area delle donne e dei media, i bene-
fici dell’uguaglianza di genere, i meccanismi di 
garanzia della qualità per la formazione di genere 
nell’UE, le fonti amministrative di dati sulla vio-
lenza di genere nell’UE, le donne e il processo 
decisionale politico, il rapporto degli uomini con 
l’uguaglianza di genere, l’indice sull’uguaglianza 
di genere, le capacità istituzionali e i metodi effi-
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caci per l’integrazione di genere, la mutilazione 
genitale femminile, la campagna del White Rib-
bon (fiocco bianco) e la rivisitazione degli obiettivi 
di Barcellona.

Una delle discussioni nell’ambito di EuroGender 
è stata co-moderata dai dipartimenti tematici del 
Parlamento europeo (Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali). Le europarlamentari Sirpa Pie-
tikäinen (29), Claudette Abela Baldacchino e Maru-
sya Lyubcheva hanno partecipato alla discussione 
online sul rapporto fra donne e processo decisio-
nale politico.

(29)	 http://www.sirpapietikainen.net 

Oltre alla messa a disposizione dei rapporti online, 
i risultati delle discussioni online tenutesi nel 2013 
(EuroGender Knowledge) sono stati resi dispo-
nibili in sette lingue (inglese, francese, tedesco, 
greco, italiano, polacco e portoghese). La tradu-
zione in francese e tedesco e la stampa e distribu-
zione delle pubblicazioni continueranno nel 2014.

La rete fornisce inoltre spazi di lavoro online nei 
quali è possibile scambiare informazioni, salvare 
documenti ecc. Ad oggi, questi «spazi di lavoro» 
sono stati creati per il consiglio di amministra-
zione di EIGE, il forum di esperti, per il progetto 
Benefici dell’uguaglianza di genere e per la Rete 
tematica dei giornalisti.

http://www.sirpapietikainen.net/
http://www.sirpapietikainen.net/
http://www.sirpapietikainen.net
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Sensibilizzazione, creazione 
di reti e comunicazione

«Le informazioni sull’uguaglianza di genere sono spesso difficili da reperire. Adesso c’è uno spazio 
dove si può trovare tutto. Non ci credete? Guardate voi stessi all’indirizzo http://eige.europa.eu/rdc»

Sofia Branco, giornalista, Portogallo 

Divulgare il concetto di uguaglianza di genere 
e in particolare gli studi di EIGE e altre risorse ai 
diversi attori interessati è una funzione chiave 
dell’Istituto. Tale lavoro fornisce ad EIGE i mezzi 
per garantire che l’uguaglianza di genere rimanga 
in primo piano nell’agenda politica, vista l’impor-
tanza che essa riveste nelle vite dei cittadini.

Nel 2013 sono state pubblicate quattro edizioni 
della newsletter di EIGE. Alla fine dell’anno la 
newsletter aveva più di 5 500 abbonati, pari a un 
incremento del 10 % rispetto al 2012.

EIGE ha registrato una crescita del 90 % in termini 
di singoli visitatori del sito web nel 2013. Al con-
tempo, il numero di visitatori indirizzati da altri 
motori di ricerca è salito del 30 %. Negli ultimi anni 
vari dispositivi mobili come tablet e smartphone 
sono divenuti sempre più popolari. Per suppor-
tare gli utenti di queste piattaforme tecnologiche, 

è possibile accedere al sito web di EIGE anche 
dai dispositivi mobili. Anche l’accesso online al 
Centro è possibile da tali dispositivi e sarà ulte-
riormente sviluppato. Interfacce web interattive 
come l’indice sull’uguaglianza di genere, le storie 
di vita sugli stereotipi di genere e il Centro sono 
state create per semplificare l’accesso agli utenti.

http://eige.europa.eu/%20rdc
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EIGE ha registrato una crescita significativa nelle visualizzazioni, toccando nuovi record nel 2013.

Agenzie europee su Facebook

# Agenzia UE a marzo 2014 Numero 
di «Mi 
piace»

1 Agenzia europea 
dell’ambiente (AEA)

16 343

2 Agenzia europea per la 
sicurezza aerea (EASA)

14 047

3 Agenzia dell’Unione 
europea per i diritti 
fondamentali (FRA)

11 458

4 Istituto europeo per 
l’uguaglianza di genere 
(EIGE)

 7 148

5 Fondazione europea per la 
formazione professionale 
(ETF)

6 115

6 Ufficio europeo di polizia 
(Europol)

5 367

7 Centro europeo per lo 
sviluppo della formazione 
professionale (Cedefop)

4 466

8 Agenzia esecutiva del 
Consiglio europeo della 
ricerca (ERCEA)

4 368

9 Fondazione europea per 
il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
(Eurofound)

3 480

10 Istituto europeo di 
innovazione e tecnologia 
(EIT)

2 951

Tra le agenzie dell’Unione europea, EIGE si è man-
tenuta al quarto posto in termini di «Mi piace», 
portando la cifra da 3 064 nel 2012 alla cifra record 
di 6 918 alla fine del 2013. La tabella precedente 
mostra le prime dieci agenzie per «Mi piace» a 
marzo 2014. Poco più del 20 % dei visitatori del 
sito web di EIGE è dovuto alla presenza dell’Istituto 
nei social media, tra cui soprattutto Facebook.

Lavoro in rete con gli organi di 
informazione

I principali obiettivi della Rete tematica dei giorna-
listi sono la creazione di partenariati, lo scambio di 
informazioni e buone prassi e la consulenza. La rete 
è formata da esperti dell’informazione delle agenzie 
di stampa nazionali (Portogallo, Lettonia), di grandi 
testate giornalistiche (Spagna, Irlanda, Polonia, 
Cipro), di grandi portali informativi online (Estonia, 
Lituania) e da altri esperti con un’ampia esperienza 
nel campo della comunicazione in generale e, in 
particolare, della comunicazione nel settore dell’u-
guaglianza di genere, dell’organizzazione di campa-
gne informative, di pubbliche relazioni, di creazione 
di reti e di sensibilizzazione. La rete tematica rappre-
senta circa il 20 % della copertura che l’Istituto ha 
sulla stampa in un anno in cui il lancio dell’indice 
sull’uguaglianza di genere ha rappresentato da solo 
più del 60 % della copertura complessiva.

L’indice sull’uguaglianza di genere ha avuto la più ampia risonanza 
negli organi di stampa.

Inoltre la rete fornisce consigli preziosi su come 
presentare gli ultimi risultati dell’Istituto. Attra-
verso gli organi di informazione, l’Istituto rag-
giunge non solo i cittadini negli Stati membri 
dell’UE ma anche alcuni dei suoi gruppi di attori 
chiave.

	 Visitatori una tantum	 Visite	 Visualizzazioni

Altro 
9 %

Donne e media 
3 %

Campagna del fiocco 
bianco 

3 %
Lancio del RDC 

4 %

Conferenza (Vienna) 
7 %

Donne che ispirano 
l’Europa 

11 %

Indice sull’ugua-
glianza di genere 

63 %
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Nel 2013 EIGE ha organizzato due incontri della 
propria Rete tematica dei giornalisti, entrambi 
dedicati al rapporto predisposto dall’Istituto per 
la presidenza del Consiglio. Tra le altre iniziative 
portate a termine nel campo dell’informazione si 
annoverano le periodiche attività con la stampa 
prima, durante e dopo il lancio dei materiali di 
comunicazione di EIGE, tra cui conferenze, schede 
informative, interviste e comunicati stampa.

La presidente del consiglio di amministrazione di EIGE Pauline M. 
Moreau insieme al funzionario responsabile della comunicazione 

dell’Istituto Jesper Schou Hansen, durante la riunione della Rete 
tematica dei giornalisti tenutasi nel giugno 2013 in Irlanda.

Il calendario «Donne e uomini che 
ispirano l’Europa» e il pool di risorse

Il calendario 2014 «Donne e uomini che ispirano 
l’Europa» e il pool di risorse raccolgono e presen-
tano i traguardi e le storie di vita vera di alcune 
delle donne e degli uomini più straordinari d’Eu-
ropa, al fine di promuoverne l’influenza positiva 
nella lotta agli stereotipi di genere. Per la prima 
volta, nel calendario e nel pool di risorse sono 
inclusi anche uomini il cui lavoro e le cui azioni 
ispirano l’Europa. Si è rilevato un incremento 
significativo nelle nomine per il calendario e nella 
richiesta del calendario da parte sia degli organi-
smi nazionali per l’uguaglianza di genere sia delle 
istituzioni dell’UE.

Sulla base delle raccomandazioni del forum di 
esperti di EIGE sono stati suggeriti i nomi di donne 
e di uomini che hanno attuato iniziative di suc-
cesso e promosso l’uguaglianza di genere nelle 
rispettive sfere di competenza.

«Donne e uomini che ispirano l’Europa» 2014 è 
stato lanciato durante la conferenza di chiusura 
dell’Anno europeo dei cittadini (30), alla presenza 
di quattro donne fonte di ispirazione. Oltre a 
presenziare al lancio, le quattro donne hanno 
rilasciato interviste agli organi di stampa locali e 
tenuto conferenze all’università.

Manuela Vollman è una delle donne fonte d’ispirazione del 2014 
e leader della più grande organizzazione di donne in Austria. Nel 

riquadro è riprodotta la copertina di Verslo Žinios dove a dicembre 
2013 è stata pubblicata un’intervista (in lituano).

(30)	 13 dicembre 2013, evento organizzato nell’ambito della 
presidenza lituana del Consiglio dell’UE.
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PER SAPERNE DI PIÙ

http://eige.europa.eu/content/women-men-
inspiring-europe

Pubblicazioni di EIGE

EIGE ha pubblicato una serie di rapporti, docu-
menti che sintetizzano i principali risultati rag-
giunti e schede informative sviluppate sulla base 
delle ricerche, dei dati e di altre informazioni 
raccolte durante gli studi. Le pubblicazioni dell’I-
stituto sono state divulgate periodicamente ai 
diversi attori e distribuite durante eventi e con-
ferenze. Inoltre, tutte le pubblicazioni sono facil-
mente accessibili sul sito web di EIGE dal Centro 
risorse e documentazione dell’Istituto (http://eige.
europa.eu/content/rdc).

È possibile ordinare copie cartacee di tutte le pub-
blicazioni di EIGE attraverso il sito EU Bookshop 
(https://bookshop.europa.eu/it/home/). Per pro-
muovere le proprie pubblicazioni, EIGE ha fornito 
informazioni sulle stesse attraverso il sito web, i 
social media e vari eventi.

In allegato al presente rapporto è riportato l’e-
lenco delle pubblicazioni di EIGE con una loro 
breve descrizione.

Eventi di comunicazione di EIGE

Un modo eccellente per far giungere i messaggi 
di EIGE ai diversi target di riferimento consiste 
nell’incontrarli direttamente. L’Istituto ha quindi 
continuato a rivolgersi a tali target attraverso tutta 
una serie di eventi. L’8 marzo, Giornata internazio-
nale della donna, l’Istituto ha presentato il proprio 
lavoro sulla mutilazione genitale femminile (MGF) 
in occasione di un evento organizzato presso la 
Commissione europea alla presenza della com-
missaria Viviane Reding. Quello stesso giorno è 
stata rivolta particolare attenzione a una speciale 
campagna online sulla tolleranza zero contro la 
MGF (figura sotto).

Il 13 giugno 2013 l’Istituto ha presentato ufficial-
mente la prima edizione dell’indice sull’ugua-
glianza di genere presso il Consiglio dell’Unione 
europea a Bruxelles, alla presenza di circa 300 
esperti in materia di uguaglianza di genere e 
degli organi di stampa. La conferenza, dal titolo 
«EU Conference — Launch of the Gender Equality 
Index» (Conferenza dell’UE — Lancio dell’indice 
sull’uguaglianza di genere), è stata finora l’evento 
più grande e importante per l’Istituto. Si è trat-
tato di un vero e proprio successo mediatico con 
115 articoli scritti sull’argomento e tre stazioni 
televisive e un’emittente radio che hanno garan-
tito la copertura mediatica dell’evento. Anche 
l’evento online è stato un successo: tra il 12 e il 
14 giugno 2013, il sito web di EIGE ha avuto 5 502 
singoli visitatori e l’interfaccia sull’indice sull’ugua-
glianza di genere è stata visualizzata 3 171 volte. In 
questo intervallo di tempo, l’Istituto ha pubblicato 
sette post su Facebook che sono stati visualizzati 
da 19 121 persone e condivisi da 199. Durante 
questi pochi giorni, il video dell’indice su YouTube 
ha generato 837 visualizzazioni.

Dopo il lancio ufficiale, l’indice è stato presentato 
al Parlamento europeo nonché in varie occasioni 
durante la presidenza lituana. In occasione di 
diversi eventi, EIGE ha presentato l’indice ad altri 
organismi dell’Unione europea (Comitato delle 
regioni, DG Giustizia, DG Occupazione, Eurostat), 
ad agenzie UE (Eurofound, FRA), ad una serie di 
rappresentanti delle autorità governative nazio-

http://eige.europa.eu/content/women-men-inspiring-europe
http://eige.europa.eu/content/women-men-inspiring-europe
http://eige.europa.eu/content/rdc
http://eige.europa.eu/content/rdc
https://bookshop.europa.eu/it/home/
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nali e di organismi per l’uguaglianza di genere, 
a rappresentanti dei paesi IPA, all’OCSE e a varie 
università e associazioni accademiche. L’indice ha 
costituito anche l’argomento di discussioni online 
organizzate su EuroGender.

Il secondo evento su larga scala del 2013 è stato 
organizzato congiuntamente con l’Organizza-
zione mondiale della sanità/Europa e la Città di 
Vienna: la conferenza internazionale «Eliminating 
Violence against Women in Europe — Intersecto-
ral approaches and actions» (Eliminare la violenza 
contro le donne in Europa: approcci e azioni inter-
settoriali), tenutasi a Vienna il 25 e 26 novembre 
2013 (31). Vi hanno partecipato oltre 200 esperti 
nel campo della violenza di genere provenienti da 
tutta Europa. È stata organizzata una conferenza 
stampa con 40 giornalisti e la copertura media-
tica dell’evento è stata assicurata da 221 articoli 
(di cui 187 online), un servizio televisivo e 11 su 
emittenti radio.

Alla fine del 2013 EIGE si è unito attivamente alla 
campagna online «16 Days of Activism Against 
Gender Violence» (Sedici giorni di attivismo con-
tro la violenza di genere). Un accento importante 
è stato posto sulla campagna del fiocco bianco, 

(31)	 Cfr. anche la sezione sulla violenza di genere.

cui hanno aderito alcuni politici di alto livello. Per 
la campagna, EIGE ha prodotto e divulgato poster 
online e videoclip sui social media.

PER SAPERNE DI PIÙ

http://eige.europa.eu/content/event/
gender-equality-index-launch-conference
http://eige.europa.eu/content/event/
eliminating-violence-against-women-in-
europe-intersectoral-approaches-and-
actions
http://eige.europa.eu/content/publications
http://eige.europa.eu/content/press-and-
media

http://eige.europa.eu/content/event/gender-equality-index-launch-conference
http://eige.europa.eu/content/event/gender-equality-index-launch-conference
http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-actions
http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-actions
http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-actions
http://eige.europa.eu/content/event/eliminating-violence-against-women-in-europe-intersectoral-approaches-and-actions
http://eige.europa.eu/content/publications
http://eige.europa.eu/content/press-and-media
http://eige.europa.eu/content/press-and-media
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Dialogo e partnership per 
favorire l’uguaglianza di genere
Il lavoro del team che in EIGE si occupa delle 
relazioni con i diversi attori chiave copre tutti gli 
ambiti prioritari dell’Istituto, in particolare orga-
nizzando riunioni di consultazione. Lo scambio 
di informazioni e specifici e concreti piani di coo-
perazione sono stati discussi con la Piattaforma 
sociale e la Lobby europea delle donne. EIGE ha 
anche incontrato le parti sociali europee e, a una 
di queste riunioni, ha presentato il proprio lavoro 
e l’indice di uguaglianza di genere alla Commis-
sione femminile della Confederazione europea 
dei sindacati (CES).

A settembre 2013 è stato perfezionato un accordo 
di cooperazione tra EIGE e la commissione Diritti 
della donna e uguaglianza di genere del Parla-
mento europeo (FEMM). Nel corso dell’anno, 
l’Istituto ha presentato i suoi diversi rapporti, il 
programma di lavoro annuale 2014 e l’indice di 
uguaglianza di genere in occasione di diverse 
udienze con la commissione FEMM e di vari eventi 
presso il Parlamento europeo. Tali eventi e i nume-
rosi incontri bilaterali con diversi europarlamentari 
hanno accresciuto la visibilità di EIGE e il suo ruolo 
di punto di riferimento quale importante risorsa nel 
campo dell’uguaglianza di genere. A novembre 
2013 EIGE ha partecipato al summit annuale 2013 
del «Women in Parliaments Global Forum» (Forum 
globale dei parlamentari donna), un evento che ha 
coinvolto oltre 500 partecipanti e offerto l’opportu-
nità di raggiungere un ampio pubblico e di divul-
gare il lavoro dell’Istituto. Durante il summit, EIGE 
ha moderato una sessione sull’indice incentrata 
sul dominio del potere e condiviso alcuni scenari 
basati sull’indice di uguaglianza di genere.

Internamente, l’Istituto ha continuato ad affinare 
i rapporti con i diversi attori chiave, attraverso un 
sistema per la distribuzione delle pubblicazioni e 
il trasferimento della banca dati sugli attori chiave 
nella piattaforma online EuroGender, che è con-
cepita per consentire aggiornamenti anche da 
parte dell’utenza. Il trasferimento di tale banca 
dati su EuroGender consente ai partecipanti 
registrati sulla piattaforma di aggiornare i propri 

profili e informazioni, aggiornando contempora-
neamente i propri dettagli nella banca dati.

Cooperazione con altre agenzie 
dell’Unione europea

Dal 2010 EIGE ha concluso una serie di accordi 
di cooperazione con diverse organizzazioni e nel 
2013 ha attuato scambi con i programmi di lavoro 
dell’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fon-
damentali, Eurofound e CEPOL. Il protocollo d’in-
tesa con Eurofound è stato aggiornato con un 
piano d’azione concreto. Inoltre, i responsabili 
delle agenzie CEPOL, del GNSS europeo (GSA), 
di OEDT e di Eurofound hanno aderito alla «Cam-
pagna del fiocco bianco» e pubblicato le loro 
dichiarazioni durante la campagna.

Visite ad EIGE

Con oltre 50 visite di alto livello da parte di fun-
zionari delle istituzioni UE e degli Stati membri, il 
numero di presenze all’Istituto durante il 2013 ha 
superato tutte le previsioni. La presidenza lituana 
del Consiglio dell’UE durante il secondo semestre 
ha offerto la preziosa opportunità di accogliere 
numerosi attori chiave presso EIGE, fra cui capi di 
Stato, commissari, europarlamentari, vice primi 
ministri, ministri, ambasciatori, ONG, agenzie 
dell’UE (Eurofound, FRA, Frontex), visite di studio 
e funzionari provenienti da paesi esterni all’UE.

Si è trattato di un’opportunità importante anche 
per instaurare un dialogo con paesi fuori dall’U-
nione europea e per presentare l’operato di EIGE, 
in particolare nei confronti dei paesi in fase di 
preadesione all’UE. Durante le visite all’Istituto si 
è discusso del prossimo progetto IPA e dell’im-
portanza di menzionare esplicitamente l’ugua-
glianza di genere nella proposta di adesione dei 
paesi all’Unione europea. Questo importante 
aspetto garantirà il sostegno di EIGE ai paesi 
che collaborano allo strumento di assistenza 
preadesione.
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La presidenza lituana del Consiglio 
dell’UE

Durante tale presidenza EIGE ha assunto un ruolo 
attivo, partecipando e contribuendo a oltre venti 
eventi ai quali hanno presenziato più di duemila 
partecipanti.

L’Istituto ha assunto un ruolo di preminenza in 
alcuni degli eventi di uguaglianza di genere e ha 
partecipato a molti altri come osservatore, cre-
ando reti e mettendo a disposizione le proprie 
pubblicazioni. EIGE ha così colto l’opportunità di 
contribuire alla discussione e di promuovere l’u-
guaglianza di genere in vari eventi, per esempio 
su temi quali il Fondo sociale europeo, i sinda-
cati, lo sport, la violenza di genere, la coesione, la 
cooperazione, la prevenzione della criminalità, il 
gruppo «Diritti umani» del Consiglio ecc. L’Istituto 

ha tenuto presentazioni nell’ambito di tre eventi 
interparlamentari e partecipato alla costituzione 
del forum delle donne della COSAC (Conferenza 
degli organi parlamentari specializzati negli affari 
dell’Unione dei parlamenti dell’Unione europea).

La presidenza lituana ha sottolineato l’impor-
tanza dell’uguaglianza di genere nella sua scelta 
dell’area critica della BPfA da sottoporre a verifica: 
i meccanismi istituzionali per il progresso delle 
donne. Una conferenza della presidenza dal titolo 
«Gender Equality de facto as a Contribution to 
Reaching Europe 2020 targets: the Effectiveness 
of Institutional Mechanisms» (Uguaglianza di 
genere de facto quale contributo al raggiungi-
mento degli obiettivi di Europa 2020: l’efficacia 
dei meccanismi istituzionali) è stata co-organiz-
zata da EIGE nei propri locali (32).

(32)	 http://www.eu2013.lt/en/events/political-meetings/
conferencesandseminars/conference-gender-equality-de-
facto-as-a-contribution-to-reaching-europe-2020-targets-the-
effectiveness-of-institutional-mechanisms

Organizzazione e gestione
Informazioni più dettagliate sull’Istituto europeo per l’uguaglianza di genere, sui suoi organismi e 
sulla gestione finanziaria, amministrativa e del personale, oltre che sulle relative attività nel 2013, sono 
disponibili nella relazione annuale 2013 di EIGE, reperibile sul sito web dell’Istituto: http://www.eige.
europa.eu/content/important-documents

http://www.eu2013.lt/en/events/political-meetings/conferencesandseminars/conference-gender-equality-de-facto-as-a-contribution-to-reaching-europe-2020-targets-the-effectiveness-of-institutional-mechanisms
http://www.eu2013.lt/en/events/political-meetings/conferencesandseminars/conference-gender-equality-de-facto-as-a-contribution-to-reaching-europe-2020-targets-the-effectiveness-of-institutional-mechanisms
http://www.eu2013.lt/en/events/political-meetings/conferencesandseminars/conference-gender-equality-de-facto-as-a-contribution-to-reaching-europe-2020-targets-the-effectiveness-of-institutional-mechanisms
http://www.eu2013.lt/en/events/political-meetings/conferencesandseminars/conference-gender-equality-de-facto-as-a-contribution-to-reaching-europe-2020-targets-the-effectiveness-of-institutional-mechanisms
http://www.eige.europa.eu/content/important-documents
http://www.eige.europa.eu/content/important-documents
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Allegato 1: Pubblicazioni 
di EIGE nel 2013

Ambito di lavoro: analisi dell’attuazione della Piattaforma d’azione di Pechino negli 
Stati membri dell’UE

Report: Advancing gender equality in decision-making in media 
organisations. Review of the implementation of the Beijing 
Platform for Action in the EU Member States: Women and the 
Media (Rapporto: Promuovere la parità di genere a livello decisionale 
nelle organizzazioni del settore dei mezzi di comunicazione. Analisi 
dell’attuazione della Piattaforma d’azione di Pechino negli Stati membri 
dell’UE: area strategica «Donne e media»)
Questo rapporto è il primo a fornire dati comparabili sul numero di 
donne in ruoli decisionali nelle principali organizzazioni attive nel 
settore dei mezzi di comunicazione nei 28 Stati membri dell’UE. Il 
documento individua in che misura queste organizzazioni hanno 
sviluppato politiche per l’uguaglianza di genere, i meccanismi di 
monitoraggio e le iniziative specifiche per sostenere lo sviluppo della 
carriera delle donne. Il rapporto propone i primi indicatori nell’area 
«Donne e media» della Piattaforma d’azione di Pechino. 

Main Findings: Advancing gender equality in decision-making in 
media organisations. Review of the implementation of the Beijing 
Platform for Action in the EU Member States: Women and the Media 
(Risultati principali: Promuovere la parità di genere a livello decisionale 
nelle organizzazioni del settore dei mezzi di comunicazione. Analisi 
dell’attuazione della Piattaforma d’azione di Pechino negli Stati membri 
dell’UE: donne e media)
Questa pubblicazione riassume i risultati del rapporto «Promuovere la 
parità di genere a livello decisionale nelle organizzazioni del settore dei 
mezzi di comunicazione. Revisione dell’attuazione della Piattaforma 
d’azione di Pechino negli Stati membri dell’UE». 

Fact sheet: Advancing gender equality in decision-making in 
media organisations (Scheda informativa: Promuovere la parità di 
genere a livello decisionale nelle organizzazioni del settore dei mezzi di 
comunicazione)
La pubblicazione contiene una brevissima sintesi delle principali 
conclusioni e raccomandazioni del rapporto: «Promuovere la parità 
di genere a livello decisionale nelle organizzazioni del settore dei mezzi 
di comunicazione ».

http://eige.europa.eu/content/document/advancing-gender-equality-in-decision-making-in-media-organisations-report
http://eige.europa.eu/content/document/advancing-gender-equality-in-decision-making-in-media-organisations-report
http://eige.europa.eu/content/document/advancing-gender-equality-in-decision-making-in-media-organisations-report
http://eige.europa.eu/content/document/advancing-gender-equality-in-decision-making-in-media-organisations-report
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Interview: What about gender equality in the media? (Intervista: 
Quale uguaglianza di genere nei mezzi di comunicazione?)
La pubblicazione presenta un’intervista a due esperte di mezzi 
di comunicazione: la dottoressa Maria Edström, docente di 
giornalismo presso l’università di Göteborg (Svezia), e Amanda 
Rice, responsabile della divisione diversità di genere presso la BBC. 
Gli argomenti discussi toccano vari argomenti tra cui l’importanza di 
avere più donne all’interno delle organizzazioni del settore dei mezzi 
di comunicazione e le modalità per incoraggiare cambiamenti positivi 
in rapporto alla scarsa rappresentanza femminile in ruoli decisionali 
in seno a tali organizzazioni. 

Ambito di lavoro: violenza di genere

Opuscolo: A Europe free from gender-based 
violence (Un’Europa libera dalla violenza di genere)
Un opuscolo breve e di facile lettura che offre una 
panoramica vasta e dettagliata dell’operato di 
EIGE in relazione alla violenza di genere: relazioni, 
banche dati, dati e statistiche. 

Report: Study on international activities in the field of data 
collection on gender-based violence across the EU (Rapporto: Studio 
sulle attività internazionali nel campo della raccolta di dati sulla violenza 
di genere nell’UE)
Il rapporto riassume dapprima il quadro politico per la lotta alla 
violenza di genere nell’Unione europea, in seno alle Nazioni Unite 
e presso il Consiglio d’Europa. Quindi presenta i risultati dello studio 
divisi per organizzazione. Vengono discusse le attività passate e in 
corso, dopodiché si passa ad analizzare i piani futuri. Infine si discutono 
i risultati principali.

Report: Female genital mutilation in the European Union and 
Croatia (Rapporto: Mutilazione genitale femminile nell’Unione europea 
e in Croazia)
Il rapporto si propone di sostenere i decisori politici e tutte le istituzioni 
pertinenti, fornendo loro dati attendibili e comparabili per attuare 
iniziative basate su evidenze concrete e migliorare le politiche adottate 
nel campo della MGF. Il documento contiene inoltre raccomandazioni 
su come proteggere le ragazze, le donne e la società europea da 
questa distruttiva e devastante espressione di potere nonché su come 
fornire un sostegno adeguato alle ragazze e alle donne che sono 
rimaste vittime di tale crimine.
Fra le altre raccomandazioni, il rapporto suggerisce di attuare 
disposizioni giuridiche volte a rendere la MGF un reato penale, 
sottolineando inoltre l’esigenza di disporre di servizi specializzati 
per le vittime della violenza di genere, inclusi centri di accoglienza 
e consultori. 
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Country reports: Study to map the current situation and trends on 
FGM (Rapporti nazionali: Studio per mappare la situazione attuale e le 
tendenze della MGF)
La pubblicazione contiene i rapporti nazionali sulla mutilazione 
genitale femminile, prodotti coprendo i paesi della UE-27 e la Croazia. 
I rapporti sono stati coordinati dal Consorzio composto dall’università di 
Ghent — ICRH e E.A.D.C. (Yellow Window Management Consultants), a 
cui è stato commissionato lo svolgimento dello studio di EIGE «Studio 
per mappare la situazione attuale e le tendenze della mutilazione 
genitale femminile nei 27 Stati membri dell’UE e in Croazia».

Good practices in combating female genital mutilation (Buone prassi 
nella lotta alla mutilazione genitale femminile)
La pubblicazione presenta buone prassi nella lotta alla mutilazione 
genitale femminile individuate nell’ambito della realizzazione 
dello «Studio per mappare la situazione attuale e le tendenze della 
mutilazione genitale femminile nei 27 Stati membri dell’UE e in 
Croazia». Il consorzio composto dall’università di Ghent — ICRH e 
E.A.D.C. (Yellow Window Management Consultants) è stato incaricato 
di effettuare lo studio nel 2012.

28 schede informative nazionali sulla mutilazione genitale 
femminile
Queste schede informative presentano informazioni specifiche sulla 
mutilazione genitale femminile: quadro giuridico, fatti e dati salienti e 
definizioni. Le schede informative sulla MGF sono disponibili in inglese 
e nelle diverse lingue nazionali. 

Tre schede informative concernenti l’ambito della violenza 
domestica:
•	 sensibilizzazione;
•	 servizi di supporto;
•	 formazione sulla prevenzione della violenza domestica.
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Ambito di lavoro: indice sull’uguaglianza di genere

Gender Equality Index: report (Indice sull’uguaglianza di genere: 
rapporto)
Il rapporto è il risultato degli ultimi tre anni di lavoro dell’Istituto e 
presenta una misurazione sintetica dell’uguaglianza di genere: il 
cosiddetto indice sull’uguaglianza di genere. Si tratta dell’unico indice 
in grado di offrire una mappatura completa dei divari nell’Unione 
europea e tra gli Stati membri sulla base del quadro politico dell’UE.

Gender Equality Index: country profiles (Indice sull’uguaglianza di 
genere: profili nazionali)
I profili nazionali sono una pubblicazione complementare al 
rapporto principale Indice sull’uguaglianza di genere: rapporto. 
Forniscono i punteggi dell’indice sull’uguaglianza di genere e 
informazioni comparabili supplementari su ciascuno Stato membro 
e sull’UE-27 nel suo complesso. I profili offrono un quadro di sintesi 
dei contesti nazionali, accrescendo l’utilità dei punteggi dell’indice e 
agevolandone l’interpretazione, in modo da mettere a disposizione 
dei decisori politici e di altri attori un aggiornamento sullo sviluppo 
di ciascun Stato membro nell’ambito dell’uguaglianza di genere dal 
2005 ad oggi. Presentano, inoltre, variabili rilevanti per la misurazione 
dell’uguaglianza di genere che per ragioni metodologiche non sono 
incluse nell’indice.

Gender Equality Index: main findings (Indice sull’uguaglianza di 
genere: principali risultati)
La pubblicazione riassume in maniera facilmente comprensibile 
i risultati principali degli ultimi tre anni di lavoro dell’Istituto alla 
realizzazione di una misura sintetica dell’uguaglianza di genere: il 
cosiddetto indice sull’uguaglianza di genere.

Gender Equality Index: opuscolo
Breve presentazione incisiva dal punto di vista visivo dell’indice 
sull’uguaglianza di genere: contesto e quadro politico, metodologia 
alla base dell’indice sull’uguaglianza di genere, punteggi e principali 
risultati. 

http://eige.europa.eu/content/gender-equality-index
http://eige.europa.eu/content/document/gender-equality-index-report
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Ambito di lavoro: integrazione di genere

A study of collected narratives on gender perceptions in the 27 EU 
Member States: synthesis report (Studio sulle percezioni di genere nei 
27 Stati membri dell’UE attraverso la raccolta di storie di vita: rapporto 
di sintesi)
Lo Studio sulle percezioni di genere nei 27 Stati membri dell’UE attraverso 
la raccolta di storie di vita è stato commissionato da EIGE allo scopo 
di effettuare una mappatura della persistenza di percezioni e 
atteggiamenti stereotipati sulla base del genere. Lo studio si pone 
l’obiettivo principale di raccogliere storie di vita reale concernenti le 
percezioni di genere sotto forma di racconti. Il suo scopo specifico è 
di mappare le percezioni e gli atteggiamenti stereotipati di genere 
attraverso i racconti e di caricarli nella banca dati online nella loro 
forma narrativa e in lingua originale. 

Discussion paper: a policy response to gender perceptions 
(Documento di discussione: una risposta politica alle percezioni di genere)
Questo documento si propone di richiamare l’interesse dei decisori 
politici in tutta l’Unione europea sull’importanza degli stereotipi di 
genere quale tema di policy. Il documento analizza i possibili «motori 
del cambiamento», cioè le persone, le istituzioni o i processi che 
rendono possibile il cambiamento negli atteggiamenti basati sul 
genere. Il documento prende spunto dal rapporto di sintesi di EIGE 
concernente lo studio sulle percezioni di genere attraverso la raccolta 
di storie di vita.

Synthesis 
report

Mapping gender training in the 
European Union and Croatia

for the European Institute 
of Gender Equality

Mapping gender training in the European Union and Croatia: 
synthesis report (Mappatura della formazione di genere nell’Unione 
europea e in Croazia: rapporto di sintesi)
Il rapporto è stato predisposto per EIGE da ICF GHK nell’ambito 
del contratto «Gender Training in the European Union: Mapping, 
Research and Stakeholders’ Engagement» (Formazione di genere 
nell’Unione europea: mappatura, ricerca e coinvolgimento degli 
attori chiave). Il documento contiene una mappatura delle politiche 
e delle pratiche di formazione di genere nell’Unione europea. Tale 
pubblicazione è stata coordinata dal team di EIGE che si occupa di 
mainstreaming di genere.

28 schede informative nazionali sulla formazione di genere 
Queste schede informative sintetizzano i principali risultati con 
riferimento a ciascuno dei 28 Stati membri del rapporto «Gender 
training in the European Union» (Formazione di genere nell’Unione 
europea) e costituiscono parte integrante del lavoro su metodi, 
strumenti e buone pratiche per l’implementazione dell’approccio del 
mainstreaming di genere di EIGE. Il progetto ha raccolto informazioni 
pratiche sulla formazione di genere negli Stati membri dell’UE-28 per 
il periodo 2005-2012. 
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Advancing gender training to support effective gender mainstreaming 
(Promuovere la formazione di genere per sostenere un’integrazione di 
genere efficace: riflessioni dalla conferenza)
Questo documento si basa sulle opinioni espresse da diversi 
partecipanti alla conferenza europea «Promuovere la formazione di 
genere per sostenere l’approccio del mainstreaming di genere». Circa 
150 fra professionisti ed esperti di mainstreaming di genere e decisori 
politici provenienti dalle istituzioni europee e dagli Stati membri hanno 
ingaggiato una discussione su: la formazione di genere come priorità 
strategica nell’Unione europea; i meccanismi istituzionali a supporto 
di una effettiva integrazione della prospettiva di genere; approcci 
metodologici per una formazione di genere sempre più efficace.

Ambito di lavoro: Centro risorse e documentazione di EIGE

EIGE’s Resource & Documentation Centre: your gateway to gender 
equality knowledge (Centro risorse e documentazione di EIGE: il portale  
di accesso alle conoscenze sull’uguaglianza di genere)
Breve opuscolo sul Centro risorse e documentazione dell’EIGE: risorse, 
partner e recapiti. 

Women and Men Inspiring Europe 2014 Calendar (Calendario 2014 
Donne e uomini che ispirano l’Europa)
Il calendario presenta ogni mese i profili di donne e uomini che 
lavorano nel campo dell’uguaglianza di genere. 

The European Institute for Gender Equality − in Brief (Istituto europeo 
per l’uguaglianza di genere in breve)
La pubblicazione presenta l’Istituto europeo per l’uguaglianza di 
genere e le sue attività. Riassume brevemente la sua storia e i principali 
traguardi e contiene link e informazioni utili su come contattare EIGE. 

Ambito di lavoro: sensibilizzazione

Journalist Thematic Network (Rete tematica dei giornalisti)
Breve opuscolo sulla Rete tematica dei giornalisti e sui suoi contatti: 
risorse, partner e recapiti. La rete è composta da rappresentanti delle 
principali testate nazionali, agenzie di stampa nazionali ecc. in diversi 
Stati membri dell’UE.
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Allegato 2: Elenco degli studi in 
corso nel 2013

PIATTAFORMA DI AZIONE DI PECHINO

•	 Studio sull’area J della Piattaforma d’azione 
di Pechino: donne e media nell’Unione 
europea (avviato nel 2012, ultimato nel 
2013, studio finanziato all’interno del 
bilancio 2012).

•	 Studio sull’area H della Piattaforma d’azione 
di Pechino: meccanismi istituzionali (avviato 
nel 2012, ultimato nel 2013, studio finanziato 
nell’ambito del bilancio 2012).

•	 Studio sull’area F della Piattaforma d’azione 
di Pechino: donne ed economia (avviato 
nel 2013, tuttora in corso, studio finanziato 
nell’ambito del bilancio 2013).

•	 Studio di revisione dell’attuazione della 
Piattaforma d’azione di Pechino nell’UE: 
Pechino + 20 (avviato nel 2013, tuttora in 
corso, studio finanziato nell’ambito del 
bilancio 2013).

VIOLENZA DI GENERE

•	 Mappatura del potenziale e dello stato 
attuale delle fonti amministrative di dati 
sulla violenza di genere nell’UE. Avviata nel 
2012, ultimata nel 2013 (studio condotto 
nell’ambito del bilancio 2012).

•	 Studio sulle «Metodologie di analisi per 
quantificare i costi economici della violenza 
di genere nell’Unione europea». Avviato 
nel 2013, tuttora in corso (studio condotto 
nell’ambito del bilancio 2013).

INDICE SULL’UGUAGLIANZA DI GENERE

•	 Raccolta di informazioni per i profili nazionali 
dell’indice con riferimento agli Stati membri 
dell’UE nel campo dell’uguaglianza di genere. 
Avviata nel 2012, ultimata nel 2013 (studio 
condotto nell’ambito del bilancio 2012).

•	 Studio di revisione e arricchimento 
del quadro concettuale dell’indice 
sull’uguaglianza di genere. Avviato nel 

2012, ultimato nel 2013 (studio condotto 
nell’ambito del bilancio 2012).

•	 Studio su una banca dati sulle statistiche di 
genere. Avviato nel 2013, tuttora in corso 
(studio condotto nell’ambito del bilancio 
2013).

•	 Analisi sull’indice sull’uguaglianza di genere. 
Avviato nel 2012, ultimato e pubblicato nel 
2013 (non è stato commissionato nessuno 
studio esterno per tale lavoro).

METODI, STRUMENTI E BUONE PRATICHE

•	 Area J della Piattaforma d’azione di 
Pechino: donne e media. Avviato nell’aprile 
2012, ultimato nel 2013 (studio condotto 
nell’ambito del bilancio 2012).

•	 Area H della Piattaforma d’azione di 
Pechino: meccanismi istituzionali «Analisi 
delle capacità istituzionali e dei metodi, 
degli strumenti e delle buone pratiche 
per l’integrazione dell’uguaglianza di 
genere in determinate aree di policy della 
Commissione europea, degli Stati membri 
e della Croazia». Avviato nell’ottobre 
2012, ultimato nel 2013 (studio condotto 
nell’ambito del bilancio 2012).

•	 Formazione di genere nell’Unione europea 
(fase II). Avviato nel 2011, ultimato nel 2013 
(fase II condotta nell’ambito del bilancio 
2012).

•	 Studio sui meccanismi istituzionali nell’area 
critica selezionata dalla presidenza lituana. 
Avviato nel dicembre 2012, ultimato nel 
dicembre 2013 (studio condotto nell’ambito 
del bilancio 2012).

•	 Studio a integrazione delle attività svolte 
su una determinata area critica della BPfA 
(Grecia). Avviato nel marzo 2013, conclusione 
prevista per giugno 2014 (studio condotto 
nell’ambito del bilancio 2013).

•	 Studio a integrazione della revisione della 
BPfA + 20 (Italia): previsto per il 2014.

http://eige.europa.eu/content/eige-2012-oper-07
http://eige.europa.eu/content/eige-2012-oper-07
http://eige.europa.eu/content/eige-2012-oper-07
http://eige.europa.eu/content/eige-2013-oper-02
http://eige.europa.eu/content/eige-2013-oper-02
http://eige.europa.eu/content/study-to-review-the-implementation-of-the-beijing-platform-for-action-in-the-eu-�-beijing-20
http://eige.europa.eu/content/study-to-review-the-implementation-of-the-beijing-platform-for-action-in-the-eu-�-beijing-20
http://eige.europa.eu/content/study-to-review-the-implementation-of-the-beijing-platform-for-action-in-the-eu-�-beijing-20
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CENTRO RISORSE E DOCUMENTAZIONE

•	 Studio di fattibilità relativo a un tesauro e 
glossario sull’uguaglianza di genere per 
l’UE. Lo studio ha avuto come scopo quello 
di creare un elenco di tutti i termini in uso 
presso EIGE al fine di svolgere il lavoro 
preparatorio finalizzato alla loro integrazione 
nel Thesaurus di EuroVoc. Si tratta di 
un lavoro eseguito da esperti di EIGE e 
consegnato all’Ufficio delle pubblicazioni 
(coordinatore di EuroVoc) a dicembre 2013.

ALTRI STUDI

•	 Studio sulle attività internazionali nel campo 
della raccolta dei dati sulla violenza di 
genere nell’UE. Avviato nel 2012, ultimato 
nel 2013 (studio condotto nell’ambito del 
bilancio 2013).

•	 Documenti di contesto per lo sviluppo del 
concetto relativo ai benefici dell’uguaglianza 

di genere. Avviati e ultimati nel 2013 (studi 
condotti nell’ambito del bilancio 2013).

•	 Riforma del sistema dei congedi parentali: 
congedo parentale uguale, non trasferibile, 
interamente retribuito. Uno studio di 
caso per stimare i benefici complessivi 
di specifiche riforme nell’agenda per 
l’uguaglianza di genere.

•	 Approccio settoriale ai benefici 
dell’uguaglianza di genere: i benefici 
dell’uguaglianza di genere dal punto di vista 
della spesa per le infrastrutture pubbliche.

•	 Quadro concettuale e approcci per la 
stima dei benefici dell’uguaglianza di 
genere nell’UE: approccio basato sui diritti 
rispetto all’argomentazione economica per 
l’uguaglianza di genere.

•	 L’argomentazione economica e sociale per 
l’uguaglianza di genere: analisi di fattibilità 
(prevista per il 2014).
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Allegato 3: Informazioni sugli 
studi svolti da EIGE nel 2013

Ambito prioritario 1: dati e indicatori comparabili e attendibili sull’uguaglianza di 
genere

Raccolta di dati e statistiche su tutte le 12 aree critiche previste dalla Piattaforma d’azione di Pechino: 
sostegno alle presidenze di turno del Consiglio irlandese, lituana, greca e italiana 

Sostegno alla presidenza lituana del Consiglio (luglio-dicembre 2013)

Studio nell’area H della Piattaforma d’azione di Pechino: meccanismi istituzionali

Contratto assegnato a: Aletta E-Quality, Olanda

Inizio dello studio: giugno 2012, rapporto finale consegnato ad EIGE nel settembre 2013

Descrizione dello studio: scopo dello studio è stato quello di produrre un rapporto esaustivo 
sull’attuale implementazione negli Stati membri dell’UE e in Croazia degli obiettivi formulati nell’area 
H della Piattaforma d’azione di Pechino: meccanismi istituzionali per favorire il progresso delle donne. 
Lo studio ha analizzato gli obiettivi H.1 e H.2 della Piattaforma: «creare o rafforzare i meccanismi 
nazionali e altri organismi governativi» e «integrare la prospettiva di genere nelle leggi, nelle politiche 
pubbliche, nei programmi e progetti»; ha, inoltre, monitorato gli indicatori proposti dalla presidenza 
finlandese nel 2006. Al fine di delineare una panoramica completa dell’area H, lo studio ha anche 
analizzato l’attuazione dell’obiettivo H.3 negli Stati membri e in Croazia («produrre e divulgare dati e 
informazioni disaggregati per sesso a fini di programmazione e valutazione») e proposto indicatori 
per il monitoraggio di questo obiettivo.

Lo studio ha esplorato: i meccanismi nazionali e gli altri organismi governativi in materia di ugua-
glianza di genere; le condizioni necessarie per un efficace funzionamento delle strutture nazionali, 
quali la posizione ai più alti livelli di governo, la disponibilità di sufficienti risorse finanziarie e umane 
e la possibilità di influenzare l’andamento delle politiche governative; l’impegno e la responsabilità 
delle strutture nazionali nella promozione dell’uguaglianza di genere; il mainstreaming di genere 
e la produzione e diffusione di dati e informazioni disaggregati per sesso in ogni Stato membro 
dell’UE e in Croazia.

Iniziative future: le informazioni tratte dallo studio e dai dati raccolti sono state utilizzate per la 
stesura del rapporto per la presidenza lituana del Consiglio dell’Unione europea. I dati derivanti da 
questo studio sono stati integrati in una banca dati e inclusi nel Centro di ricerca e documentazione 
di EIGE nonché utilizzati per il calcolo dell’indice.



50  /  Istituto europeo per l’uguaglianza di genere — Rapporto annuale 2013

Sostegno alla presidenza greca del Consiglio (gennaio-giugno 2014)

Studio nell’area F della Piattaforma d’azione di Pechino: donne ed economia

Contratto assegnato a: Istituto per la Ricerca Sociale, Italia

Inizio dello studio: 2013, rapporto finale consegnato ad EIGE alla fine del 2013

Descrizione dello studio: scopo dello studio è stato quello di redarre un rapporto sull’implemen-
tazione dell’obiettivo strategico F1 formulato nell’area F della BPfA: donne ed economia. Secondo 
l’obiettivo F1 dell’area critica F della Piattaforma d’azione di Pechino («promuovere i diritti econo-
mici e l’indipendenza delle donne, inclusi l’accesso all’occupazione, adeguate condizioni di lavoro 
e il controllo delle risorse economiche»), le aree sopra elencate devono essere trattate secondo la 
prospettiva dell’indipendenza economica delle donne. Lo studio è articolato in tre parti: la parte A si 
è concentrata sul part-time, sul tasso di occupazione in equivalenti a tempo pieno, sui diversi tipi di 
contratti di lavoro e sul lavoro autonomo, considerati dal punto di vista dell’indipendenza economica 
delle donne. Lo studio si è occupato dei vari aspetti dell’utilizzo degli equivalenti a tempo pieno 
quale unità di misura per descrivere l’occupazione part-time. La parte B si è concentrata sull’indivi-
duazione delle buone pratiche nel campo delle donne e dell’economia negli Stati membri dell’UE 
e in Croazia, con particolare riguardo all’imprenditoria femminile. La parte C, infine, ha ragionato sui 
benefici derivanti da una maggiore uguaglianza di genere nel campo dell’imprenditoria.

Iniziative future: le informazioni tratte dallo studio e dai dati raccolti sono state utilizzate per la 
stesura del rapporto per la presidenza greca del Consiglio dell’Unione europea. I dati derivanti da 
questo studio verranno integrati in una banca dati e inclusi nel Centro risorse e documentazione 
di EIGE.

Sostegno alla presidenza italiana del Consiglio (luglio-dicembre 2013)

Studio per l’analisi dell’attuazione della Piattaforma d’azione di Pechino nell’UE: Pechino + 20

Inizio dello studio: 2013, rapporto finale da consegnare ad EIGE nel 2014

Contratto assegnato a: GHK Consulting Limited, Regno Unito

Descrizione dello studio: lo studio si concentra sull’analisi dell’implementazione della BPfA nell’U-
nione europea, fornendo una valutazione approfondita della realizzazione di tutti gli obiettivi stra-
tegici stabiliti nelle 12 aree della BPfA nel contesto delle priorità di policy e degli obiettivi in materia 
di uguaglianza di genere dell’UE (la strategia Europa 2020, il patto europeo per la parità di genere 
2011-2020, la Strategia per la parità tra donne e uomini 2010-2015 della Commissione europea, gli 
orientamenti strategici delle istituzioni e degli Stati membri dell’UE risultanti dalle conclusioni del 
Consiglio sul seguito dato alla BPfA ecc.).



Istituto europeo per l’uguaglianza di genere — Rapporto annuale 2013  /  51

L’analisi presenterà lo scenario più recente in tema di uguaglianza di genere, valutando e analizzando 
le tendenze in atto dal 2010 nonché individuando i traguardi raggiunti, i divari ancora esistenti e le 
sfide in ogni area critica sia a livello nazionale che europeo. Gli indicatori di Pechino esistenti e i dati 
disponibili a livello di UE forniranno la base concreta per l’analisi e valutazione dell’uguaglianza di 
genere in tutta l’UE e negli Stati membri. Verranno identificati esempi positivi di misure giuridiche 
e di policy a livello nazionale per la promozione dell’uguaglianza di genere. Saranno inoltre fornite 
raccomandazioni per l’adozione di ulteriori azioni a livello UE e di Stati membri al fine di raggiungere 
gli obiettivi stabiliti nella BPfA. Al contempo, lo studio porrà maggiormente l’accento sulla revisione 
dell’area della violenza contro le donne e valuterà in maniera dettagliata la disponibilità e qualità 
dei dati esistenti pertinenti a tale area, a livello sia di UE sia di Stati membri. L’analisi approfondita di 
quest’area specifica si prefigge di individuare nuovi modi per misurare le forme di violenza contro 
le donne diverse dalla violenza domestica e, se possibile, suggerire nuovi indicatori.

Iniziative future: le informazioni tratte dal rapporto e dai dati raccolti saranno utilizzate per la 
stesura del rapporto per la presidenza lituana del Consiglio dell’Unione europea. I dati desunti da 
questo studio saranno integrati in una banca dati e inclusi nel Centro risorse e documentazione di 
EIGE nonché utilizzati per il calcolo dell’indice.

Il lavoro di EIGE sulla violenza di genere

Mappatura del potenziale e dello stato attuale delle fonti amministrative di dati sulla vio-
lenza di genere nell’UE

Contratto assegnato a: Matrix Insight Ltd, Regno Unito

Inizio dello studio: settembre 2012, rapporto finale consegnato ad EIGE nel dicembre 2013

Descrizione dello studio: lo studio si propone di effettuare una mappatura delle principali fonti 
amministrative di dati sulla violenza di genere e dei risultati statistici derivanti da tali fonti, nei 28 
Stati membri dell’UE, e di analizzarne la pertinenza, l’affidabilità e la qualità.

Finora non esisteva un quadro che illustrasse l’estensione, la portata e il potenziale della raccolta 
di dati amministrativi sulla violenza di genere negli Stati membri dell’Unione europea. Con questo 
studio EIGE ha inteso colmare tale lacuna.

Nella prima fase è stata realizzata una mappatura globale e dettagliata delle fonti amministrative di 
dati esistenti sulla questione.

Sulla base dei risultati di questa analisi, è stata valutata la fattibilità della raccolta di dati comparabili 
a livello dell’UE dalle fonti amministrative nazionali individuate sulla violenza di genere. Infine, lo 
studio fornisce raccomandazioni volte a migliorare il potenziale statistico delle fonti amministrative 
sulla violenza di genere nonché una serie di orientamenti per armonizzare la raccolta dei dati; si 
tratta del primo passo fondamentale per la presenza di dati amministrativi affidabili e comparabili 
sulla violenza di genere in Europa.
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Tra gennaio e dicembre 2013 sono stati messi in pratica gli orientamenti metodologici sviluppati da 
EIGE per mappare, descrivere e valutare efficientemente ed efficacemente le fonti amministrative 
di dati sulla violenza di genere e le statistiche basate su tali fonti negli Stati membri dell’UE. L’attività 
di ricerca sul campo è stata condotta in ogni paese tra gennaio e aprile 2013. L’analisi dei risultati è 
stata effettuata tra maggio e luglio. Dalla ricerca sono scaturite cinque banche dati messe a disposi-
zione nel mese di dicembre 2013: la banca dati sulle fonti amministrative di dati negli Stati membri 
dell’UE; la banca dati con i risultati statistici negli Stati membri dell’UE; la banca dati delle statistiche 
sulla violenza sessuale; la banca dati delle definizioni giuridiche della violenza di genere negli Stati 
membri dell’UE; infine, la banca dati sulla letteratura e la legislazione in materia di violenza di genere 
nell’Unione europea. Il rapporto finale «Feasibility study on administrative data collection on gen-
der-based violence in the European Union» (Studio di fattibilità sulla raccolta di dati amministrativi 
sulla violenza di genere nell’Unione europea) è stato consegnato dal contraente, previa revisione e 
commento da parte di EIGE, a dicembre 2013.

Difficoltà incontrate: a causa della complessità dello studio, è stato necessario più tempo per 
verificare tutti i dati raccolti. Ciò ha causato un ritardo nella pubblicazione dello studio, inizialmente 
prevista per il quarto trimestre 2013. Lo studio sarà dunque pubblicato nel terzo trimestre 2014.

Iniziative future: le cinque banche dati menzionate dovrebbero essere pubblicate online a marzo 
2014, insieme a una mappa interattiva dell’UE per la consultazione delle fonti amministrative di dati 
e dei risultati statistici concernenti la violenza di genere disponibili nell’Unione europea. Il rapporto 
finale «Feasibility study on administrative data collection on gender-based violence in the European 
Union» (Studio di fattibilità sulla raccolta di dati amministrativi sulla violenza di genere nell’Unione 
europea) dovrebbe essere pubblicata nel terzo trimestre del 2014 insieme ai risultati principali.

Studio sulle metodologie di analisi per quantificare i costi economici della violenza di 
genere nell’Unione europea

Contratto assegnato a: Prof. Sylvia Walby, Università di Lancaster, Regno Unito

Inizio dello studio: 2013, rapporto finale da consegnare ad EIGE nel terzo trimestre 2014

Descrizione dello studio: EIGE ha incaricato un consulente dell’analisi e valutazione delle opzioni 
metodologiche contemplate dalla letteratura e dagli studi esistenti in merito ai costi della violenza 
contro le donne a opera del partner, al fine di elaborare raccomandazioni per gli Stati membri 
dell’UE circa i possibili approcci da adottare. Tale ricerca include sia le categorie di costi diretti che 
indiretti, inclusi quelli a carico di individui, famiglie, organizzazioni della società civile, aziende, autorità 
governative e loro istituzioni amministrative (locali, regionali e nazionali), nonché la società nel suo 
complesso, un’analisi dei dati disponibili e alcune rigorose linee guida metodologiche per rendere 
possibili, in futuro, i confronti tra paesi, attività di polizia, servizi socio-sanitari. Lo studio non esclude 
in linea di principio nessun settore o tipo di costo (monetario o non monetario). Un’analisi dei dati a 
disposizione, tenuto conto degli studi esistenti di EIGE e dell’indagine condotta dalla FRA (Agenzia 
europea per i diritti fondamentali) sulla violenza contro le donne, stabilirà la fattibilità delle metodo-
logie e degli approcci che possono essere raccomandati per misurare il costo della violenza contro 
le donne a opera del partner (ed ex partner) nell’Unione europea.

Iniziative future: le informazioni contenute in questo studio rivestono importanza per il monito-
raggio dell’erogazione di servizi nel campo della violenza di genere e dello sviluppo di politiche 
adeguate, in quanto sussiste la seria preoccupazione che le riduzioni complessive dei servizi a seguito 
dei tagli al bilancio possano tradursi in un maggior numero di casi di violenza di genere.
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Indice sull’uguaglianza di genere di EIGE

Informazioni sui profili nazionali dell’indice sull’uguaglianza di genere in relazione agli sforzi 
compiuti dagli Stati membri dell’UE verso l’uguaglianza di genere

Inizio dello studio: giugno 2012

Contratto assegnato a: Franet, la rete dei punti focali nazionali dell’Agenzia dell’Unione europea 
per i diritti fondamentali negli Stati membri dell’UE-27, Austria

Descrizione dello studio: scopo di questo studio è stato quello di raccogliere informazioni sulle 
iniziative intraprese dai governi nazionali e da altre istituzioni pertinenti per la promozione e l’inte-
grazione dell’uguaglianza di genere.

Sono state fornite informazioni pertinenti sull’uguaglianza di genere, che rispecchiano gli sforzi 
compiuti dagli Stati membri dell’UE, per il periodo 2005-2012.

Ai punti focali nazionali è stato chiesto di raccogliere informazioni sulle policy adottate dai governi 
nazionali e regionali degli Stati membri dell’UE nella promozione dell’uguaglianza di genere.

Tutte le informazioni utilizzate per il rapporto provengono dalle fonti nazionali accessibili al pubblico.

I rapporti nazionali sono strutturati in base alle seguenti aree critiche:
•	 ambito complessivo
•	 lavoro
•	 denaro
•	 potere
•	 conoscenza
•	 tempo e partecipazione
•	 salute
•	 violenza
•	 disuguaglianze intersezionali

Difficoltà incontrate: questo progetto si è rivelato molto ambizioso a causa della sua ampia portata. 
È risultato particolarmente difficile definire i criteri di selezione delle iniziative intraprese dagli Stati 
membri a sostegno dei risultati dell’indice sull’uguaglianza di genere.
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Revisione e arricchimento del quadro concettuale dell’indice sull’uguaglianza di genere

Inizio dello studio: agosto 2012

Contratto assegnato a: Prof. Eileen Drew, Trinity College di Dublino, Irlanda

Descrizione dello studio: il servizio richiesto prevedeva la revisione e l’aggiornamento del quadro 
concettuale di sostegno all’indice sull’uguaglianza di genere attraverso un’attività di ricerca desk. Il 
risultato è un documento concettuale completo accompagnato da riferimenti e allegati, redatto in 
maniera comprensibile ai non esperti e caratterizzato dalla massima qualità.

Difficoltà incontrate: inizialmente la procedura di appalto negoziata era stata avviata nel giugno 
2012. Poiché non sono state ricevute offerte che rispettassero tutti i criteri di ammissibilità del pro-
getto, è stata applicata una procedura negoziata più ristretta. Di conseguenza, EIGE ha registrato 
alcuni ritardi nella realizzazione di questo progetto. Il prodotto finale è stato ricevuto nel settembre 
2012 e, dopo un processo di revisione, la consegna del documento approvato è avvenuta nell’ot-
tobre 2012.

Studio su una banca dati sulle statistiche di genere

Inizio dello studio: novembre 2013

Contratto assegnato a: Sabiedriba ar ierobezotu atbildibu «PROOF IT», Lettonia

Descrizione dello studio: scopo di questo progetto è produrre una banca dati statistica conte-
nente dati e metadati sulle statistiche di genere per mezzo dell’aggiornamento, ampliamento e 
integrazione dei record statistici esistenti in materia di uguaglianza di genere prodotti da EIGE in 
una fonte centralizzata di informazioni, da incorporare e mettere a disposizione nel Centro risorse 
e documentazione online dell’Istituto. La banca dati dovrebbe essere una fonte armonizzata e 
centralizzata di dati attendibili e comparabili e di statistiche sull’uguaglianza di genere, disponibile 
attraverso il Centro risorse e documentazione online di EIGE con i dati estratti da fonti internazionali. 
La banca dati, infine, dovrebbe rispondere alle esigenze degli utenti in tema di statistiche di genere 
e permettere un facile accesso ed estrapolazione dei dati in base a diversi criteri.

Difficoltà incontrate: —

Iniziative future: la banca dati sarà sviluppata nell’ambito del programma di lavoro 2014.
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Il rapporto sull’indice sull’uguaglianza di genere

Pubblicazione del rapporto: 2013

Descrizione del rapporto: il rapporto fornisce un resoconto dettagliato dello sviluppo dell’indice 
sull’uguaglianza di genere. Dapprima spiega come si possa riassumere e mappare l’uguaglianza di 
genere partendo da posizioni concettuali e teoriche. Quindi mostra come vengono utilizzati i metodi 
statistici per trasporre tale struttura concettuale in un sistema di misurazione. L’interpretazione 
degli indicatori compositi è particolarmente difficile e spesso criticata a causa della sua potenziale 
soggettività. Al fine di assicurare la massima trasparenza e oggettività, il rapporto sull’indice sull’ugua-
glianza di genere fornisce dunque quante più informazioni metodologiche possibili, consentendo 
di replicare i passaggi effettuati e giustificando ogni decisione da un punto di vista concettuale e/o 
metodologico. Il rapporto contiene un’ampia sezione che descrive gli indicatori utilizzati per l’indice 
sull’uguaglianza di genere, prima di presentarne i risultati in generale e in ognuno dei domini indivi-
duati (lavoro, denaro, conoscenza, potere, tempo, salute). Si accenna inoltre brevemente a ulteriori 
analisi, inerenti a un contesto più ampio come il PIL o la struttura della spesa. Il rapporto conclude 
con i risultati chiave dell’indice sull’uguaglianza di genere.

Difficoltà incontrate: questo progetto è stato perlopiù sviluppato internamente dai ricercatori di 
EIGE, con il supporto di altre analisi e studi. Il risultato è uno strumento di alta qualità, che dipende 
dalla presenza di sufficienti risorse umane.

Iniziative future: l’indice sull’uguaglianza di genere sarà calcolato in maniera da coprire gli anni più 
recenti, in modo da garantire la comparabilità nel corso del tempo. Sarà inoltre integrato da altre 
analisi, per esempio sulla qualità del lavoro, sulla violenza contro le donne e sulle disuguaglianze 
intersezionali. Il prossimo rapporto sull’indice sull’uguaglianza di genere sarà pubblicato nel 2015.

Ambito prioritario 2: raccolta e analisi di metodi e pratiche di raccolta ed elaborazione 
per il lavoro sull’uguaglianza di genere

Studio su buone pratiche, strumenti e metodi nell’area J della Piattaforma d’azione di 
Pechino: donne e media

Contratto assegnato a: Fondazione Giacomo Brodolini (in partenariato con Ecorys), Italia

Inizio dello studio: marzo 2012; consegna ad EIGE del rapporto finale ad aprile 2013

Descrizione dello studio: scopo dello studio è la raccolta e la diffusione di metodi, strumenti e 
buone pratiche (MTGP) al fine di fornire un quadro di approcci ed esperienze nell’UE-27 e in Croa-
zia nelle aree critiche della Piattaforma d’azione di Pechino selezionate dalle future presidenze del 
Consiglio dell’Unione europea.

La raccolta di metodi, strumenti e buone pratiche è volta a fornire un quadro generale delle cono-
scenze esistenti a livello europeo, in modo da migliorare il flusso e la trasferibilità del valore aggiunto 
identificato nelle pratiche adottate negli Stati membri e rafforzare di conseguenza la reale imple-
mentazione dell’approccio del mainstreaming di genere e dell’uguaglianza di genere.

L’obiettivo generale dello studio è contribuire alla promozione dell’uguaglianza di genere nella 
società europea.
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L’obiettivo specifico è fornire una raccolta di metodi, strumenti e buone prassi nell’ambito delle 
donne e dei media nonché una rassegna della letteratura, una raccolta di politiche nazionali ed 
europee e documenti di programmazione.

Il progetto ha reso disponibili a responsabili e dirigenti nel settore dei mezzi di comunicazione una 
vasta serie di metodi e strumenti per supportare l’implementazione delle strategie di mainstreaming 
di genere. Il progetto intende:
•	 accrescere la partecipazione delle donne e la loro possibilità di esprimersi attraverso i mezzi di 

comunicazione;
•	 accrescere la partecipazione e l’accesso delle donne ai processi decisionali nei mezzi di 

comunicazione;
•	 definire e sviluppare un’autoregolamentazione che tenga conto della dimensione di genere nelle 

organizzazioni attive nel settore dei mezzi di comunicazione;
•	 sviluppare competenze e conoscenze in materia di genere tra professionisti, personale, responsabili 

e dirigenti nel settore dei mezzi di comunicazione.

Iniziative future: i dati derivanti da questo studio, riguardanti metodi, strumenti, risorse, attori 
principali e buone pratiche, saranno integrati in una banca dati e inclusi nel Centro risorse e docu-
mentazione di EIGE.
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Studio su buone pratiche, strumenti e metodi nell’area H della Piattaforma d’azione di 
Pechino: meccanismi istituzionali

«Analisi delle capacità istituzionali e dei metodi efficaci per l’implementazione dell’approccio del 
mainstreaming di genere nell’UE»

Contratto assegnato a: Yellow Window, Belgio

Inizio dello studio: la procedura di appalto è stata lanciata nuovamente nell’ottobre 2012; la riunione 
di avvio del progetto si è tenuta il 3 gennaio 2013; diversi rapporti e banche dati sono stati conse-
gnati nel corso del 2013. Il rapporto finale e le banche dati sono stati consegnati a dicembre 2013.

Descrizione dello studio: lo studio ha realizzato una mappatura dei meccanismi istituzionali (strut-
ture e accordi) per l’implementazione dell’approccio del mainstreaming di genere esistenti all’interno 
della Commissione europea e degli Stati membri dell’UE a 28, inclusa la dimensione regionale in 
quegli Stati membri con un modello amministrativo altamente decentrato. Inoltre ha esaminato i 
metodi e gli strumenti utilizzati per integrare l’uguaglianza di genere nei vari settori all’interno dell’UE. 
Particolare attenzione è stata posta alla valutazione dell’impatto di genere quale valutazione ex ante 
del potenziale impatto della legislazione e delle politiche sulla disuguaglianza di genere.

Questo progetto complesso ha prodotto una varietà di risultati che sono descritti nel documento 
progettuale, tra cui: un rapporto sulle capacità istituzionali per l’implementazione dell’approccio 
del mainstreaming di genere; un’indagine sui metodi per l’implementazione dell’approccio del 
mainstreaming di genere; un verbale di riunione online sulle capacità istituzionali e sui metodi 
per l’implementazione dell’approccio del mainstreaming di genere nell’UE; alcune banche dati 
concernenti strutture, accordi, risorse e metodi per l’implementazione dell’approccio del mainstre-
aming di genere; una conferenza, che ha segnato un momento di svolta, tenutasi a settembre 2013 
sotto l’egida della presidenza lituana sui metodi efficaci per l’implementazione dell’approccio del 
mainstreaming di genere; 28 rapporti nazionali sulle capacità istituzionali per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di genere; una nota di riflessione sulla valutazione dell’impatto 
di genere e una banca dati di risorse per la valutazione dell’impatto di genere; due workshop sulla 
valutazione dell’impatto di genere a ottobre e novembre 2013; undici esempi pertinenti di valuta-
zione dell’impatto di genere e linee guida sulle buone pratiche in materia.

Conclusioni principali: a livello di Commissione europea, i meccanismi istituzionali in atto appaiono 
solidi in termini di strutture e meccanismi predisposti e presentano una varietà di metodi messi in 
campo per l’implementazione dell’approccio del mainstreaming di genere. Tuttavia, la mancanza di 
una logica coerente di interventi a sostegno dell’approccio del mainstreaming di genere impedisce 
di fare passi avanti e l’attuazione appare frammentata, incoerente, isolata ad alcuni ambiti e limitata 
a poche iniziative di policy.

La valutazione delle capacità di implementare l’approccio del mainstreaming di genere nell’UE viene 
effettuata sulla base dell’azione concertata di una serie di fattori, tra cui la presenza di risorse finan-
ziarie, umane e metodologiche, la presenza di competenze di genere, la leadership istituzionale, la 
concettualizzazione delle disuguaglianze, il coinvolgimento di tutti gli attori principali, la trasparenza, 
la fondatezza, la copertura del ciclo di policy, la cultura organizzativa e gli step per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di genere nelle normali attività lavorative. Dalla valutazione emerge 
un quadro non uniforme sia a livello di passi fatti che di stadi di riflessione.
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Esistono modelli molto diversi per l’attuazione di una «valutazione dell’impatto di genere» in Europa. 
In linea generale, le analisi a sostegno delle valutazioni dell’impatto di genere nei paesi e nelle regioni 
selezionate non appaiono molto solide e anzi presentano notevoli lacune in termini di conoscenze 
sulle disuguaglianze esistenti nell’intero spettro delle aree di policy.

Difficoltà incontrate: per via della sua intrinseca complessità, il progetto ha subito numerose 
modifiche per adattarsi alla disponibilità di dati e alle risposte fornite a livello nazionale. Gran parte 
delle informazioni prodotte deve essere ulteriormente elaborata per garantire la validità dei risultati 
e l’allineamento con altre fonti di dati prima della pubblicazione. Non è chiaro quale sia la capacità 
esistente in seno all’Istituto di portare avanti questa complessa ricerca e divulgarla adeguatamente 
nei forum specifici.

Iniziative future: i dati derivanti da questo studio sono stati integrati in una banca dati, saranno 
inclusi nel Centro risorse e documentazione di EIGE e messi a disposizione sul sito web dell’Istituto. 
Lo studio si affianca al rapporto sui meccanismi istituzionali prodotto per la presidenza lituana e 
offre una prima trattazione approfondita in merito all’implementazione dell’approccio del main-
streaming di genere nei vari settori all’interno dell’UE. Ulteriori pubblicazioni e risultati tangibili sono 
state integrate nel Programma annuale di EIGE.

Studio a integrazione delle attività svolte su una determinata area critica della BPfA (Grecia)

Raccolta di buone pratiche a integrazione dello studio nell’area F della Piattaforma d’a-
zione di Pechino: donne ed economia — Parte B

Contratto assegnato a: Istituto per la Ricerca Sociale, Italia

Inizio dello studio: marzo 2013; il rapporto è stato consegnato ad EIGE nel maggio 2014

Descrizione dello studio: scopo dello studio è stato quello di individuare le buone pratiche 
nell’ambito dell’imprenditoria femminile, con particolare riguardo alle modalità di finanziamento, 
alla formazione e al lavoro in rete. Prendendo le mosse dallo sviluppo di specifici criteri qualitativi 
per l’imprenditoria femminile e in linea con l’approccio di EIGE sulle buone pratiche, lo studio rac-
coglie una serie di pratiche che presentano un potenziale di efficacia. In seguito, nell’ambito di una 
consultazione con diversi attori, le pratiche saranno valutate e gli esempi più significativi saranno 
riconosciuti come buone pratiche. Lo studio fornirà inoltre una mappatura dei principali attori 
che lavorano a supporto dell’imprenditoria femminile, una rassegna della letteratura e materiali di 
comunicazione. La parte dello studio concernente le buone pratiche è iniziata a novembre 2013 e 
durerà fino a maggio 2014.

Difficoltà incontrate: la difficoltà principale dello studio consiste nell’individuare gli approcci più 
significativi negli Stati membri dell’UE entro un arco di tempo limitato. Per evitare di lasciarsi sfug-
gire alcuni esempi eccellenti, sono stati coinvolti esperti nazionali e ricercatori senior. In ogni caso, 
lo scopo dello studio non è quello di mappare tutti i migliori approcci, bensì di individuare alcuni 
esempi particolarmente efficaci e significativi al fine di promuovere lo sviluppo di capacità istitu-
zionali e l’apprendimento reciproco tra le parti interessate.

Iniziative future: i dati derivanti da questo studio, riguardanti risorse, attori principali e buone 
pratiche, saranno divulgati attraverso il sito web di EIGE sul mainstreaming di genere e inclusi nel 
Centro risorse e documentazione di EIGE.

La divulgazione sarà inoltre assicurata nell’ambito degli eventi di EIGE, attraverso incontri fra pari e 
eventi europei sulle buone pratiche e sulle donne e l’economia.
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Studio a integrazione della revisione della BPfA + 20 (Italia)

Raccolta di buone pratiche sulla conciliazione tra vita lavorativa, familiare e privata 
EIGE/2013/OPER18 a integrazione dello studio nell’area della Piattaforma d’azione di Pechino 
(Pechino + 20)

Contratto assegnato a: OESB Consulting, Austria

Inizio dello studio: agosto 2013; rapporto finale consegnato ad EIGE nel luglio 2014

Descrizione dello studio: scopo dello studio è individuare le buone pratiche relative alla concilia-
zione dei vari ambiti di vita, con particolare attenzione a pratiche di autoregolamentazione, a pratiche 
di sensibilizzazione e di benchmarking. A partire dallo sviluppo di specifici criteri qualitativi per la 
conciliazione e in linea con l’approccio di EIGE sulle buone pratiche, lo studio raccoglierà una serie 
di pratiche che presentano un potenziale di efficacia. In seguito, nell’ambito di consultazione con 
diversi attori, le pratiche saranno valutate e gli esempi più significativi saranno riconosciuti come 
buone pratiche. Lo studio fornirà inoltre una mappatura dei principali attori che lavorano a favore 
della conciliazione, una rassegna della letteratura e materiali di comunicazione. La parte dello studio 
concernente le buone pratiche è iniziata alla fine di dicembre 2013 ed è durata fino a luglio 2014.

Iniziative future: i dati desunti da questo studio, riguardanti risorse, attori principali e buone prati-
che, saranno divulgati attraverso il sito web di EIGE sul mainstreaming di genere e inclusi nel Centro 
risorse e documentazione di EIGE.

La divulgazione sarà inoltre assicurata nell’ambito degli eventi di EIGE (incontri tra pari) e di eventi 
europei sulle buone pratiche e sulla conciliazione.
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Il lavoro di EIGE in materia di formazione di genere

Formazione di genere nell’Unione europea: mappatura, ricerca e coinvolgimento degli attori 
principali (fase II)

Contratto assegnato a: GHK Consulting Limited, Regno Unito

Inizio dello studio: 2010. Il progetto è stato realizzato in due fasi. Prima fase: studio di mappatura 
(rapporto finale consegnato a dicembre 2012); seconda fase: rapporto finale complessivo (conse-
gnato il 13 novembre 2013).

Descrizione dello studio: con questo studio, EIGE intendeva aumentare le conoscenze sulla for-
mazione di genere nell’Unione europea, raccogliere e rendere disponibili nell’UE-27 informazioni 
pratiche e dettagliate sulla formazione di genere nonché promuovere il dibattito sullo sviluppo e 
l’approvazione di standard di qualità per la formazione di genere nell’Unione europea.

L’iniziativa intende acquisire e sviluppare ulteriormente la vasta, benché talvolta frammentaria, 
esperienza dell’UE nell’ambito della formazione di genere e gli insegnamenti tratti in questo settore 
nonché contribuire a una più ampia accettazione della formazione di genere quale strumento neces-
sario per un’efficace attuazione dell’approccio del mainstreaming di genere, creando un serbatoio 
di informazioni pratiche e agevolando il processo di riflessione critica sulla qualità di tali formazioni. 
Inoltre, l’iniziativa coinvolge diversi attori e favorisce il trasferimento di conoscenze tra rappresentanti 
del mondo accademico e operatori della formazione al fine di aumentare la capacità dei pertinenti 
operatori di realizzare programmi efficaci in materia di formazione di genere.

Uno degli obiettivi principali di questa gara d’appalto era lo sviluppo di un approccio efficace volto 
a individuare, presentare in maniera semplice, diffondere e scambiare buone pratiche in materia 
di formazione di genere.

Conclusioni principali: la ricerca ha illustrato le ampie differenze esistenti nei profili e nelle qualifiche 
professionali dei formatori di genere, mostrando altresì un’ampia gamma di approcci alla proget-
tazione della formazione di genere. Nei circoli accademici si è discusso a lungo della questione di 
definire un set minimo di standard di qualità ma nella pratica tali standard non esistono. Inoltre, le 
istituzioni e le organizzazioni che commissionano la formazione di genere solitamente non dispon-
gono di quadri di riferimento che le aiutino a decidere quale formazione sarebbe più efficace per 
le loro esigenze. Esse risentono anche della mancanza di orientamenti relativi al processo di indivi-
duazione e selezione di servizi di formazione di alta qualità, sicché la questione della garanzia della 
qualità deve rimanere uno degli obiettivi prioritari.

Lo studio ha concluso che la formazione in materia di genere deve essere considerata e concepita 
come una parte essenziale dell’approccio del mainstreaming di genere nonché di una più ampia 
«strategia di sviluppo delle capacità» comprendente attività di post-formazione, sistemi di controllo 
e modifiche dell’organizzazione.

Prendendo spunto dai risultati ottenuti da una puntuale mappatura, la fase II del progetto (realizzata 
nel 2013) mirava a svolgere un’analisi più approfondita della formazione di genere. Tale fase ha 
esaminato i fattori sottesi all’efficacia della formazione di genere quali mezzi per lo sviluppo delle 
capacità del personale come strumento per favorire l’implementazione della strategia del main-
streaming di genere e dei cambiamenti relativi. Grande attenzione è stata dedicata alle questioni 
relative alla qualità, all’attività di orientamento pratico e al coinvolgimento degli attori principali 
nella realizzazione di progressi in questo settore.



Istituto europeo per l’uguaglianza di genere — Rapporto annuale 2013  /  61

Iniziative future: i risultati dello studio sono stati presentati ai rappresentanti degli Stati membri 
durante una riunione tenutasi a Vilnius a novembre 2013. Le informazioni tratte dal rapporto finale 
saranno pubblicate nel 2014. Tutti i materiali, le banche dati e i rapporti saranno pubblicati online 
nell’ambito della piattaforma sull’approccio del mainstreaming di genere, saranno incorporati nel 
Centro risorse e documentazione e costituiranno parte integrante del futuro lavoro di EIGE sui 
metodi e sugli strumenti per il mainstreaming di genere.
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Il lavoro di EIGE sui benefici dell’uguaglianza di genere

Quadro concettuale e approcci per la stima dei benefici dell’uguaglianza di genere nell’UE: 
approccio basato sui diritti rispetto all’argomentazione economica per l’uguaglianza di 
genere

Contratto assegnato a: Prof. Jackie Jones, University of the West of England, Regno Unito

Inizio dello studio: ottobre 2013. Il rapporto finale è stato consegnato prima della fine dell’anno e 
ulteriormente discusso tra pari, la direzione di EIGE e il responsabile del progetto sui benefici dell’u-
guaglianza di genere, durante una riunione di consultazione tenutasi il 30-31 gennaio 2014 a Vilnius.

Descrizione dello studio: il rapporto analizza l’approccio basato sui diritti rispetto alle argomenta-
zioni socioeconomiche a sostegno dell’azione politica per l’uguaglianza di genere a livello nazionale, 
europeo e internazionale. Il documento confronta le opportunità e le limitazioni dell’approccio 
basato sui diritti rispetto all’uso di approcci strumentali al fine di promuovere il tema dell’ugua-
glianza di genere tra le priorità socio-economiche dell’Unione europea per gli anni a venire (2014-
2020). Infine, la ricerca sottolinea i costanti passi avanti compiuti nel tempo grazie ai numerosi atti 
giuridici, legislativi e di policy, ma mette in guardia da una regressione dei diritti provocata dai tagli 
ai finanziamenti e dal dissolvimento di programmi, meccanismi e servizi specificamente destinati 
all’uguaglianza di genere che vengono ora sempre più ricompresi all’interno di diritti più ampi.

Conclusioni principali: gli approcci basati sui diritti umani devono essere alla base di qualsiasi 
azione volta a promuovere l’uguaglianza di genere nell’UE. In quanto diritto, valore e impegno 
politico, l’uguaglianza di genere è sancita nei testi giuridici fondamentali e nei documenti di policy 
in Europa e in tutto il mondo. Quando i diritti vengono applicati e promossi, intervengono potenti 
fattori che interagiscono e ne plasmano la portata, influendo sulle vite delle persone. 

Le strutture e le prassi sociali, le restrizioni economiche, la cultura e la religione sono solo alcuni 
dei fattori che influiscono largamente sul modo in cui vengono applicati i diritti. A causa di queste 
complesse interazioni, è evidente la necessità di includere l’uguaglianza di genere negli attuali 
dibattiti sulle strutture socio-economiche. L’applicazione dei diritti attraverso l’azione giudiziaria e 
le rivendicazioni individuali, laddove entrino in gioco più disuguaglianze, si è rivelata inefficace nel 
portare da sola a cambiamenti significativi. 

Un cambiamento nella direzione dell’uguaglianza richiede un’azione concertata tra il rafforzamento 
dell’azione politica, i processi decisionali e l’attuazione là dove le disuguaglianze strutturali fon-
damentali si riproducono e sostengono nel tempo. Il cambiamento verso l’uguaglianza richiede 
approcci complementari che combinino la protezione delle persone vittime di discriminazione 
con meccanismi specifici di policy per affrontare le disuguaglianze. Tutt’altro che un problema 
minore, le disuguaglianze di genere colpiscono strutturalmente le donne in tutti i gruppi e ceti 
sociali. Negli ultimi decenni sono stati compiuti passi da gigante nel promuovere l’uguaglianza di 
genere per mezzo di approcci duali che uniscano l’approccio del mainstreaming di genere con 
azioni specifiche rivolte alle donne. Per fare tesoro di quanto raggiunto è essenziale che vi sia un 
organismo dedicato in grado di fornire indicazioni (raccolte in banca dati) sulle migliori pratiche, 
sugli strumenti e indici e di affrontare temi specifici in relazione a momenti strategici sulla base di 
tale competenza e conoscenza.
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Iniziative future: l’Istituto continuerà a lavorare a prospettive concettuali che, sulla base dei diritti, 
possono toccare questioni strategiche nell’attuale agenda politica incentrata sulla crescita econo-
mica e sull’occupazione. Il lavoro sui benefici dell’uguaglianza di genere combinerà la base dei diritti 
umani con diverse giustificazioni e argomentazioni strumentali in grado di sostenere l’uguaglianza di 
genere quale motore per la sostenibilità di un modello inclusivo di crescita socio-economica nell’UE. 
Ferma restando l’importanza strategica delle giustificazioni strumentali in favore dell’uguaglianza di 
genere, il contesto di sfondo che vede quest’ultima come una dimensione legata ai diritti rimarrà 
la motivazione intrinseca dell’operato di EIGE.

Il progetto sui benefici dell’uguaglianza di genere prevede la pubblicazione di documenti informativi 
e delle conclusioni delle riunioni dei gruppi di esperti.

Riforma del sistema dei congedi parentali: congedo parentale egualitario, non trasferibile, 
interamente retribuito. Uno studio di caso per stimare i benefici complessivi di specifiche 
riforme nell’agenda politica per l’uguaglianza di genere

Contratto assegnato a: Tavistock Institute of Human Relations, Regno Unito

Inizio dello studio: ottobre 2013. Il rapporto finale è stato consegnato prima della fine dell’anno e 
ulteriormente discusso tra pari, la direzione di EIGE e il responsabile del progetto sui benefici dell’u-
guaglianza di genere, durante una riunione di consultazione tenutasi il 30-31 gennaio 2014 a Vilnius.

Descrizione dello studio: lo studio ha effettuato un’analisi delle riforme in materia di uguaglianza 
di genere nell’ambito dell’UE anche successive al 2015. I ricercatori hanno selezionato «congedi 
parentali egualitari e non trasferibili» quale riforma specifica sulla quale concentrare la parte empi-
rica dello studio. Inoltre il rapporto include un’analisi critica delle metodologie per la stima dei costi 
e dei benefici dell’uguaglianza di genere nel quadro di una riforma politica e istituzionale, oltre a 
fornire le prove iniziali dei benefici attesi da congedi parentali egualitari e non trasferibili negli Stati 
membri dell’UE.

Conclusioni principali: esiste un vasto consenso internazionale riguardo all’importanza di raggiun-
gere l’uguaglianza di genere nel mercato del lavoro. Una riforma degli attuali sistemi di congedo 
parentale nell’UE può portare un impatto positivo a tutti i livelli: sia personale che organizzativo, sia 
macro-sociale che macro-economico. I benefici di questa riforma si basano su una ridistribuzione 
delle attività di cura, dei ruoli di genere, della condizione occupazionale e su una rivisitazione globale 
dell’equilibrio tra vita lavorativa e privata. Ripercuotendosi sulla condizione occupazionale dei geni-
tori, i congedi parentali egualitari e non trasferibili possono aiutare a ridurre il rischio della povertà 
infantile e aumentare in misura significativa i tassi di occupazione femminile. Inoltre, una riforma 
dei regimi di congedo parentale negli Stati membri dell’UE potrebbe migliorare il benessere e la 
stabilità delle famiglie. Non meno importante, i congedi parentali egualitari e non trasferibili hanno 
il potenziale per accrescere la produttività e la competitività nelle aziende grazie allo sfruttamento 
ottimale del capitale umano.

EIGE può svolgere un ruolo importante nella riforma politica mirata all’introduzione di congedi 
parentali egualitari e non trasferibili, fornendo indicatori sui sistemi internazionali e a livello di UE 
a sostegno della promozione dell’uguaglianza di genere nelle famiglie e nel mercato del lavoro. 
L’Istituto può contribuire a potenziare le sinergie tra le politiche integrando diversi indicatori (cioè 
monitorando i tassi di assorbimento dei congedi parentali, di maternità e di paternità in combina-
zione con gli indicatori sui servizi per l’infanzia). Inoltre, EIGE può promuovere un migliore utilizzo 
e sfruttamento dei dati amministrativi sulle indennità per congedo di maternità e di paternità. 
L’ulteriore collaborazione tra EIGE ed Eurostat, in particolare in merito alla qualità della vita e alle 
indagini sull’impiego del tempo, potrebbe favorire l’introduzione della prospettiva dell’uguaglianza 
di genere in statistiche armonizzate.
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Difficoltà incontrate: in questa fase storica in cui le politiche sui congedi parentali sono solo agli 
esordi, è difficile raccogliere prove dei loro più ampi benefici per individui, famiglie, comunità, 
organizzazioni e paesi. Tuttavia, i risultati iniziali sostengono l’ipotesi per cui un coinvolgimento 
mediamente più lungo dei padri nelle prime fasi dello sviluppo dei neonati tende a continuare lungo 
la vita del bambino, e diversi modelli di equilibrio tra vita lavorativa e privata in seno alle famiglie 
e sul posto di lavoro hanno un impatto positivo sull’occupazione e sull’indipendenza economica 
delle donne.

Iniziative future: lo studio ha cominciato con l’indagare in quale misura fosse possibile raccogliere 
risultati sui benefici dell’uguaglianza di genere in una particolare dimensione delle riforme di policy, 
contribuendo a dimostrare l’utilità di concentrarsi su aree specifiche anziché formulare dichiarazioni 
generiche sui benefici dell’uguaglianza di genere, non collegate a particolari politiche. I futuri studi 
sui benefici dell’uguaglianza di genere terranno conto degli insegnamenti che questo autorevole 
studio ha fatto confluire nel progetto. L’analisi generale presentata in questa ricerca sulla situazione 
dei congedi parentali nell’UE e sui suoi potenziali benefici in termini di maggiore uguaglianza a tutti 
i livelli sarà pubblicata. Il progetto sui benefici dell’uguaglianza di genere include la pubblicazione 
sia di questo studio che delle conclusioni derivanti dalle riunioni dei gruppi di esperti.

Approccio settoriale ai benefici dell’uguaglianza di genere: i benefici dell’uguaglianza di 
genere dal punto di vista della spesa per le infrastrutture pubbliche

Contratto assegnato a: Prof. Gloria Alarcon, Università di Murcia, Spagna

Inizio dello studio: ottobre 2013. Il rapporto finale è stato consegnato prima della fine dell’anno e 
ulteriormente discusso tra pari, la direzione di EIGE e il responsabile del progetto sui benefici dell’u-
guaglianza di genere, durante una riunione di consultazione tenutasi il 30-31 gennaio 2014 a Vilnius.

Descrizione dello studio: scopo dello studio era sviluppare un approccio metodologico per il 
lavoro di EIGE sui benefici dell’uguaglianza di genere nei vari settori. Trattandosi di una questione 
non isolata, bensì trasversale e integrata a ogni ambito di lavoro, l’uguaglianza di genere è stretta-
mente intrecciata con importanti ambiti di policy, tra cui in particolare quelli concernenti le poli-
tiche sociali, la giustizia, l’occupazione e le politiche economiche. Le politiche settoriali traggono 
beneficio dall’integrazione di genere, in quanto questa migliora la conoscenza delle disuguaglianze 
e delle diverse esigenze della popolazione, permettendo un processo decisionale più mirato. Il 
documento di ricerca «Sectoral approach to the Benefits of Gender Equality» (Approccio settoriale 
ai benefici dell’uguaglianza di genere) ha effettuato una mappatura degli ambiti di policy rilevanti 
per l’integrazione di genere a livello di Commissione europea, nell’intento di individuare quelli che 
presentano un maggiore potenziale per la raccolta di dati sull’impatto dell’uguaglianza di genere 
per la popolazione in generale. Inoltre, il documento descrive varie metodologie per l’analisi dei 
benefici derivanti dall’integrazione dell’uguaglianza di genere in specifici ambiti di policy, tra cui in 
particolare gli approcci orientati alle capacità e al benessere soggettivo. Infine, i ricercatori hanno 
applicato l’approccio metodologico scelto (approccio orientato alle capacità) a un ambito di policy 
generale (infrastrutture) e ad un ambito specifico (strutture per l’infanzia), allo scopo di illustrare l’ap-
plicazione pratica di tale metodologia e fornire i risultati iniziali in merito ai benefici dell’uguaglianza 
di genere per il settore prescelto.
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Conclusioni principali: come dimostra l’esperienza nazionale e internazionale, la considerazione 
della prospettiva di genere nella pianificazione delle città e delle infrastrutture pubbliche comporta 
numerosi vantaggi per la società in generale. I benefici derivanti dall’integrazione dell’uguaglianza 
di genere in ambito infrastrutturale possono essere percepiti dall’intera società, in quanto le infra-
strutture che hanno a che fare con la riproduzione sociale semplificano la vita non solo alle donne 
ma anche agli uomini, permettendo loro di svolgere attività di cura. Le infrastrutture migliorano il 
benessere delle persone e sostengono la piena cittadinanza delle donne, in quanto un’adeguata 
disponibilità di infrastrutture urbane, di cura e dei trasporti può consentire lo sviluppo professionale 
e personale delle donne e salvaguardarne l’autonomia e l’integrità.

I benefici sociali specifici derivanti dall’integrazione di genere nelle politiche infrastrutturali a livello 
di UE possono includere un aumento dell’efficienza della spesa pubblica e della produttività grazie a 
un migliore funzionamento del mercato del lavoro e al sostegno al pieno sfruttamento delle capacità 
di cura degli uomini. Oggi più che mai, la specializzazione delle donne nelle attività domestiche e 
di cura appare priva di senso economico in ragione della perdita di centralità della famiglia quale 
unità di produzione di beni e servizi, delle minori dimensioni dei nuclei familiari e della maggiore 
aspettativa di vita delle donne nonché del loro elevato livello d’istruzione. Inoltre, le infrastrutture 
di trasporto e di cura nelle città possono essere determinanti nel migliorare la coesione sociale e 
permettere un utilizzo più efficiente del tempo. Anche determinati investimenti in infrastrutture, 
quali centri sportivi o impianti di riciclaggio, possono contribuire alla salute e al miglioramento della 
qualità dell’ambiente.

Difficoltà incontrate: la metodologia selezionata (approccio delle capacità) per valutare i benefici 
dell’uguaglianza di genere nel campo delle infrastrutture ha presupposto la somministrazione di 
alcuni questionari. Il documento di ricerca include i risultati di una rilevazione svolta su scala limitata, 
che ha comunque portato a conclusioni interessanti. D’altra parte, le inchieste su larga scala possono 
essere molto costose, cosa che le rende inutilizzabili per gli studi a livello UE con un bilancio limitato.

Iniziative future: lo studio ha contribuito ad ampliare le opzioni metodologiche atte a indagare 
i benefici dell’uguaglianza di genere, includendo approcci qualitativi basati sul benessere, sulla 
felicità e sullo sviluppo di capacità e del capitale umano. Il progetto sui benefici dell’uguaglianza 
di genere include la pubblicazione di questi documenti e delle conclusioni derivanti dalle riunioni 
dei gruppi di esperti.

L’argomentazione economica e sociale per l’uguaglianza di genere: analisi di fattibilità

Contratto assegnato a: Prof. Tindara Addabbo, Università di Modena, Italia

Inizio dello studio: ottobre 2013. Un rapporto di medio termine contenente una rassegna della lette-
ratura e dei dati è stato consegnato prima della fine dell’anno. Una proposta dei potenziali indirizzi di 
lavoro è stata consegnata a gennaio 2014 e discussa in una conferenza tra pari con la direzione di EIGE, 
il responsabile del progetto sui benefici dell’uguaglianza di genere di EIGE e noti esperti a supporto 
dell’argomentazione economica a favore dell’uguaglianza di genere, nel corso di una riunione tenutasi 
a Vilnius il 30-31 gennaio 2014. La consegna del rapporto finale è prevista per la fine di aprile 2014.

Descrizione dello studio: scopo dello studio è analizzare la disponibilità di dati nell’Unione europea 
per lo sviluppo dell’argomentazione economica a favore dell’uguaglianza di genere nonché indagare 
le opzioni metodologiche che possono essere utilizzate per stimare il guadagno in termini sociali 
e macro-economici derivante dall’uguaglianza di genere in tutta l’UE. Lo studio ha effettuato una 
rassegna della letteratura e raccolto dati esistenti sulle diverse componenti dell’argomentazione 
economica per l’uguaglianza di genere. In una seconda fase, durante il primo trimestre 2014, sarà 
appurata la fattibilità di una stima dei benefici macro-economici dell’uguaglianza di genere e ver-
ranno presentate proposte per attività di ricerca futura.
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Conclusioni principali: lo studio di fattibilità per la stima dell’argomentazione economica in favore 
dell’uguaglianza di genere ha contribuito a inquadrare e alimentare le ipotesi di ricerca, permet-
tendone lo studio approfondito in un futuro progetto che sarà avviato nel 2014. La rassegna della 
letteratura ha chiarito la portata dell’argomentazione sociale e macro-economica per l’uguaglianza 
di genere, ed ha evidenziato i meccanismi di raccordo tra una maggiore uguaglianza di genere su 
alcune specifiche dimensioni e i risultati ottenuti (istruzione, accesso all’occupazione e a posizioni 
di alto livello, salari, riproduzione sociale, leadership e partecipazione politica). Inoltre, nell’intento di 
concretizzare le modalità di funzionamento di tali meccanismi, lo studio riporta i risultati ottenuti da 
un questionario volto ad indagare la raccolta dei dati disponibili per misurare le dimensioni pertinenti 
dell’uguaglianza di genere e i vantaggi delineati in termini economici e sociali. Le varie alternative 
risultanti dalla rassegna della letteratura presa in esame sono state estesamente discusse e poi ricon-
dotte ad un numero minore, selezionato sulla base dei dati disponibili e della loro rilevanza strategica.

Difficoltà incontrate: la procedura di appalto è stata inizialmente riaperta allo scopo di individuare 
candidati più idonei, con esperienza provata nel campo dell’economia femminista.

Iniziative future: dopo una riunione di consultazione che si terrà a gennaio 2014, le analisi tra pari 
forniranno un contributo sulle proposte risultanti dall’analisi della fattibilità in termini di ipotesi di 
stima dei benefici macro-economici derivanti dall’uguaglianza di genere. Dopo la presentazione e 
discussione delle opzioni metodologiche e dei relativi vantaggi comparativi, EIGE avvierà uno studio 
di più vasta portata a livello UE sui benefici sociali e macro-economici dell’uguaglianza di genere 
nel contesto del mandato dell’Istituto e del piano di lavoro annuale 2014.

Il progetto sui benefici dell’uguaglianza di genere prevede la pubblicazione di questi documenti 
informativi e derivanti dalle conclusioni delle riunioni dei gruppi di esperti.

Studi non previsti dal programma — Studio sulle attività internazionali nel campo della 
raccolta dei dati sulla violenza di genere nell’UE

Contratto assegnato a: Istituto europeo per la prevenzione e la lotta contro la criminalità, affiliato 
alle Nazioni Unite (Helsinki European United Nations Institute — HEUNI), Finlandia

Inizio dello studio: 2012. Rapporto pubblicato da EIGE a novembre 2013.

Descrizione dello studio: scopo dello studio è realizzare un’analisi approfondita a livello di UE, 
valutando i traguardi raggiunti e le battute d’arresto dell’uguaglianza di genere nell’attuazione di 
iniziative per realizzare gli obiettivi strategici di tutte le dodici aree critiche della Piattaforma d’azione 
di Pechino. L’arco temporale copre il periodo dalla presentazione dell’ultima revisione della BPfA a 
livello di UE nel 2009. Lo studio considera gli sviluppi più recenti a livello istituzionale dell’Unione 
europea nell’ambito dell’uguaglianza di genere nonché l’attuazione della BPfA a livello di UE e nazio-
nale nelle dodici aree critiche, e valuta le tendenze, i progressi e le principali sfide nell’uguaglianza 
di genere risultanti dai dati su scala UE dal 2010 in poi. La panoramica si avvale delle fonti disponibili 
di dati qualitativi e quantitativi e di informazioni a livello di UE nonché, ove pertinenti e disponibili, 
delle informazioni fornite dalle relazioni degli Stati membri dell’UE all’UNECE.

Difficoltà incontrate: —

Iniziative future: i risultati dello studio saranno integrati nel Centro risorse e documentazione e 
serviranno da base per il futuro lavoro di EIGE sulla violenza di genere.
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Allegato 4: Raggiungimento 
degli obiettivi previsti dagli 
indicatori di risultato, con 
riferimento al programma di 
lavoro annuale 2013 di EIGE

SUPPORTARE LO SVILUPPO DI DECISIONI POLITICHE PIÙ INFORMATE A LIVELLO DI UE E 
DI STATI MEMBRI
NB: la numerazione si riferisce al Programma di lavoro annuale 2014.

2.1 DATI E INDICATORI COMPARABILI E ATTENDIBILI SULL’UGUAGLIANZA DI GENERE

2.1.1 RACCOLTA DI DATI E STATISTICHE NELLE 12 AREE CRITICHE PREVISTE DALLA PIATTAFORMA 
D’AZIONE DI PECHINO / SUPPORTO ALLE PRESIDENZE IRLANDESE, LITUANA, GRECA E ITALIANA 

Risultato: processo decisionale delle presidenze del Consiglio dell’UE supportato da dati atten-
dibili per la BPfA

Indicatori di risultato
1.	 Riunioni del gruppo di lavoro sugli 

indicatori di Pechino (Q2, Q3)
2.	 Riunioni con i governi irlandese, lituano, 

greco, italiano e lettone (Q1-Q4)
3.	 Studi avviati nelle aree critiche della BPfA 

selezionate da Grecia e Italia (Q1-Q2)
4.	 Rapporto finale per la presidenza irlandese 

(Q1)
5.	 Rapporto finale per la presidenza lituana 

(Q3)
6.	 Rapporto draft per la presidenza greca (Q4)
7.	 Pubblicazione e divulgazione di rapporti, 

risultati principali e schede informative per 
le presidenze irlandese e lituana (Q1-Q4)

8.	 Riunioni di consultazione sulle aree critiche 
selezionate da Lettonia e Lussemburgo (Q2, 
Q3)

9.	 Aggiornamento della banca dati sugli 
indicatori di Pechino (Q1-Q4)

Risultati conseguiti
1.	 La riunione del gruppo di lavoro sugli 

indicatori di Pechino si è tenuta il 9-10 
ottobre 2013 a Vilnius.

2.	 Le riunioni con i governi delle future 
presidenze si sono tenute durante l’anno 
precedente il rispettivo mandato.

3.	 Sono stati avviati studi a marzo e luglio 
2013.

4.	 Il rapporto finale è stato presentato 
alla conferenza tenuta dalla presidenza 
irlandese il 29-30 maggio 2013 a Dublino.

5.	 Il rapporto finale è stato presentato alla 
conferenza tenuta dalla presidenza lituana il 
13 settembre 2013 a Vilnius.

6.	 Il rapporto draft per la presidenza greca è 
stato sottoposto al gruppo di alto livello 
sull’integrazione di genere a gennaio 2014.

7.	 Il materiale è stato pubblicato nel corso 
di tutto l’anno. Il rapporto finale, i risultati 
principali, le conclusioni e la scheda 
informativa per la presidenza irlandese 
sono stati pubblicati a giugno 2013. Il 
rapporto finale per la presidenza lituana è 
stato pubblicato a marzo 2014.
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8.	 Si sono tenute consultazioni sul tema 
scelto della presidenza lussemburghese nel 
periodo da dicembre 2013 a gennaio 2014.

9.	 Gli aggiornamenti della banca dati sugli 
indicatori di Pechino sono stati effettuati il 
15 marzo 2013, il 10 novembre 2013 e il 19 
dicembre 2013.

2.1.2 INDICE SULL’UGUAGLIANZA DI GENERE

Risultato: uno strumento per valutare i progressi dell’uguaglianza di genere in Europa

Indicatori di risultato
1.	 Pubblicazione del rapporto sull’indice 

sull’uguaglianza di genere (Q2)
2.	 Divulgazione di informazioni a proposito 

dell’indice (Q1-Q4)
3.	 Evento per la presentazione dell’indice (Q2)
4.	 Mantenimento e aggiornamento dei dati e 

metadati contenuti nella banca dati di EIGE 
sulle statistiche di genere (Q3-Q4)

Risultati conseguiti
1.	 Il rapporto sull’indice sull’uguaglianza di 

genere è stato pubblicato a giugno 2013.
2.	 Si sono tenuti incontri regionali per 

presentare l’indice sull’uguaglianza di 
genere prima del suo lancio ufficiale il 16 
aprile a Vilnius, il 22 aprile a Varsavia, il 7 
maggio a Parigi e il 15 maggio a Roma. 
Dopo il lancio ufficiale hanno avuto 
luogo ulteriori incontri con alcuni attori 
selezionati.

3.	 L’indice sull’uguaglianza di genere è 
stato ufficialmente lanciato il 13 giugno a 
Bruxelles.

4.	 Lo studio sulla banca dati sulle statistiche 
di genere di EIGE è stato avviato ad agosto 
2013.

2.2 ATTUARE L’UGUAGLIANZA DI GENERE E L’APPROCCIO DEL MAINSTREAMING DI GENERE

2.2.1 METODI E STRUMENTI PER SOSTENERE L’ATTUAZIONE POLITICA

Risultato: strumenti efficaci per l’implementazione dell’approccio del mainstreaming di genere 
a sostegno del processo decisionale e della relativa attuazione

Indicatori di risultato
1.	 Rapporto finale dello studio sulla 

formazione di genere nell’UE (Q4)
2.	 Organizzazione di una discussione online 

su determinati aspetti della formazione di 
genere e produzione di una relazione (Q4)

3.	 Riunioni di consultazione con le parti 
interessate sulla formazione di genere  
(Q3-Q4)

4.	 Messa a disposizione di un’estesa e 
aggiornata banca dati di formatori, 
strumenti, metodi, buone pratiche e altre 
risorse sulla formazione di genere attraverso 
il Centro risorse e documentazione (Q3-Q4)

5.	 Divulgazione di informazioni sui metodi 
e sugli strumenti per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di genere 
(Q4)

Risultati conseguiti
1.	 Il rapporto sulla formazione di genere 

è stato consegnato dal contraente a 
novembre 2013.

2.	 La discussione online sulla formazione 
di genere si è tenuta il 14-15 maggio; il 
rapporto Mapping gender training in the EU 
and Croatia: synthesis report (Mappatura 
della formazione di genere nell’UE e 
in Croazia: relazione di sintesi) è stato 
pubblicato il 26 giugno. Il rapporto sulla 
conferenza è stato pubblicato il 25 aprile.

3.	 Si sono tenute riunioni di consultazione a 
maggio e novembre 2013.

4.	 Un’estesa e aggiornata banca dati 
di formatori, strumenti, metodi, 
buone pratiche e altre risorse sulla 
formazione di genere è stata messa a 
disposizione attraverso il Centro risorse e 
documentazione.
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5.	 Informazioni sulla formazione in materia di 
genere e testimonianze sull’uguaglianza 
di genere sono state messe a disposizione 
online; sono state fornite informazioni 
sulla valutazione dell’impatto di genere 
durante la conferenza della presidenza e 
una riunione sui metodi più efficaci per 
l’implementazione dell’approccio del 
mainstreaming di genere; a novembre 2013 
si è tenuta una discussione online sulle 
capacità istituzionali ed è stato stilato un 
rapporto (Q4).

2.2.2 BUONE PRATICHE NELL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE IN MATERIA DI UGUAGLIANZA DI GENERE

Risultato: buone pratiche nell’attuazione delle politiche in materia di uguaglianza di genere

Indicatori di risultato
1.	 Due riunioni di esperti sulle buone pratiche 

(Q2)
2.	 Consegna dello studio sulle buone pratiche 

a integrazione del rapporto sull’area critica 
della BPfA selezionata dalla presidenza 
irlandese (Q2)

3.	 Consegna dello studio sulle buone pratiche 
a integrazione del rapporto sull’area critica 
della BPfA selezionata dalla presidenza 
lituana (Q4)

4.	 Consegna dello studio sulle buone pratiche 
a integrazione del rapporto sull’area critica 
della BPfA selezionata dalla presidenza 
greca (Q1)

5.	 Messa a disposizione di una banca dati dei 
metodi e degli strumenti nell’area delle 
donne e dei media nel Centro risorse e 
documentazione (Q2)

6.	 Messa a disposizione di una banca dati dei 
meccanismi istituzionali nel Centro risorse e 
documentazione (Q4)

Risultati conseguiti
1.	 Il 29 maggio a Vilnius si è tenuta una 

discussione tra pari sulle buone pratiche 
nell’area delle donne e dei media; a 
novembre 2013 è stato organizzato un 
seminario d’apprendimento tra pari sulla 
formazione di genere e sulla valutazione 
dell’impatto di genere.

2.	 Il 17 ottobre 2013 è stato pubblicato online 
lo studio sulle buone pratiche nell’area 
delle donne e dei media per la presidenza 
irlandese.

3.	 Questo indicatore di risultato è stato 
riorientato e trasformato in una Analisi 
delle capacità istituzionali e metodi efficaci 
per l’implementazione dell’approccio del 
mainstreaming di genere nell’UE, inclusa 
la valutazione dell’impatto di genere negli 
Stati membri dell’UE e in Croazia. Lo studio 
includeva una serie di risultati tangibili: 
uno studio sulle capacità istituzionali per 
l’implementazione dell’approccio del 
mainstreaming di genere; un’indagine 
sui metodi per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di 
genere; un verbale di riunione online 
sulle capacità istituzionali e sui metodi 
per l’implementazione dell’approccio 
del mainstreaming di genere nell’UE; 
banche dati concernenti strutture, accordi, 
risorse e metodi per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di 
genere; una conferenza tenutasi a 
settembre con la presidenza lituana sui 
metodi efficaci per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di 
genere; 28 relazioni nazionali; una nota di 
riflessione sulla valutazione dell’impatto 
di genere; una banca dati di risorse per la 
valutazione dell’impatto di genere; due 
workshop sulla valutazione dell’impatto di 
genere; esempi di valutazione dell’impatto 
di genere (11) e linee guida sull’argomento.
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4.	 È stato avviato lo studio sulle buone 
pratiche a integrazione della relazione 
sull’area critica della BPfA selezionata dalla 
presidenza greca (Q1).

5.	 A maggio è stata messa a disposizione 
nel Centro risorse e documentazione una 
banca dati dei metodi e degli strumenti 
nell’area delle donne e dei media.

6.	 Il contraente ha consegnato le banche 
dati concernenti strutture, accordi, 
risorse e metodi per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di genere 
(cfr. anche l’indicatore 3) (Q4).

2.2.3 BENEFICI DELL’UGUAGLIANZA DI GENERE 

Indicatori di risultato
1.	 Messa a disposizione di un inventario delle 

risorse bibliografiche sull’impatto della crisi 
economica su donne e uomini nel Centro 
risorse e documentazione (Q1)

2.	 Due riunioni di consultazione sui vari 
aspetti dei benefici dell’uguaglianza di 
genere (Q4)

3.	 Individuazione dei primi risultati sui benefici 
dell’uguaglianza di genere (Q4)

Risultati conseguiti
1.	 Un inventario delle risorse bibliografiche 

sull’impatto della crisi economica su donne 
e uomini è stato messo a disposizione nel 
Centro risorse e documentazione. Le risorse 
sono state pubblicate online l’11 maggio 
2013.

2.	 Il 24-25 aprile 2013 si è tenuta una 
discussione online. Si sono tenute riunioni 
dei gruppi di esperti il 15-16 maggio e il 
20-21 giugno 2013 a Vilnius. Un rapporto 
sulla discussione online ha presentato i 
primi risultati sui benefici dell’uguaglianza 
di genere (Q4).

3.	 Questo indicatore di risultato è stato 
reindirizzato nella predisposizione 
di quattro documenti che sono stati 
commissionati e consegnati (Q4) per dar 
seguito alle precedenti consultazioni.
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2.3 SENSIBILIZZARE MAGGIORMENTE I DECISORI POLITICI E L’OPINIONE PUBBLICA SUI PROGRESSI E 
SULLE SFIDE NELL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE EUROPEE IN MATERIA DI UGUAGLIANZA DI GENERE

2.3.1 CENTRO RISORSE E DOCUMENTAZIONE (RDC)

Risultato: Centro risorse e documentazione di EIGE: il centro per le risorse istituzionali e meto-
dologiche sull’uguaglianza di genere

Centro risorse e documentazione di EIGE (sia fisico che online)

Indicatori di risultato
1.	 Integrazione di tutte le banche dati dei 

progetti 2012 e 2013 (Q2-Q4)
2.	 Messa a disposizione di informazioni 

sulle campagne di sensibilizzazione sulla 
violenza domestica (Q2)

3.	 Raccolta di documenti di policy e di 
letteratura grigia in tre lingue sulla violenza 
di genere, sui media e sui meccanismi 
istituzionali per l’uguaglianza di genere e il 
mainstreaming di genere

4.	 Messa a disposizione di due rapporti 
per le presidenze del Consiglio e delle 
principali conclusioni nel Centro risorse e 
documentazione (Q2-Q4)

5.	 Messa a disposizione di schede informative 
nel Centro risorse e documentazione (Q4)

6.	 Svolgimento di una conferenza sulla 
violenza di genere (Q4)

7.	 Pubblicazione di un rapporto finale dello 
studio sulle fonti amministrative di dati sulla 
violenza di genere nell’UE (Q4)

8.	 Firma di accordi di cooperazione con 
quattro centri di documentazione (Q4)

9.	 Studio di fattibilità per un tesauro e 
glossario sull’uguaglianza di genere per l’UE 
(Q4)

Risultati conseguiti
1.	 Tutte le banche dati sono state 

gradualmente integrate nel corso del 2013 
e possono essere consultate dal portale del 
Centro.

2.	 La banca dati dei metodi e degli strumenti 
per la prevenzione e la protezione dalla 
violenza domestica, incluse le attività 
di sensibilizzazione, è stata messa a 
disposizione online il 17 maggio 2013.

3.	 Entro dicembre sono stati raccolti documenti 
di policy e letteratura grigia in inglese, 
francese e tedesco, a copertura di sette 
Stati membri (Regno Unito, Irlanda, Francia, 
Lussemburgo, Belgio, Germania, Austria). 
Le aree tematiche trattate sono: violenza 
di genere, genere e media, meccanismi 
istituzionali per l’uguaglianza di genere, con 
particolare attenzione per l’implementazione 
dell’approccio del mainstreaming di genere; 
genere e cambiamenti climatici; equilibrio tra 
vita lavorativa e privata; uomini e uguaglianza 
di genere. L’arco di tempo coperto va dal 
1995 al 2013.

4.	 Sono stati messi a disposizione online i 
rapporti e i principali risultati «Advancing 
gender equality in decision-making in 
media organisations: Report» (Promuovere 
la parità di genere a livello decisionale 
nelle organizzazioni del settore dei media: 
rapporto) (21 giugno 2013) e «Effectiveness 
of Institutional Mechanisms for the 
Advancement of Gender Equality» (Efficacia 
dei meccanismi istituzionali per il progresso 
dell’uguaglianza di genere) (25 marzo 2014). 
EIGE ha anche pubblicato separatamente i 
«principali risultati» per entrambe i rapporti.

5.	 Le schede informative «Fact sheet: 
Advancing gender equality in decision-
making in media» (Scheda informativa: 
Promuovere la parità di genere a livello 
decisionale nelle organizzazioni del settore 
dei mezzi di comunicazione) e la «Fact 
sheet: Gender equality and institutional 
Mechanisms organisations» (Scheda 
informativa: Uguaglianza di genere e 
meccanismi istituzionali) sono state 
pubblicate il 18 marzo 2014.

http://eige.europa.eu/content/document/advancing-gender-equality-in-decision-making-in-media-organisations-report
http://eige.europa.eu/content/document/advancing-gender-equality-in-decision-making-in-media-organisations-report
http://eige.europa.eu/content/document/advancing-gender-equality-in-decision-making-in-media-organisations-report
http://eige.europa.eu/content/document/effectiveness-of-institutional-mechanisms-for-the-advancement-of-gender-equality
http://eige.europa.eu/content/document/effectiveness-of-institutional-mechanisms-for-the-advancement-of-gender-equality
http://eige.europa.eu/content/document/effectiveness-of-institutional-mechanisms-for-the-advancement-of-gender-equality
http://eige.europa.eu/content/document/fact-sheet-gender-equality-and-institutional-mechanisms
http://eige.europa.eu/content/document/fact-sheet-gender-equality-and-institutional-mechanisms
http://eige.europa.eu/content/document/fact-sheet-gender-equality-and-institutional-mechanisms
http://eige.europa.eu/content/document/fact-sheet-advancing-gender-equality-in-decision-making-in-media-organisations
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6.	 La conferenza si è tenuta a Vienna il 25 
e 26 novembre. È stata organizzata una 
discussione online sulla mutilazione 
genitale femminile.

7.	 Lo studio Mapping the current status and 
potential of administrative sources of data on 
gender-based violence in the EU (Mappatura 
del potenziale e dello stato attuale delle 
fonti amministrative di dati sulla violenza di 
genere nell’UE) è stato condotto nel 2013. 
Il rapporto sarà pubblicato nel secondo 
trimestre del 2014.

8.	 Tra ottobre e dicembre sono stati firmati 
quattro accordi di cooperazione con: 
Ariadne — Centro di documentazione 
degli studi sulle donne presso la Biblioteca 
nazionale austriaca (Austria); Centro danese 
per la ricerca e l’informazione su genere, 
uguaglianza e diversità (Danimarca); 
Biblioteca sul genere e l’uguaglianza e 
archivio storico della segreteria generale 
greca per l’uguaglianza di genere (Grecia); 
Biblioteca delle Donne (Italia).

9.	 Questo indicatore di risultato è stato 
riorientato per creare un elenco di tutti i 
termini riunibili già disponibili presso EIGE 
nonché per svolgere il lavoro preparatorio 
finalizzato alla loro integrazione nel 
Thesaurus di EuroVoc.

La rete europea sull’uguaglianza di genere — EuroGender

Indicatori di risultato
1.	 Infrastruttura elettronica della rete 

pienamente funzionante (Q1)
2.	 Valutazione annuale della rete da parte 

degli utenti (Q4)
3.	 Operatività degli spazi di lavoro separati per 

tutte le reti tematiche (Q2)
4.	 Sviluppo e manutenzione dell’infrastruttura 

IT (Q1-Q4)
5.	 Istituzione di un helpdesk permanente (Q1)

Risultati conseguiti
1.	 EuroGender è stata lanciata in occasione 

della conferenza inaugurale del Centro 
risorse e documentazione, tenutasi il 
1º ottobre a Vilnius.

2.	 La valutazione di EuroGender e la 
discussione online si svolge in modo 
continuativo attraverso un questionario 
online e interviste semi-strutturate.

3.	 Sono stati creati spazi di lavoro separati per 
il consiglio di amministrazione, il forum di 
esperti, l’argomentazione economica per 
l’uguaglianza di genere, la rete tematica 
dei giornalisti e i partner del Centro risorse 
e documentazione. Inoltre, EuroGender è 
stata utilizzata per votare la selezione dei 
12 profili da inserire nel calendario 2014 
Donne e uomini che ispirano l’Europa.

4.	 A dicembre 2013 è stata condotta un’analisi 
dell’infrastruttura IT al fine di individuare 
le future esigenze di manutenzione e 
sviluppare, da una prospettiva informatica, 
un helpdesk permanente per EuroGender.

5.	 È stata istituita la funzione di helpdesk 
permanente per i membri della rete 
nonché la figura di amministratore della 
rete stessa.
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2.4 SENSIBILIZZAZIONE, COSTRUZIONE DI RETI E COMUNICAZIONE

Risultato: strumenti in uso per la comunicazione dell’uguaglianza di genere

2.4.1 COMUNICAZIONE SULL’UGUAGLIANZA DI GENERE

Indicatori di risultato
1.	 Messa a disposizione di strumenti e modelli 

per la strategia di comunicazione (Q1)
2.	 Divulgazione di newsletter (Q1-Q4)
3.	 Sito web di EIGE accessibile dai dispositivi 

mobili (Q4)
4.	 Ottimizzazione del sito web di EIGE (Q3)
5.	 Aggiornamento dell’Intranet (Q1-Q4)
6.	 Pubblicazione del calendario 2014 (Q4)
7.	 Eventi di comunicazione (8 marzo) (Q1)
8.	 Profili di donne che ispirano l’Europa sul 

sito web di EIGE (Q1-Q4)
9.	 Campagna informativa sul Centro risorse e 

documentazione a livello di UE (Q3-Q4)
10.	 Creazione dell’interfaccia online del Centro 

risorse e documentazione (Q3)
11.	 Evento inaugurale della Casa dell’UE a 

Vilnius

Risultati conseguiti
1.	 Sono stati messi a disposizione strumenti e 

modelli via Intranet e sui server dell’Istituto.
2.	 La newsletter di EIGE è stata pubblicata 

il 2 aprile 2013, il 27 maggio 2013, il 
21 novembre 2013 e il 17 dicembre 2013.

3.	 Il sito web è accessibile dai dispositivi mobili 
per tutto l’anno. Dev’essere ancora creata 
una nuova versione sintetica. La ricerca 
nel Centro risorse e documentazione è 
accessibile dai dispositivi mobili.

4.	 È stato firmato un nuovo contratto per 
l’ottimizzazione del sito web (Q4). La pagina 
del Centro risorse e documentazione è 
stata riprogettata e pubblicata in occasione 
dell’inaugurazione del Centro risorse e 
documentazione il 1º ottobre 2013.

5.	 L’Intranet viene testato alla luce degli 
ulteriori sviluppi.

6.	 Il lancio è avvenuto il 12 dicembre 2013.
7.	 È stato lanciato l’evento dell’8 marzo e più 

avanti nel corso dell’anno, il 25 novembre 
2013, è stata lanciata anche la campagna 
dei sedici giorni.

8.	 I profili sono stati messi in rete a partire dal 
Q1.

9.	 La campagna è stata lanciata in occasione 
dell’inaugurazione del Centro risorse e 
documentazione nel Q3, il 1º ottobre 2013.

10.	 L’interfaccia Centro risorse e 
documentazione è stata messa in rete 
contestualmente all’inaugurazione.

11.	 Il 31 maggio, alla presenza di numerose 
autorità europee e lituane, è stata 
formalmente inaugurata la Casa dell’Unione 
europea insieme all’ingresso del Centro 
risorse e documentazione, un’area 
facilmente accessibile per i cittadini.
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2.4.2 ATTORI CHIAVE E PARTNER DI EIGE

Indicatori di risultato
1.	 Installazione del sistema per 

l’aggiornamento della banca dati sugli 
attori chiave (Q3)

2.	 Accordo sui piani di cooperazione con le 
agenzie UE (Q2-Q4)

3.	 Svolgimento di riunioni per la creazione di 
reti con gli attori chiave (Q1-Q3)

4.	 Visite ad EIGE da parte di attori chiave 
(almeno 10) (Q1-Q4)

Risultati conseguiti
1.	 La piattaforma EuroGender è stata 

progettata per consentire ai membri 
stessi di aggiornare i propri profili 
(aggiornamento da parte degli utenti). Al 
momento del lancio, avvenuto il 1º ottobre, 
è stato effettuato un aggiornamento 
generale delle informazioni sugli attori 
chiave in seguito a richieste degli stessi di 
aggiornare il proprio profilo nella banca 
dati.

2.	 Il protocollo d’intesa con Eurofound è stato 
firmato da entrambi i direttori a giugno 
2013, mentre l’accordo di cooperazione 
con la commissione FEMM è stato 
perfezionato a settembre 2013.

3.	 Riunioni del forum di esperti si sono tenute 
a febbraio e settembre 2013. Il 20 marzo e il 
21 ottobre hanno avuto luogo riunioni con 
la Piattaforma sociale.

4.	 Nel 2013 si sono svolte oltre 50 visite ad 
EIGE.

2.5 ORGANIZZAZIONE EFFICIENTE E ORGANI DI EIGE

Risultato: le necessarie strutture amministrative e operative sono messe in funzione

Indicatori di risultato
1.	 Adozione delle disposizioni di attuazione 

dello statuto del personale (Q2-Q4)
2.	 Sviluppo di una serie di norme interne  

(Q1-Q4)
3.	 Svolgimento di riunioni periodiche del 

consiglio di amministrazione e del forum di 
esperti (Q1-Q4)

4.	 Sviluppo dei primi progetti nell’ambito 
dello strumento di assistenza preadesione 
(entro il Q4)

Risultati conseguiti
1.	 In seguito all’adozione del nuovo statuto 

del personale a livello UE, EIGE ha adottato 
per analogia un proprio statuto.

2.	 Sono state adottate norme e politiche 
interne come pianificato.

3.	 Si sono tenute riunioni del consiglio di 
amministrazione il 21 e 22 marzo a Vilnius, il 
17 giugno a Bruxelles e il 24 e 25 ottobre di 
nuovo a Vilnius. Si sono tenute riunioni del 
forum di esperti il 19 e 20 febbraio a Vilnius 
e il 1º e 2 ottobre sempre a Vilnius.

4.	 Si sono tenute riunioni sullo strumento 
di assistenza preadesione il 12 giugno 
a Zagabria e il 27 e 29 dicembre in 
Montenegro.





LO STAFF DI EIGE NEL 2013



COME OTTENERE LE PUBBLICAZIONI DELL’UNIONE EUROPEA

Pubblicazioni gratuite:
•	 una sola copia:  

tramite EU Bookshop (http://bookshop.europa.eu);

•	 più di una copia o poster/carte geografiche:  
presso le rappresentanze dell’Unione europea (http://ec.europa.eu/represent_it.htm),  
presso le delegazioni dell’Unione europea nei paesi terzi 
(http://eeas.europa.eu/delegations/index_it.htm),  
contattando uno dei centri Europe Direct (http://europa.eu/europedirect/index_it.htm), 
chiamando il numero 00 800 6 7 8 9 10 11 (gratuito in tutta l’UE) (*).
(*)	 Le informazioni sono fornite gratuitamente e le chiamate sono nella maggior parte dei casi gratuite (con alcuni operatori e 

in alcuni alberghi e cabine telefoniche il servizio potrebbe essere a pagamento).

Pubblicazioni a pagamento:
•	 tramite EU Bookshop (http://bookshop.europa.eu).

Abbonamenti:
•	 tramite i distributori commerciali dell’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea 

(http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm).

http://bookshop.europa.eu/
http://ec.europa.eu/represent_it.htm
http://eeas.europa.eu/delegations/index_it.htm
http://europa.eu/europedirect/index_it.htm
http://europa.eu.int/citizensrights/signpost/about/index_en.htm#note1#note1
https://bookshop.europa.eu/it/home/
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm
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europeo per l’uguaglianza 
di genere è fare 
dell’uguaglianza tra donne e 
uomini una realtà per tutti i 
cittadini europei e non solo.

A proposito di EIGE

EIGE è un’agenzia europea che sostiene l’UE e i suoi Stati 
membri negli sforzi volti a promuovere l’uguaglianza di 
genere, a contrastare la discriminazione basata sul sesso e 
a sensibilizzare l’opinione pubblica verso le problematiche 
relative all’uguaglianza di genere.

Il suo compito è raccogliere e analizzare dati comparabili 
sulle questioni di genere, elaborare strumenti metodologici, 
in particolare per l’integrazione della dimensione di genere in 
tutti gli ambiti di policy, favorire lo scambio di migliori prassi 
e il dialogo tra attori chiave nonché sensibilizzare i cittadini 
dell’UE verso tali temi.

L’Istituto si è dotato dei seguenti organi: un consiglio di 
amministrazione (organo decisionale), un forum di esperti 
(organo consultivo) e un direttore (organo esecutivo) con 
il relativo personale. Il consiglio di amministrazione adotta 
i programmi annuali e di medio termine così come il 
bilancio dell’Istituto. Il forum di esperti affianca il direttore 
nel garantire l’eccellenza e l’indipendenza dell’Istituto. Il 
direttore, in qualità di legale rappresentante dell’Istituto, 
è responsabile della gestione quotidiana e dell’attuazione 
del programma di lavoro dello stesso. Nel 2013 prestavano 
servizio presso l’Istituto circa 30 membri del personale.

Istituto europeo per l’uguaglianza di genere (EIGE)
Gedimino pr. 16
01103 Vilnius
LITUANIA
Tel. +370 52157444
Email: eige.sec@eige.europa.eu 
Website: http://www.eige.europa.eu 
http://www.twitter.com/eurogender
http://www.facebook.com/eige.europa.eu
http://www.youtube.com/eurogender

mailto:eige.sec@eige.europa.eu
http://www.eige.europa.eu
http://www.twitter.com/eurogender
http://www.facebook.com/eige.europa.eu
http://www.youtube.com/eurogender
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